Quotidiano > Spedizione in abbonamento postale 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE 

Ultima giornutu di diffusione 
straordinaria del “Mese,, 

Lo compagno ili lioma o provincia dif¬ 
fonderanno in più 2.500 copie iteli'Unità 




? 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Una copia L. 30 • Arretrata I! doppio 

Senti(lulosu assoluzione degli im¬ 
putali della sciagura mineraria 
di Marcinelle 

In 7“ pagina ii nostro servizio 


ANNO XXXVI - NUOVA SERIE - N. 273 


VENERDÌ’ 2 OTTOBRE 1959 


11 ritorno 
di La Pira 


1 . 1 * puhlllirlli- sfollile ,|| 
villani drlPim. l..i l’n .1 ui-E 

l'I II il i|)f Sll\ III li .1 ||.unni |,|. 

sn.ilo in uiiiIh .1. siimi'.1, 1111 
f,illn rlir, 11.11 I iriil.irmriilr 
.1II.1 vigili.1 ilei nuigii-sso del. 
I.i Drinnri .i/i.i ('.risii.in.i, ns- 
Minir iiivrrr 111111 ■ 1 rI:i 11 /;i .is¬ 
sili ri!«>\.mie: il fallii, cioè, 
rlir il v laggiù (Il Eli Pira li.) 
imiti! mirili- liiinlilù religiose. 
(.In- «-iis.i sigtullva questo? l.n 
l*ii'.i mm 1- un crrlrsiiistini, 
riti- si s:i|i|iiii. 1- 1 111 rt 11 11 11 \ 1:1 
è iinlii rullìi- rnlliiliru ferirli 
Ir 1- 1 > 1 > 1 11-1 1 11-11 1 1 ss 111111. I.r sur 
<■ Iìii.iIiIii ii-llgiosi- u suini pei - 
l.iiilu Ir slrssr ili quegli uni 
li ir li 1 1 ilr I l.i ( 1 1 irsi riti- !u 
i s) 111 ,11111 r .1 mi ridi r piu 
1 1 11 rll.inirlilr legalo. Pernii il 
siiu \ i.i; , ;;iu, le sin- ilirlum .1 
/unii, 1 silui sellili, nuli pus 
suini inni rssrr messi ni r.ip. 
|»ui"li» run la sitiia/iniie elu- 
in srnu alla C.lnrsa si è a per. 
la m eli 11 11 1 in 1 leinpi, din,ill- 
/1 agli sviluppi iteli.1 .sitila 
'/inile illuminile. 

I.r più alle sfere dirigenti 
ilei ninnili» rallulirn liaiian 
mi.1II1 ila Irai 1 e, ma, un In 
I.iiiein ilrll'espernm-ntu rum 
pillili, alla lille ili Ila scrunila 
ginn 1.1 immillale, enti I’i 1 1 1 1 1 / 
/a/inm- ilei pai liti rallullrl 
mine strunieuti im i estendere 
lui nuovo lipu ili pulere leni- 
purale siiiri'.urnpa urei. 11- 
iale, I ,'amlii/insù disellili del 
preeedriilr pmilillealn, di 
errare Ulta stirila allean/a di 
stali eallnliei, allraversu la 
nudala al pulere dei ilari iti 
deiiinrraliri-rrisliani, ili elle 
rnsa si »* risolto? Suini riu- 
■sedi 1 parlili demnrraliei- 
<• 11 si 1.1111 a trasfondere nella 
vita puldira, erminnura, mi* 
naie ilei paesi .. rnmiuislali • 
i principi cristiani |irr i 
• piali si liallevann in (inalile? 
N1 eli I e ili I ili In tpicslo. E* av- 
\ 1* n 11 1 n piultnsln il rnlitru- 
riu: i parlili eallnliei, diste¬ 
sisi sii lidia l'area linee i 
parlili riassiri della horglir- 
sia, i lilierali. avevano orinai 
fallo falliinenlo, si sono adal. 
tati airainhienle elle hanno 
trovalo, si .suno « hurglirsi/.- 
/aIi ». Dovevano servire per 
la erea/ione di una « sorirlà 
erisliana » (« nè capitalismo 
nè socialismo »!), e invece 
bulino lindo per piantare la 
bandiera ralloliea sulle più 
squallide opera/ioni di no¬ 
verilo di una classe domi- 
liaiilc al Irainonlo, e perciò 
01111.11 priva di scrupoli. 

Ma rio noli è stalo scn/a 
riuisrgtirii/r. per nò slessi 
partili raltnliei. Essi liaiinn 
infilili do volo riuuuriare agii 
ideali medesimi eoi (inali 
erano sorti e per i quali si 
erano ni iginariami-nle hat- 
lidi. In Italia, la Deinuera/.ia 
Cristiana Ila lindo per Inl- 
1 .11 r aperlameide rimiro il 
/1 n> prio //mi/ru/m/iu /mi il irò, 
di parlilo eatlolieo: eonlro 
rrslriisione della demoera/.ia 
e il deernlramenlo dello 
Stalo; eonlro I’ isldli/inm- 
delle Rrginili; rulliru il ili- 
s 11 ino 1- r.dioli/iune ilei Irai* 
lati sedici, inlerna/ioiiali ; 
ruidiu la riforma Iritnilana 
rflrlliva e l'istituzione drl- 
riiupusta progressiva; con¬ 
ilo la riforma dei patti agra¬ 
ri 1- Ir proposte di tutela 
della pirrola proprietà ri»n- 
I.ulula; e rosi via. Si è visto 
addirittura, in questi anni, 

10 spettacolo pietoso di uo¬ 
mini politici cattolici che 
|o||.ivano aer.iuitaincnlr con¬ 
ilo se stessi; ossia contro rio 
clic amile personalmente 
avevano sempre sostenuto in 
passalo: rosi l'un. Sigili, riu- 
scivolo mala melile col suo 
pruno poverini nella battaglia 
contro la riforma dei patti 
agrari, c clic ii^i sta Itasri- 
llalldo || silo secondo gnvrr- 
110 su lina linea ili poldira 
estera clic è tutto l'opposto 
di rio elle sta sei dio ilei pro¬ 
grammi cattolici ili azione 
iideriia/ionale. Ma son falliti 
anelli- tulli coloro clic pilli¬ 
li.inno trillalo, io un modo o 
m-II'altro, di richiamarsi, at¬ 
ti av erso la politica, ai « prin¬ 
cipi cristiani »: l'un. Vammi. 

11 cui « schema » si è volali* 
l.//.do; l'on. l-'.infam. rnlol- 
t- , 'i a fare del partito c ilei 
d -minio temporale un /ine 
an/irliè un mezzo', l'on. I.a 
l*da medesimo, che Ita fra¬ 
cassalo la D. fiorentina in 
f.d! 01 esperimenti ninnici- 
p. distici. .Non uno di costo- 
io hi scalfito di un’unghia 
la società capitalistica, am¬ 
messo 1 tic s 1 proponesse di 

farlo. 

I.Mn r.c. Ir alle sfere vati¬ 
cane si trovano con questo 
liduneio mentre sta avan¬ 
zando — r con (piale impa¬ 
lo! — un 1 f-ir/.i politica che 
re.diz/a ir-vo c 1 propri prin¬ 
cipi di mii'ti/ia c di pare, 
quella for/a con cui la Ghie. 
'•1 si era posta inutilmente 
in concorrenza: la forza 
mondiale del socialismo, rap¬ 
presentata dai paesi .sociali- 
sti e dai partiti comunisti » 
socialisti dei paesi capitali¬ 
stici. Dinanzi aH’inralzare -li 
questa forza, dinanzi ai pro¬ 
gressi. .dia supremazia scicn- 
tiliru e culturale de! sociali¬ 
smo. dinanzi alla possente 
forza antimdd trista e anti- 
lodlu-ista che esso rivela, la 
C.hu sa non rischia di perde, 
re. insieme al resto, anche 
ogni influenza spirituale c 
morale? Ecco la preoccupa- 


La nuova Cina festeggia i dieci anni 
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Per De Nicola 

la tto nazion ale 

I l'imoruli allo 16 di o^gi etiti In partccipu/ioiio di (*r«»ttt*!ti -- Stitmiinu 
In Smi figura bara commi-murata in tulio In brindo — Pellegrinaggio 
di eummu/.iune alla villa di Torre del Circe» — Il dolore di Napoli 
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l’I.CIItNO — t*iv imtnicnt» (telili eruttile ntllntn (tuvanii iillu Tlcmitttnrii 


LA CINA POPOLARI: INIZIA IL SLCOiSDO DLCLNISIO DLLLA SUA STORIA 

700.000 cinesi sulla Tienanmen 
per l a sfila ta del Primo Ott obre 

Mao Tse-dun c Krusciov lungamente acclamali dalla immensa folla - Il ministro 
della difesa Lin Pino ha riaffermalo la decisione di liberare l’Isola-di Formosa 


Orerò Si-fjiilrmim, II feretro 
‘ , Imniìmri. ,1 invàdente ile I- 

--- i,, Kepiihhluii Oroiiehi, tulli 

.... . 1 inemlni ilei (inverna ure- 

u IDlil \ , -,enti 11 llomii e ilelhi (‘urie 

I 'ii-, III 11.-mi 11-de, defili fu.'In ut 
ilei Semi!,, e defili filmerà e 
1 cupl(/rup/i(( ilei ilio - unni 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ mule jire'.enti 

in 1 refifiimenln ili fortnnrloite 
^ <■ enti triijipe :<lelnerale limpn 

IJL ^ il perforili II eoi leu, ehe un- * *“ ’ 

BbS ui leletruinie'eio, il ximileriì eliti. Stillilo ilopo II vanreltn, 
• per le vie del renlro finn ni mi Involino con un i/rniiiln 

_ m il Ti ili Corni I hnherlo, ove rephlrn per le firme, ipilndl 

De Nieolu riverii In unii reni - Il viale ili f iq/rc.no ili vi.10 In 

11 ministro <lriuu nnpnletnmt e il «un due corride! iln un filare di 

•■.Indio ili tnwnrulo. Quindi il piante e, di fronte, la porla 

dì Formosa ((-retro proseguirli per il f.'i- firitteipuie fino a «fuiiotte 

^ miteni della fiopuuelhi ove, chiana, ehe immetteva di¬ 
urni s| su aurora se provai - rettamente nella ramerà ar- 

Alle IO in punto Peti Celi, viralmente o definitivnmen- dente. Piu ehe 1 aurini e le 

ìrlncn d< Dechi’io e invia- le, verni tumulato •accanto corone di fiori, che ria via 



(Dal nostro corrispondente) 1 n totale settocentorniln ni di cinesi si eia avuta Ieri un poco rimesso le slmile Alle 10 in punto Don Cen, viralmente o definltirninen- dente. Piu ehe l aurini e le 
, • • m ~T r Ve Persone hanno preso parte a seia: ancor prima della rnez- eentw li. dello <.p.pitale cinese sindaco di Perhion e mvm- le, verni Inmntntn ncaintn romite di fiori, che riu uht 

PECHINO, 1 Ea Cina q,, L . s p, parata: cinquecento- zannile, luiif'.o 1 marciapiedi si sono di nuovo riempite ili tuo della Sej;relei in del Pai- uffe tornite del prnilorl e de/- numentuvnno di numero, fu- 

popolare e entrata ojiKi nel In ,j a slilamlo pei due ine e che llauchef’i’iimo la glande una folla immensa: i fuochi tito comunista cinese, do ina- fu so relln remino spicco nella rullare 

.secondo decennio della Mia „ uv/(| davanti alla Tienan - ai tei ni, che traversando Pe- aitiHeiall si accendevano al lava apri tu la iii.niife-.ta/io- Dulie piime ore di sfumu- Iure del mutililo reiindann 
Stolli! l-.S'at tinnente (I tea lin- II- nll II- ilm-i-i-iitdimla cinno ((a ( --. I a ovest nassa dì suina di-lta >.(ai/i>- ne con un di-aotsii i-ln- — .... ....li.. ..... ..r.t. 1 tihrm, /.• f.ini.i.n ■■ .. I 


altie duecentomila I cium» da est a ovest passa Idi sopì a della piazza sfai zo- ne con mi dua-oiso che 


Dulie piime ore di sfumu- foce del mutililo venndano 


ni fa Mao I se-dun. dall alto amili.issate sulla c.iamlc p.az- davanti alla T cM.inmeii, eia- snmeiite illuminata 

della tetiaz./a della 1 11*11.111- /<( iimilegi'.ia reddliio no and,ite anima-..-.antlosi n*n- Stamatii- la piazza eia ln-| 


meli, la Pinta della Pace ( e- ( ’ontempoi aiie.'imen te. in tilt- tinaia, tinse migliaia di per 


'.ripii-ndn 
.timo — 1 


i' - -- ne, nella annera ardente al- 
ogni fc-.fffu nello studio a ptan- 


1 pi 1 enn. le hoiipainrillei e f 
pini della rollimi 'l‘rti i pri¬ 


lli nrlnma va la fondi 


citta della Cina nitri 


/ione della Repubblica fio- milioni di cittadini patleci 

!.. IVI . l..tl . . I_ 1 


polaio. Ed c stato dalla s e.s- pavano ad analoghe ninnile* pili di assieuiai.si un posto ineotiMieta eia la coi ilice ehe della capitalo cinese -- brìi- perennali tùe di popolò; finn Mrrcnpont nerompupnntn dui 

sa tei razza ehe Mao I se-dun. stazioni ehe costituiscono una m puma Dia sul peicoiso |., racchiudeva, costituita da; lauti siici essi; e poticmo <d- ,» sera, si enlrnta ehe ipiny.i ipte-.lorl Spezzano e Imporr. \ 

insieme a tutti 1 iluigenti ci- clo(|iieiiti > lassegna dei sue- delta parata. Munite di co- nuovi edifici che l'anno scor- tenere vittime nuche mai;- Uh mila persone sì suino av - / me-,■tappi di rnrdoplin vo- 

ik-si. a Krusciov, ai ia|quc- cossi conseguiti in questi pii- perle e di thnmo.s per d te, mancavano, da aiuole Ilo- gioii nel fidino Dobbiamo rnendale a rendere nmup- innumerevoli. Puri icoliir- 
seiitanti di undici stali socia- m , direi anni di stona dalla intere famiglie hanno cosi 11 1 «• e da non meno ili dieci- iiniici stn-ttamente. per que- pio a /-.'urico De Nuota l.ti metile inmmniin una dirhin.l 

listi ili Europa e d’Asia, ni Hepuhhliea popolare. bivaccato nU’nperto fino a nula alberi piantati nelle sto, sotto la hniidicia del -.alma, me-tltii ili mi ahi- razione ili Clovannl Porzio, 

lenders afiieaiu e a decine Pechino viveva già da al- stamani scinse .settimane. marxismn-leiiiittsmo e sotto lo •.raro con rumina bum- .,C panie ronvalrirrnlr "dà 

di capi delegazione di pallili clini giorni nella tipica ut- !«i pioggia violenta cado- Due grandi strutture prov- la guida del p(V <• del 111 e rnnnttn nerri. crii ifulu „„„ ferente malattia è sialo 


som- a passate la notte nella fi iva un i 
veglia o .1 (Immite iill'apei lo[ lutameuti 


Stamane la piazza eia In- .nino — •• .-lato hievissimo irrienn della villa, dove lo mi a pinnpere n Torre del 

vece mondata di sole e of- « Ahhtanio ottenuto, in qui*- Seoinpar'Ui riceverà ahilaal- (ìrero, oltre al pnrhnnrnturl 

fi iva un colpo doccino asso- ‘ti dieci anni anpi-ua tinsi in - niente pii oipiti, e' è stato un •’ ulte initnritii napoletane, è 


medito poichi- 


— ha 


sindaco| tiiqioiieide pel leprnmppin di .lato il presidente ilei Sennlir 


coimmisti d: 


il inondo, mesterà delle eccezionali da-Ma nella notte non 


'aperto fino a mila alberi piantati nell 
scoisi- settimane. 

violenta eadu- Due glandi stintimi* prov 


bivaccato all’iipeito fino 
-daiiiam 

!«i pioggia violenta cado 


nelle sto. sotto la handieia 


ni ai xi-ano-li-uiiitsino e 
la guida del PC (' 


illuni, rivestila ili ini uhi - j razione ili dloviinni Porzio. 


sotto! fo •.raro con rinnirni bum 


panie, convalescente 


in stile tradizionale medio 


nienti- Ma 


del ai e ernriiltn nera, era '.lata ,1,111 remile mnlnttui. è sitilo 
I pi- minutata sai verrino lidio di proibito di rrriirit n forre 


ha assistito oggi alla grande te della sua storia; ma la nulla alla festa popolare (he leggevano i ritratti di Marx, iati dalla lima gem-iab- im i ottone, dove è spiralo fu- (; rr ro 

.* . . T .. . 1 : _ _ I -. * ... A ,. E ,. . il . . .... t . a » o I > A . 1 ■ É . ... ‘ * . I . - ...1 


|);u;it.i cim cui il popolo di picnu misura di nò clic ijih*- j carattcr //a sempre 


Pechino ha festeggiato lo sto¬ 
rico a\ eminenti» 


sto anni versarlo significhi] chino ogni cenmmiia ufficia* hn. mentii- il ritratto di Mao 
per seicentocinquanta indio-Ih- Non appena il tempo m •• fs« -d im posto sulla facciata 


di Engels, di 1 .(-lini e di Sta- |., , 0 .t, u/mm- 
Ini, menile d ritratto di Mao namo dumiiK 

•f.I. .II. » » 


UN PRIMO RISU LTATO DELL’INCONTRO KRUSC IOV EISENHOWER 

Sensoiionole accordo USA-URSS 
di co llobotuiìone ajoarica di pace 

L'accordo è stato raggiunto a Vienna dai proff. Emelianov e Mac Cone 


VIENNA. E — L’n scusa- po dello sfruttamento pa<ifi-]nncn e di reattori In un s ( .. l;ivano almeno 
zumale accordo atomico di co dell'energia atomica E'.u - (ondo tempo «• prevista ti.» persone fra invita 
pace, che e un primo risulta- cordo, clic tutte le delega/n*- sovietici e americani una stranieri rappre ; 
t(» piatici» deH'incontro fra m presenti alla sessione at«»- ( ollahora/ume ancora piu diplornatieo 

Kmim-iov e Eiscnhower a mica di Vienna hanno defi- -diettn nella preparazione e j n m; , n ife^taz:oi 
Camp D.i\id. e stato rag- nito «sensazionale» e stato I realizzazione pratica di nu- , f> /|(1 u ffi,*ialrri 


della l'olla della Pace Cele¬ 
ste f lenteggia va quello di 
Sun Yat-tsen sul fondo della 
piazza. Sugli edifici svetta¬ 
vano bandiere rosse e nel 
cielo decine di grandi pal¬ 
loncini colorati reggevano 
lunghi striscioni di seta con 
sfof/un inneggianti al grande 
balzo in avanti compiuto dal¬ 
la Cina, al Partito comunista 
cine a* e alle Cornimi popo¬ 
lar. Sui!»- tribune fiancheg¬ 
giatiti !,i 'I ienanmen, ebe 
i-rano st.i'e amphat»* nelle 
•corse «ettirnane, ner,-ggrava 
una grande folla; es-e ospi¬ 
tavano almeno ventimila 
persone fra invitati cinesi e 
stranieri «• rappre -entanti del 


la co-tlozione '.ori,dista far-j 
ciamo dunque del nostro 
pae c una glande e potente 

I.Mtl.lO .s Alt ZI AMA III.' 


ìrMfitlriiM III fi 


rahnneri ni alfa lini forine 
e valletti ilei Semiti, pre¬ 
stai ila,, servizi,, di onore. 

Tuli,, è stato enrntterlz - 
■ato m pii est 11 prima pior- 
mita dii min estrema irrnplt- 


ll trasporlo della rullala a 
Napoli e avvenuto poesia s c- 
ra alle 20.30 l»i forma serri - 1 
NINO hansont; 

fi (militila In « pa* H col } 




rsiiisciov e r.iH-iuuiwcr a mica ni Vienna 11.inno iil-ii- 1 .iena »e . j n n.aniff-^tazione ha nvu- 

C.imp David, e stato rag- nito «sensazionale» e stato realizzazione pratica di nu- , n /|( , uffiòialmenté poto' 

gallilo ieri a Vienna dove — raggiunto proprio dai due meiosi progetti atomici. 1 ,, r ;n .i q.qie 10 , quando .sono' 

come e noto *• attualmente in scienziati che -hanno parte- cuj costi di allestimento so- sulla grande ter- 

cors., 1 ., te- za sessione della cipato come consulenti — ri- no ora troppo alti per un so- .òiolti'di imo sno- 

ageu/.a ui'.er nazionale per spettivnmente di Kisenhower lo paese K' stato dichiarato , V( prolungato apiilau- 

l'app!,i a/.om- p o dn a della e di Krusciov — alle conver- che a questa collaborazionel ^ f , ;iVni Mao Tse-dun 

energia a'*-’:>v 1 E profes- sazion» di Camp David. >ara chiamata, in un secon-|j ' u ' s r r ,‘'[' r ' e ‘ y , ;t jr ru ’ 

>or .b»hn M.u Coire.. |>(-r gli Come primo passo, j due do tempo, anche la Gran 1 1 ,. j u . -,.q, Vdt','d ^ 

Stati t n.'i. •■ -I p."f Emr- paesi provvederanno ad uno Bretagna. i r gei *i C né 1 è*’-! r ilio-e" 

l..,n,,v. per fi ni- S-c. ..cambio di informazioni »c- Soprattutto que: ta ('•»!i.i-| > ;. nta ;, i degb altri governi 

t.1.1. i„i:in.i dcc.-i! di nttu.i.-C Miche sulla ba»e pui larga nua/ione ha dato la mi-ura, sf<( . i[s , {r ( cuj jj 0 f'i Mn 
in.».eme un ptogiamma io- possibile nel settore delle ri- della castità dell'accordo! Y Y* . ' 1 !i'. 

nume di ;:i-r<a. ùi pr- g.'- < crch c termonucleari per la ESA-LRSS; infatti E. < iran ! v„:,, _ 'j ’p.rtiti (orna 

ti e di applica/.-.ni n -1 ( .>n .- 1 piodii/.one delPenergia ato- j Bretagna e gli Stati l'nitij;^:. f ra : f .'„‘ a |. ',j corno-, 

- --= = h;,I V 10 « ,a adc "T un scordo rfìrolamo*Ci Can 1 . 

I»»rl;tn 1 i' ,-Iic nlinrno '-it'.l'l ■ ri. tri 1 . » .Irli nllr..n/.. !. r!ì | ' jsa I TIORTIICI Al 

! '.-tlcrc < 1.1 mnl.ilf. llr.I. Ir., ... ,■ .n ' " ■ "> n ' S ' ■ 11 ^* 1111*1 tl 



TtlIlRP llf.l. Cìfll.CO — I.* mima di Lnrlrn l>r Nlrr»l« nella 
nella «ila v illa 


ramerà ardente allettila 

'T*>fotO> 


! mostri interesse ad una nm»- im rmn*#v 
jva « spiritualizzazione * della fri ibi i. 
.politica vaticana. Col suo | \i e *' 
(Viaggio, Ea l'ira Ila \obito 1 imi.etro. < 
•premiere atto delle possiti:- eli attuai 
[ III.» di coesistenza tra inondo, .itili di (a 
cattolico e società soc la il sta. !( api t a 1 1 sii 


tra f.hicsi e capitali' 
un rinnovato i lima di 


4 c: fa-iicnfc (hi tira . 

. e Tr . -I ..sii V, sono 1 * r, * I! ;' , *:’ r ' 1 

di .i.vi in mti c gli ,nl< • ana • 

api c'.eric ih. che col l * nt n ’ l- . 
1 macgair- i.o 

>ti.. .«.ri.. 11 ri i eli* » . ■ » 


alili ili ( api carir »u. ini- un 
( .«pitalisiilo som» un ( co* i 


i < HSS « --ara eli.amata m un 
-«-rondo ten.po ancJ.e la 
'Iran B:,òagr:a » s gnifir.» c i.c j 
la coI!.d»r-r.iz.->ne sovctiro- 
imn.caria <• ta-n super.<>;/■ a| 
quella g.a ir. fra le due- 

magg.<,ri |,(i‘(.-iz(; (,(rif|(--it;i!i | 
. I«1 not.zia «• s'.-.ta accolta' 

rc.n mollo entusia-mo ir. tu ’.- 1 
te le delegaz. or.: deE ager.z.a.! 
che come s, <-a e una direi-j 
1 , ta emanazione dell'ONL’. | 


I nemici del disarmo si ritanno vivi 


■ Il suo alto V.« forse posto invola. Ma la Clm * . d,-,c l» ,ìr ! f f ,n”moP.Ó éntusia-mo m tu :- 4 
j relazione con alcuni recenti 1 considerare clic il soci «lismo - f . r , r .. ,»genz a | 

alloggi.imenh vaticani; co- i cammina e s ( rafforza con ; he Ci>rri e^ e‘ dna diret- 

Imo il cauto ottimismo mani- passo spedito ... ipi mto fmanJ/lone dell ONU. 

ft-stalo dal cardinale Otta-lnon si fosse disposti finora,--- 

vi.mi (quello stesso che prò- a credere, l-o stesso Ea Pira.. j_i ki. n _| 

testo contro i preti riolili-, ner la sua « ricognizione » .n ; Smentita del Nepal 
canili e dallo stesso Ponte-il HSS. ha aspettato «he fosse jy , 'incursioni /, cinesi 

fice per l’inconfro tra Ei -1 annunciato l'incontro Kru- — 

senhovver e Krusciov. Siamo sciov-Eisenhovser, ni e n t r KATHMANDL*. 1 . — In 
dinanzi a una manifestazio-ìl’invifo a Mosca lo aveva avo. por* «voce de! m.u.stero (le¬ 
ne di resipiscenza degna (litio da ben quattro anni. Ari- z. nepalese ha sme-r.-f 

considerazione? Per essere clic gb ambienti a cm egli To ogg. !e afferma/ion. d.j 
tale, tusogncrebhe che essa|si ispira si son dunque fatti un .'reputato «econdo le quali] 
si risolvesse in una vera e sorjircndcre dal «disgelo», truppe c*ne<i d.sh-ca’.e u», 
propria dichiarazione di Sapranno, d'ora in poi. fare•' pro—im.ta delia frontiera 
neutralità della Gliicsa. da- tesoro della lezione e prò- ; av rebnero effettuato incur¬ 
vanti alla lolla tra capitali- cedere al ritmo dei tempi ! smni nella rcg.one occiden- 
snio c socialismo. E a questo j nuovi? Itale del Nepal, seminando il- 


KATHMANDL. 1 . — In 
por* «voce del m.u.stero de- 
g. « -f-r. nepalese ha sm'-r.- 
-i*(» ogg. le affermazion. d. 


i fanno ostacolo molte coso, mi 


ALBERTO CF.CCIII 


tale del Nepal, seminando il' 
panico tra la popolazione. 4 


j /. corri -. -, .r.. :«•> COri'l;’iri1n 
i <1 U.rur.'fj s.. icrm nc tlrll'm- 
) cor.-r,, /.•*(■*, ho r. .Scy-ii 

• c e.'.': Cm,-, f'.mcs 'I - 

! (f t i.r pr^-idente de J.l 

' I r, ir. c d presidente 

1 fl.l ronr.'jl’O tr.’iano • ron- 

• co - Isso ni-; ritenere che le 
r .”os.e s.’r.ez.one imrrnaz.o- 
r.^.e r.or . consente ancora un 
ti.(.M emento nello sforzo di- 

fens-ro dell'Occidente. Etti 
h .r.no n .-Terme!') la loro p f - 

ri .; con r.nz.One che la forza 

combm-erc e l'cz-.or.r coordi¬ 
nala degli Siati Uberi e ro¬ 
mani membri de’la NATO 
sono rii r-.te> necevvita per 
I oa rcnti re la pere e le «im- 
j rezza e per tutelar? il dir ito 
. de, loro popo'i a vivere r.rl- 
I la Uberto sotto por-crni ( <C 
[ fi': Uberamente scelti - 

Sulla paternità di (///.«re 
frati si e aperta una dis r us- 
sione b.zzarra Alcuni rorr - 
- *ponden *t hanno cfiermr.to 
4 che P:n*e':rr.cr.."o di q;r ut 


COnee[-i nel rr,rr niCC'r, e /o- 

I ’ito al r presi, ori, li e i *.p- 
presem.nr, ; ’r.lu.m, I; S"-».'.'.- 

J. ì 'Ice (he , * ; r. •,, }.,\. r.lto- 

»' e*, r. inr’-i r,. p C<*rr ' 
de..a Sera i.”r;hu>T'- ..n-z a- 
t ra al generate Nor-t.l, , 
mandante della NAT'/; il 
M'-«‘ig;'r). commpie, pre¬ 
cisa che -cerio r.ess ina f f .le¬ 
zione e T!ùto loller-i-r. aal- 
Vuna o dell'altra parte . 

F. il punir, f txeiiz.a’e e (jUe- 
sio che il comunicCo e fi. 
ranro-da’.O da amercani e- 
ital-ant e 'irmaio da entr-.m- 
b- Imporla ben poco sapere 
se Segni e fella cht» :'o r c 
io dui'.n'f.eru una to’- a 
di p u. per o’’ran: »rr.o r.- f - 
ri»*;m«iro e pe- ;e’o r.a’rr - 
Opp/'e se I circoli poli¬ 
to C mil -r-i pur ni''*'.'! 
degli S*ct. (**-..:• abb ono tp- 
profii-aio proprio della vil¬ 
tà dei qnvemani-. •• a’ r.ni pt - 
rifa r» i vili e per fa' »«■«»" *•’ 
la propr-c io ;e II r su'“ito e 


den‘\rrì. e ideai che 
i pr,n • ab l l i ri chi. r. 
ih ng',, 0 . e ar Ir.-,, ; -a 
I e ni a-e 1 : re* *•', f.e,e 

la egra - M -ri q *< l te 


a.La pro-pr” r 
* e,ne .■ lei .]■ • , 
r . ut. all . - l b‘ 


: a :. ' n _ 

vi Con i .nu 

' 2 • p 1» F TD- 


d i pi.r e In 

X,Stende, sul 


tucjgo. i*. 


concef.o di 


verni l:be -,.-nenia xae.h > so'- 
! e, li prc/t*. Z'tjne de', g-ne-alc 
Sorsi J* e ìe 1 miti;;, b alili ,c\ 
Inficile immaginare u- a 


za - e retp.n'jerdr, ogni ai r**-o j - «niuione * d.plomaiica 


al d-s-.rmo. il comunicato tr-c- 
lo - r.mer.rcno r appee-e r- -. 
nbieti .v amenze un colpo di 
arresto, un patio tnd erro -i- 
ipefo al cl.ma niernaz on 
le cre-.tos i con : collogn 
K'.u.o v - E.iHihovrcr. che 
cu: dra’e ’peranze 
hanno acceso tre. t popoli Jn 
secondo luogo. l’fip'.ic-To ac¬ 
cenno alla r.ecets l’à di r r n 
trr.ob l.tare le bardaiure rri- 
l.tari r.i fin. della poùr c- ri. 
conzerczz one interna *n cic- 
scun pae,e <e li - m 

no - di Segni e fella e - co- 
noic.bil stima). rivela m pie¬ 
no i reali mot ri per cui le 
forze, d'1-z rc^z.onc resistono 


t'iua.ì’da di 'piena cui o hi 
f.*:o assistere il duo fella- 
;.egm Difficile i m-ncg-.nc-e 
una !;n<-a - 1 ; condotta p-.u cna- 
r-omt;*e- « netto con- 

fasto con gli orientamenti e 
le attese della opinione pub¬ 
blica. La r.ece su; per il no- 
sfo p.a e se, .*• ri !*:» n ri: f.'- 

i’O CO-. er-.o ne r rie IO-’o'l- 
*»•’."; :*i rr.^r;:e»a a idi--Ha, - a 
pc-adosi ale Poiché, se ah 
Stecchi fi Segni e Pelli r,o-i 
r- .rriinno C .nrra.'ctgre la ruo¬ 
te della di l'emione, proitono 
p--ro mirgene-t cncorc una 
volta tl r.citro paese alTul- 
t :mo posto, e spingerlo con 
srmp-e maggior denno con- 
tro-;o**er.:e e alla deriva. 


Il cordoglio 
del Paese 


I telegrammi ilei prr«t- 
ilrrito (ironclil, iti TngllaOI, 
Terracini n .trita C.Ci.l.L. 

En morte di Enrico De Ni¬ 
cola, che fu Gii pi » pmvvi.'io- 
i hi dello .Stato e fa uni, P/e- 
-.idcnle «Iella Hcpublriu a in 
un moiin-nto di glande tia- 
vaglio e «li fervida vita de¬ 
mocratica, fia colpito profon¬ 
damente l'animo di tutto il 
Paese. Ad esprimere i senti¬ 
menti della popolazione «r 
stato (h-qio-ito che oggi sia 
giornata di lutto nazionale: 
saranno sospese pertanto 
tutte l«- udienze e le sedute 
pubbliche, mentre i pubblici 
uffici funzioneranno rego¬ 
larmente; gli edifici pubblici 
di tutta Italia esporranno la 
bandiera ahbruii.it a. 

Ee lezioni avranno rego¬ 
lare svolgimento m tutte lo 
•fenolo d’Italia, esclusa la Si¬ 
cilia. In ogni .v-uola sj terra 
una breve cerimonia com¬ 
memorativa. 

E«- onoranze funebri, che si 
'.volgeranno, alle 10 di oggi 
a Napoli, avranno il carattere 
di funerali di Stato. Ad essi 
interverranno il Presidente 
(Iella Repubblica, i previ¬ 
denti della (.'amerà e d«-l 
Senato, con delegazioni uf¬ 
ficiali dej]*. assemblee, con 
i rispettivi uffici di pre¬ 
sidenza e r cafri dei gruppi 
parlamentari, il presidente 
della (forte costituzionale, i 
membri del governo liberi 
da altri impegni Dal Qui¬ 
rinale e stato inv .ato uri 
drappello di corazzieri, che 
scorteranno la salma. I fu¬ 
nerali saranno tra-messi in 
cronaca diretta d dii televi¬ 
sione. 

Ea Camera e il Senato, che 
riprendevano propr.o ieri i 
loro lavor. a! terre.ne de.’!-- 
vacanze «-stive, har.no ìrr.rre- 
diatarnente sos,v-*o i<- sed i- 
*.«-■ ir» serri'» d, 1 ."«• Al Se¬ 
nato »1 presidente Merzn, o- 
ra e alla Camera il v.ce ;;re¬ 
siliente Buccjarell. Ducei 
hanno dato il dolorose/ an¬ 
nuncio, r.convocando le as- 
c embl«.-e per il pc/menggio 
li martedì prossimo, per la 
solenne commemorazione 
dello Scomparso. Sono stati 
sospesi anche i lavori delle 
-ammissioni parlamentar:. 
L n busto di Enrico Ne N:c« la 
che r.copri anche la car.ca d; 
presidente del Senato, sa ru 
quanto prima coibocit-i a Pa¬ 
lazzo Madama 

II Ccnsigl o super.ore del¬ 
la Magistratura, che si era 
riunito :eri mitt.ni alle 10 . 30 . 
«otto la presidenza del Capo 
dello Stato, ha sospeso i la¬ 
vori sub.to drpo la comme¬ 
morazione dello Scomparso, 
tenuta dallo stesso prcs.dente 
Gronchi. 

Gronchi ha inviato al pre- 
s.dente del Senato, della cui 
assemblea De Nicola faceva 
parte come senatore a vita, 
il seguente telegramma: « ta 
scomparsa d; Enrico De Ni¬ 
cola reca d/lore e lutto a 
tutto il popolo itaf.ar.o. eh* 
ne ammirava la lunga e fer¬ 
vida attività, ispirata a: p:u 
nobili ideali morali e civili, 
la vita esemplare, le emi¬ 
nenti doti di studio*o • di 
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statista, che sempre emersero 
nell’esercizio defili nltissimi 
compiti affidatigli. Egli ern 
e rimarrà fra i più degni uo¬ 
mini che abbiano onorato la 
Pntria, e le venture genera¬ 
zioni, come la presente, ne 
, conserveranno sempre reve¬ 
rente e grata memoria ». 

Gronchi ha inviato un te¬ 
legramma di cordoglio anche 
al nipote di De Nicola avvo¬ 
cato Guido Martinelli. 

Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti, appena informato ieri 
mattinu dei doloroso evento, 
lia telegrafato questo mes¬ 
saggio ai familiari di De Ni¬ 
cola: 

« I comunisti si inchinano 
reverenti alla memoria di 
Enrico De Nicola, parteci¬ 
pando al cordoglio di tutta 
la nazione per la scomparsa 
dcll'Uonio che seppe, In mo¬ 
menti decisivi, ilare il suo 
cosi efficace contributo alla 
restaurazione della demo¬ 
crazia e alla creazione dello 
ordinamento repubblicano. 

Al familiari Inviamo l'espres¬ 
sione della nostra commozio¬ 
ne profonda ». 

1 compagni Giancarlo l’n- 
jettn e Capraia hanno tele¬ 
grafato a nome del Gruppo 
dei deputati comunisti. 

A nome del Gruppo dei se¬ 
natori comunisti, il suo pre¬ 
sidente, compagno Terracini 
hn cosi telegrafato: « I sena¬ 
tori comunisti profondamen¬ 
te commossi pel - il grave hit- Unric» He Nicola firmo la (' 
to che colpisce la nazione ilcir.\NM>ml.lra costili! 

It"!'""" «»«, 1 " scomparsa de‘ , hianuu , si „ Lui> (k .,nonati- 
primo Presidente della He- ( . a I ,, |)II | ) | )IiniI10 , nt .,le ìttlu . 

pubblica democratica, di cu. ' lu . e essa r le contro gii 

firmò 1 „ legge costi imonale M|sidia , orj „ |lt . rlj „ I 1 ;i seosl. 
fondata sui valori della He- c U| | /ione «le,noe.a- 

sistenzn, clic restituì alla li- tini l|t .„ a iu.pnbbliea. signif, 
berta e alla democrazia il ...V,., ’ . .. 



A PALAZZO MARIGN OLI SOTTO GLI AUSPICI DELLA LEGA DEI COM UNI DEMOCRATICI 

Oggi il convegno pei le elezioni umministrative 
n Fiien ie, Napoli, Veneiin ed nitri 120 c omuni 

Il prefetto di Pavia ha già indetto i comizi per il 22 novembre a Voghera e altri due 
centri - Sabotaggio dei prefetti alle eiezioni comunali indette dalla Regione siciliana 


La forte pressione esercì- mìnistrazioni, è l'obiettino I a radio vaticana Impreso sul piano della co¬ 
mpì sui (invento dalia pah- tlcirhicnntro che. alle 9.30 di «trn/aone economica «tei Paese. 

Ittica opinione . dupli animi- oppi, avverrà a Roma, nella Stilla Cina popolare aU U 'v S ,lori"personal siàrUuufi 

nislratori. e dai parlamentari Sala azzurra di Palazzo Ma- -_ K e relìàlosl £ fi? MIclXUdel ci¬ 
tici partiti comunista e socia- ripunti, fra i rappresentanti ha radio vaticanu. nel suo ra- H , st , ll( della cina c 

lista Ita ottenuto un primo del Comuni pestiti da coni- dioKiornnle di ieri, ha conimeli. )a ’ u , t . mondo-. 
successo; con decreto in data missuri prefettizi, L'iniziativa j M,< ! ** decimo «nnieersarto del- -— - 

di ieri, il prefetto di Pavm. , Wr incontro à stuta ^Minr^Ste^u !e immK'-tc NUOVO apparecchio 

< intesa col primo I resali ih presa dalla Lepu dei Comuni puntute polemiche unUcunuint- . . . 

della (.arte a Appello, lui tu- d«'iiioeratiet In conslderazio- sto. la nota della radio vatleana OSfCtNCO 


trapreso sul piano della co- 
4 tru/.ii»m* economica «lei Paese, 


Operaio fulminato 
dalla corrente 


di ieri, il prefetto di Pavia. i(1( . <IHfm ,C $tuta xV» 

d'intesa col primo Presidente ,/„//«, Lepa dei Comuni puntute polemiche unttcomunl- 

ilcllu Corte (I Appello, Ita iti- democratici In conslderazio- sto. la noia della radio vatleana 
detto per il 22 novembre te a( , ( j«*( fallo che sono ben 1*** tuttavia affeimato: - Non si 
elezioni per il rinnovo delle rr „tom , nti le ammlnistrazlo- l" 1 * negare comunque che sono 


HOI.OC1NA. 1. 


la Cina c RORCIOSESIA, 1 — Due 

operai elle ninnavano una gru 
-omo stati Investiti da una vai¬ 
celi IO D*nt.» scarica elettrica, clic ih* 
ha folgorato uno. Il evenne Ser- 
gn> Cerniti e il compagno Fi¬ 
lippi» duglieIminotti niaiiu io¬ 
ti. . 11 eull.mdaie l'Impianto 

W gru. In un cantiere edili 1 . 


«tst Itu/loni*. A ilesini il (‘onipiiKiii» ('nihrito Torme Ini, pre¬ 
dile; n sinistra Il pi esiliente ilei l'oii'iliiliii .Melile De (imperi 


, . • « I mix"**., v » (uiiiji rriera ai unirà; ui/iiini nei ino e smie numi- m una m'iiiiii.mm, m 

{furo tjitudr < tni , » Napoli <• blatera). Quattro La conclusione, però, ò di tono /.ioni della madre durante il (Ytuttj sfato colpito assai più 

rione e UtiormillC. <7lj>oJuO{/Jlj di propinciu (Cd- moderato: «Sarebbe auspleabi- travaglio e sulle leeiprocbe In- sir;»\ i*ini v nt*\ ed •* deceduto tbi- 

La richlrstn di l'/erloni itti- seria, ifriiuiisi, Imperia e h* che allo sforzo ^ttfaufesm In- fluen/e tra I due «triti. i.-infe j] ti.ispoito all'osped de. 


. . . . uijM'iiiumq ni |IIU|/i,iuii un»- - unii i/,;v iuujiu ,|im-| uauiMip « f I « »•»'»' 

La richiesta di elezioni «* serta. ìirindisi. Imperili «’ l«* che allo sforzo gigantesco in-1 flmoi/t* tra I due stati, 
tediti (<• In tutte questi' am- Savona) e decine e decine di ■ .--, - - - 


, .. ,, ... , citerà, por coloro che lo con¬ 

popolo italiano, t,,telandone dlimin , rafforzarsi alla 
In sovranità 1 unità c 1 Indi- u> (lt , ah , ( . nII , ralo , )hl 

pendenza, .si inchinano rovo ! t . |)ju n „| )il( . 
renti dinanzi alla figura del „ ' 1(U . |lU . (|t ., r 

senatore De Nicola, grande , ^ ^ { in 

italiano, limpido esempio di ., WjlS , lillKt o,i (k ., , 
dir tura morale e politica. <>t| ha inrai 

brillante giurista, valoroso „ «, .. .. 


ho ii lnmistro n„ u s\>ttoscgre- 
rappresentante della cultura ta|jo (lj (..spritnen* .1 

iiMinnlct ii«n il olioito «lilmu o 1 


umanistica italiana, difeso- ,, , j() tU ., J . OV( '. ni( , e stl „ 

re degl, interessi del popolo. p , ll , s „ nalo ni f nini |i rtri <|ello 
eh cui esaltò sempre . vaio,, Scomparso, telegrafando nu¬ 
mi ani. fedele custode dei , persona!mt*ntt* alla fa- 

prmeipl democratici e delle , n j j.' 
funzioni determinanti delle ,, ‘ . , , ,, ,, 

assemblee e degli organi co- 11 presidente della Regione 

cfifii 7 {AnnlS nmnrncnntntltfi S|CÌIÌ|1IW|, Oli. R!Ìhl/ZO, lui f*U- 


fun/ioni determinanti delle ,, * , . , #t %% 

assemblee e degli organi co- 11 presidente della Regione 

stituzionali rappresentativi f. < Ì , V Ia ’ 0I .*' ^* l * I,zzo *. *!“ ‘ s,, ‘ 
del popolo italiano, dei qunli ihsposto per oggi la so¬ 
fà presidente, dimostrando le spensi,me delle lezioni nelle 
sue alte doti di equilibrio c svuole elementari, ni quelle 
imparzialità e una profonda Parificate e nelle scuole pio- 
cultura giuridica e costiti!- fissionali regionali. Nelle 
‘/ioiinlc, tenace e conseguente au'ilmne la figlila di 

assertore dei diritti politici N u '°Ja saia dhistuita (lo¬ 
de! cittadini. I senatori co- wuìi »«h a dai Imo m- 
m,misti esprimono alla fa- segnanti, I) pi esiliente M*- 

miglin deU’illustre Scompar- l:,// ° h « a,u 'V c ! IR,,os, ° 11 
so i sensi del loro profondo sospensione del ricevimento 
dolore * che doveva avere luogo ieri 

Un telegramma ò stato in- st>,a * a ,Yì^ a ù Orleans, in 
vinto anche dal compagno V ,U V° 1,1,1 ^«'‘K'^sso nsiziona-- 
Giorgio Amendola: « l’rofou- 0 foiense, riunito in questi 
damentc commosso *— esso ^ ,OI,u I alcuno, e ha ilei i- 
dice — partecipo al vostro ‘ s , u . < 1 t *eyolv« , ie u benefica' 
dolore per la scomparsa del ( C1 i ,ov,in ‘Iella eitta quanti» 
grande cittadino, testimone, 0 . ,;| s . :, ° P'edisposto pei il 
nella nuova Italia ropubbii- ricevimento stesso, guaio 
ernia nata dalla Resistenza, deeisioiie e stata piesa dal 
delle migliori tradizioni del- rettine dell Università palel¬ 
la democrazia liberale, mae- ni,tana pei il iiieevimonlo che 
stro ili disinteressata dedi- era stato fissato per d po¬ 
zione alla cosa pubblica, af- jnenggio di ieri all orto bo- 
feziouato figlio della nostra fameo. Il Congresso na/io- 


sera, a Villa d’Orleans, in 
onore del Congresso naziona¬ 
le forense, riunito in questi 
giorni a Palermo, e ha deci¬ 
so di devolvere u beneficio 


grande Napoli, che egli vole¬ 
va laboriosa e felice in una 
Italia libera c pacifica». 

Interrogati dai giornalisti, 
i compagni Terracini c Pa¬ 
store hanno fatto alcune (li¬ 


liale forense, dopo le com¬ 
memora/ioni tenute dal sen. 
Adone Zoli e dal sen.Motti, 
presidente dcU'Ordhn* degli 
avvocati di Napoli, ha bre¬ 
vemente sospeso i lavori in 


chiarazioni. * Con De Nicola * st ‘P MO ù* hilto. 


— ha detto Pastore — senni-1 


I.a scomparsa di tònico 


pare l’ultimo notevole rap- De Nicola colpisce dolorosa- 
prescntantc del liberalismo mente i lavoratori e i demo- 
italiano. Anche da questo oratici di tutta Italia — cosi 
punto di vista è un lutto si esprime la Segreteria dei¬ 
grave per la nazione ». la CGIL in un telegramma 

Terracini ha dichiarato: indirizzalo ni familiari dello, 
«La Repubblica prende oggi Scomparso —. Insigne giuri-1 
il lutto — la vera Repubblica sta, costituzionalista emine,,-, 
— quella senza paludamenti te, uomo politico profonda-j 
ed atti ufficiali, nella quale mente c coerentemente anti- 
Knrico De Nicola si ricono- fascista, ilice il messaggio. 


sceva con predilezione, av¬ 
vicinandosi c confondendosi. 


Enrico De Nicola, come Capo 
provvisorio dello Stato e pri- 


sempre che lo potesse, alla mo Presidente della Repub-i 
gente semplice c laboriosa blica italiana, fu per tutti i 
del popoli*». Dopo avere af- lavoratori simbolo della vo-| 
fermato che «faceva blocco Ionia di rinnovamento socia - 1 
contro di Lui tutto ciò che di le e democratico dello Stato 
più deteriore ancora esiste, sorto sulle rovine della dit- 
inanovra. si agita c si ingras- tatara fascista e della guerra.I 


sa nel nostro Paese ». Terra¬ 
cini ha cosi concluso: « Hi- 


liiioi'iiafa 
poli tic» 

DEL BO A LIMA 

Il ministro del Commer¬ 
cio Estero. Dino Del Bo. ^ 
partito ieri per l'America 
del Nòni frali pre<enc:er«l 
alla * Giornata dell'Italia - 
che avrà luogo martedì alla 
Fiera del Paci irò di Lima. 
Del Bo Sarà di ritorno in 
Italia il 12 ottobre Succes¬ 
sivamente si recherà a 
Mosca 

E* TORNATO FASCETTI 

Il presidente dc'.'.'JRl. Fa¬ 
sce::!. è tornato ieri in J:a- 
reduce da :.n viaggio 
neal 1 . Stati L'm:i. dove ha 
visitato .Ye:e York. Chica¬ 
go. Washington e Boston. 
Egli ha preannunciato la 
stipulazione di » importan¬ 
ti accordi che avranno in¬ 
teresse per l'industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno 

A CONVEGNO 
LE 6 D.C. DEL MEC 

L'on Malfatti e pzrfto 
»e*i per Pan::, su m.-jnYo 
dr'.l'on Moro Egli repp-e- 
senzerà la OC a'.'.a Coree- 
renza dei p'e<:.iroti nar-.o- 
ncli de; partiti democristia¬ 
ni dei sci pac*i del MEC 
Con Malfatti sono partiti ri 
sen. Mtcarc. il dott Nobi¬ 
li e il dott. -4.'I inetti 

I MONARCHICI 
SI SCINDONO A IMPERIA 

Vita dura per il PDI Ad 
Imperia, un certo numero di 
• Laurini ‘ hanno lasciato il 
nuovo partito wniicaro in 
segno di protesta contro la 
nomina di un - core'ìtcno - 
a commissario della federa¬ 
zione provinciale. Essi han¬ 
no aderito all’UMI. dichia- 
cndo di considerarla - l'iini- 
o organismo veramente mo¬ 
narchico esistente in Italia - 


I.A VITA 


KNHICO I)K NICOLA 


Il presidente del Consiglio, 
mi. Segni, è sitilo informato 
a Washington del doloroso 
evento ed ha incaricato il 


Un'elevata coscienza liberale 
in SO anni di politica italiana 

li giurista e lo statista — Presidente della Camera prefascista — Primo 
Capo dello Stato repubblicano — Le dimissioni dalla presidenza del 
Senato e della Corte costituzionale e la resistenza al clericalismo 


altri domani, tra cui. per __ _ 

citarne alcuni. Montecatini. SOTTO V EGIDA DEL C.I.P.E.S.. IERI A ROMA 

Forte dei Marmi. Jesi. Fano. ---—- 

l'errucina. Murino, Iscrnia, ■ 0 0 ■ ^ ^ 

Polemica conferenza di Corrao 

Splnazzola. Mcsapne, Man¬ 
fredonia, Potili a Policastro. ■■ ■ I II 

..sulle prospettive della Sicilia 

/cri inanimi, prima clic la ___ _ ___ 

seduta della commissiono 

Interni della Camera fosse U movimento delle regio ni decisivo per il rinnovamento delle strutture del 

la morhMH ^fn^icoD^tN’tcoùt. paese - L’oratore presentato dalla on. Delli Castelli, ex deputato della D.C. 

il efimpupivi <m • Sunnicoló, a - —. - — —- 

nome del grappo del PCI. ha jj cilM'.S (Centro italiano che aH'estero»; un movi- /ione siedimi. i. nei siinì uml- 
chlcsto. sulla base <lel repo- p ( ,,. j,|j studi economici l* po- mento al quale ella ha teplici aspetti. I consumi 
Inmcalo. che il ministro degli h lK .,) j 1M (la l<» l’avvio, ieri n espresso il suo vivo augurio, sono passati i el 1007 al tizi 


. Enrico De Nicola sarà peren- 
. netnente ricordato dalle clas¬ 
si lavoratrici del nostro l’ae- 
se. come colui elio ispirò 
sempre la Sua azione di pri¬ 
mo magistrato della Repub¬ 
blica aj pieno rispetto e alla 
attuazione dei principi san¬ 
citi dalla Costituzione da Lui 
firmata e che il popolo ita¬ 
liano volle concorde ». Mes¬ 
saggi di cordoglio hanno in¬ 
viato anche le segreterie del¬ 
la CISL e dell’UIL. 

Il Comitato esecutivo del 
Movimento per la rinascita 
del Mezzogiorno ha così te¬ 
legrafato: « Movimento rina¬ 
scita Mezzogiorno si associa 
al commosso, generale cor¬ 
doglio per la scompaisa «I; 
Enrico De Nicola, difensore 
nobilissimo dei diritti di Na¬ 
poli e del Mezzogiorno ». 

Commosse dichiarazioni, a 
ricordo dell'opera svolta da 
Enrico De Nicola, sono state 
fatte «lai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senat*L on. Leone 
e Mer/agor.i. dal presidente 
i della Corto costituzionale 
1 Azzanti. dall’ex presidente 
ideila Repubblica Einaudi, dal 
j pruno piesulente onorano 
’ della Corte di Cassazione 
[ Domenico Ceretti Griva. 

Il compagno Nonni ha 
espressi», in un telegramma 
; ai familiari dello Scomparso. 

■ ri cordoglio del PSI. 

L'ex sindaco 
di Torre del Greco 
muore nell'apprendere 
la fine di De Nicola 

TORRE DEL GRECO. 1 — 

1 1; comrr, Francesco D. Donnj. 
•ex s.ndsco d; Torre del Greco 
,e sm.co fraterno del sen En¬ 
rico De Nicola, è morto questa 
sera nelia sua abitazione n se¬ 
ga. to ad un collasso cardiaco 
che lo aveva cmp.ro stamane 
òr.eL'aprrenriere ia r.ot.z;i del.* 
i morte aei.o 


Nato a Napoli nel 1U77 
Enrico De Nicola. laurea¬ 
tosi in legge, acquisto lar¬ 
ga notorietà emù* avvocato, 
mentre collaboravn anche 
a vani quotidiani e rivi¬ 
ste. Dal foro e dal giorna¬ 
lismo passò poi facilmente 
e con grande successo alta 
vita politica. Eli eletto de¬ 
putalo. a 112 anni, nella 
XXIII legislatura < 11 ) 1 ) 0 ). 
nella XXIV, nella XXV e 
nella XXVI (1021). Milito 
costai,temente nella sini¬ 
stra costituzionale e fu 
della politica giolittinnu 
assiduo difensore. Fu sot- 
loscgieliino alle colonie 
nel ministero Giolitti (’Ki) 
o sollosegietario al tesoro 
nel ministero Orlando (10). 
Nel 1020 fu eletto presi¬ 
dente della Camera dei 
Deputati e conservi* la ca¬ 
rica tino alla estinzione 
della X X V I legislatura 
( 1022). Net 1021 propose 
e fece emicoidate fra so¬ 
cialisti c fascisti il cosid¬ 
detto « patto di pacifica¬ 
zione > ( escludendo i co¬ 
munisti). patto elle i fasci¬ 
sti calpestarono immedia¬ 
tamente. Pai ve pei qualche 
tempo clic De Nicola po¬ 
tesse costellile un gover¬ 
no clic avi ebbe dovuto ri¬ 
stabilire l'ordine e la le¬ 
galità nel paese, ma i fa¬ 
scisti gli ritintami,o il Imo 
consenso ed egli perciò si 
sottrasse «i pressanti invi¬ 
ti degli altri partiti. 

Sciolta la Camera alla 
(Ine del 15)23 — dopo l’ap- 
'prova/.ione della legge 
elettorale Archi» che ga¬ 
rantiva una maggioranza 
schiacciante ni fascismo — 
De Nicola ritirò la c.unli- 
daliir.i nel «listone» na- 
zional-fascista, cui aveva 
aderito la grande maggio¬ 
ranza dei liberali, eccezio¬ 
ne fatta quasi solo per lo 
on. Giolitti. Non fu quin¬ 
di più eletto deputato, e 
si ritirò a vita privata. 
Accettò in seguito la no¬ 
mina a senatore, ma non 
prese mai parte ai lavori 
del Senato. Furono per lui 
anni di ritiro, dedicati qua¬ 
si interamente nH’attività 
di giurista c penalista in¬ 
signe. 

19 / 6 : al Quirinale 

C -filato il fascismo, da 
Vitte*.io Emanuele, fuggito 
n Pesca ra. De Nicola fu 
richiesto di consigli. Tor- 
nò quindi alla vita poli¬ 
tica pur non aderendo ad 
alcuna delle ricostituitesi 
formazioni politiche ne 
accettando d: partecipare 
ai governi costituiti nel 
Mezzogiorno Suggerì la 
istituzione della Luogote¬ 
nenza. espediente per con¬ 
ciliare monarchici e re- 
pubblicani mentre durava 
la guerra contro i tedeschi 
e contro i fascisti e per ri¬ 
mettere la questione isti¬ 
tuzionale a dopo la Libe¬ 
razione. Fu quindi nomi¬ 
nato membro «Iella Con¬ 
sulta nazionale. Non si 
presento invece alle ele- 
zionj per l’Assemblea Co¬ 
stituente. la quale — ciò 
nonostante — lo elesse Ca¬ 


ne fu eletti* piestdentc 11 
2H aprile 15)51. Si dimise 
il 21 gnigno 15)52 per la 
solila «* costante ostilità 
della I)C clic aveva Inso¬ 
gno «li un piesideide me¬ 
no scrupolosamente rispet¬ 
ti,so dei suoi «Inveri di im- 
pai/iale tutela della le¬ 
galità «* più m.dleabde 
quindi alle sue pretese, co¬ 
me a p p a r v e «*vi«lonte 
«piando -- obbligato all«* 
dimissioni anche il succes¬ 
sivo pi esiliente, «>n. Para¬ 
tore — la maggioranza go¬ 
vernativa trovò in Melic¬ 
elo Ruini il presidente che. 
violando ogni norma rego¬ 
lamentare fino alla falsifi¬ 
cazione della votazione, 
fece « approvare » «lai Se¬ 
llai** la legge-truffa. 

Senatore di diritto 

L’«»u. Do Nicol» non par¬ 
tecipo mollo — a paite la 
sua attivila presidenziale 
— ai dibattiti «lei Senato. 
Pailo e v«*tn a favore del 
patto atlantico nmtivamlo 
il suo volo con lo * stato 
di necessita » in cui si sa¬ 
rebbe trovata l’Italia. Vt»- 
t«» la rullici» al governo 
Pella aditucciulo la neces¬ 
sita di lina tlegna parla¬ 
mentale. «li adempiere ad 
old,tight costituzionali im- 
prorogabili, di tentate mi 
avviamento alla distensio¬ 
ne internazionale e per il 
programma « modesto ma 
onesto, limitato nel tempo 
e nei compiti ». Pressap¬ 
poco nell»* stesso minto, 
i’nnorovole De Nuvla mo¬ 
tivò il suo voto favorevole 
al governo Sceiba ( feb¬ 
braio 1115-1 >. attorniando la 
necessità «li mettere alla 
prova il nuovo governo, 
dopo che il paese, «la «»tto 
mesi, aveva dovuto assi¬ 
stere al conferimento di 
cinque incarichi presiden¬ 
ziali ed alla formazùine di 
quattro ministeri. Sempre 
quindi fiducia molto ri¬ 
stretta c condizionata dal¬ 
la « necessità ». 

tl Presidente della Re¬ 
pubblica. on. Gronchi, „o- 
niini) l’on. De Nicola giu¬ 
dice della Corte costitu¬ 
zionale che lo elesse pre¬ 
sidente. Pii granile merito 
doU’«»n. De Nieida aver 
dedicato grande e sapien¬ 
te attività alla organizza¬ 
zione cd al lavoro della 
Corte costituzionale e «li 
averla guidata a«l emette¬ 
re una serie di sentenze 
che eliminano dalla legi¬ 
slazione alcune delle u«»r- 
nie fasciste in contrasto 
assoluto con i principi del¬ 
la Costituzione Basti ri¬ 
cordare l'abolizione del- 
l’art 113 della legge di 
Pubblica Sicurezza che 
sottoponeva allo arbitrio 
poliziesco la libertà dei 
cittadini di manifestare il 
propria pensiero con ma¬ 
nifesti eoe. la richiesta di 
modificazione dell'art. 2 
della stessa legge che ac¬ 
cordava pieni poteri ai 
prefetti per la cosi dotta 
tutela dell’ordine pubblico 
e che fu utilizzato dai go¬ 
verni fascisti e democri¬ 
stiani per violare lo liber- 


za nellòippllcazlono dei 
principi liberali ‘lolla Co¬ 
stituzione spinrquero mol¬ 
to ai clericali. Incomiii- 
cinroiu» gli mitighi ostili 
da parte <le| de. e furono 
questi la causa vera, an¬ 
che se non confessata, del¬ 
le sue dimissioni da pre¬ 
sidente delta Corte costi¬ 
tuzionale. 11 colpo de- 
i-isivo fu dato dal discorso 
che il Papa prommeio il 
U marzi* 1057, nel quale, 
con il pietcsto della avve¬ 
nuta affissione di manife¬ 
sti ciiii'inatoginficl immo¬ 
rali. Pio XII deplorò In 
sentenza della Carle Co¬ 
stituzionale che aveva abo¬ 
lito l’alt. 113. fingendo di 
ignorare che le pubblica¬ 
zioni immorali sono sog¬ 
gette ad altre disposizioni 
«li legge che il governo 
avrebbe potuto applicare 
se ne avesse riconosciuta 
l’opportunità tempestiva¬ 
mente. prima cioè che ar¬ 
rivassero gli orilini vnti- 
c.mensi. Pochi giorni do¬ 
po. ciof* il 12 marzo, l’on. 
Do Nicola comunicava al 
Presidente della Repub¬ 
blica le sue dimissioni 
dalla Corte costituzionale. 
1 d.e. tiravano un sospiro 
«ti sollievo: quel vecchio 
liberale non avevano mai 
potuto sopportarlo. 

AM’on. l)e Nicola, uomo 
politico « 1 , valore, illustre 
giurista, notevole oratore, 
scarseggiò foisc la com¬ 
battività necessario per 
restare al posto afildnto- 
gli nuche in momenti dif¬ 
ficili. in momenti di lotta. 
Ciò nonostante f* giusto 
riconoscere che l’on. De 
Nicola ebbe gran parte 
nel passaggio pacifico dal¬ 
la monarchia nlln repub- 
bliea. nel consolidamento 
«Ielle istituzioni repubbli¬ 
cane. nella applicazione 
della Costituzione. Suo 
grande meiito fu «li m*n 
prestarsi a «piel tessuto di 
illegalismi e a quella pra¬ 
tica di «lisci in,inazione fra 
i cittadini e tra i gruppi 
politivi su cui il regime 
clericale ha f«*n«lato nel- 
re.ltinu» decennio il suo 
potere. Del vecchio ceto 
politico liberale, fu tra i 
pochissimi che tenne fe«lc 
agli ideali liberali della 
borghesia e clic si adoperi» 
perché non venissero sof¬ 
focati dalla restaurazione 
clerico-fa«eista. Per que¬ 
sto. è c«»n sincero cordo¬ 
glio «die tutti i democra¬ 
tici italiani appren«l«»no la 
notizia della sua senni- 
nirs.i e no salutano la il¬ 
lustre figura. 


Interni, Sopiti, si rechi con p tHnjli a || a Kllll attività con L’on. Corrao lui sfrondato per cento della media nazio- 

urpciisu a riferire alla coni- una conferenza deH’on. Lu- il suo discorso di ogni eie- naie, col, un arretramenti», 

missione stessa in merito alta ,| ( »vic«» Corrao, assessore ai monto « rivciulicazu,Mistico », i ispetto al 11)47 (7.3 per ccii- 

coiiooraztoiic dei comizi elei- j <k pp t | t .||a Regione sici- preferendo approfondire 1>» t"). L'amdfahctismo ò tuttora 


turali per il rinnovo delle *• 


amministrazioni. Alla richic- 
sta si sono associali anche i 
«top,itati socialisti. Il presi- 


massimi «‘sanie «lei divario esistente una piaga impressionante: 


esponenti deH’Unioiu*,•ristia-! tra i redditi siciliani e la me -1 secondo i dati del ccnsinicii- 


iu, sociale. 


«lui nazionale (tra il l!M7 elio (gli unici certi disponibi- 


l’tir contenuta nei limiti dì) il 15)57, ad un aumento della] li), nel 1051 gli analfabeti in 


dente della commissiono ha una indagine economica, la popolazione clic è oggi «piasi Sicilia erano 050.305. di cui 
assicurato che si farà inter- conferenza deH’oil. Corrai* il 10 per cento «li ipiella ita- 77.H24 in età fra i sei eil i 
,prete «li «picst’i richiesta su «i problemi e le prospet- liana, in Sicilia si é contrai»- M anni, e ben OHI.*177 oltre i 
! presso il noverilo, e ha infor- live della Sicilia d’oggi ». non posti* ima diminii/ione del H anni. Altri 012.303 erano, 
mato ohe il 7 <» ìs ottobre il ha mancato «li sottolineare al reddito, che é del 4.0 per allora i semiamilfaheti. Ne 
. ‘ folto pubblico presente al n- cento). Un redilitn medio, può diisi che la situazione sia 

so <».<>•< pr« a, io . « a j a r «» d( .j p.atro Eliseo, pio- quello sii'diauo e meriiluma- sostanzialmente imitata. Nel 

esprimerà alla commissione j„.j 0 p C| . l’attualità e per la le insieme, di un terzo nifi’- campo dell’iudustria, le cose 
il parere pel poverini. forza dello questioni «"he pii 1 - rime a quello del Nord, con uuuvamiouu'glio.siaiurap- 

L'os fili tri della Dd alle eie- mono, gli elementi più ap- le conseguenze gravissime porto alia occupazione sin in 
zio,li umministrative ha non- pi,risconti della polemica fin* che si ripercuotono sulla ca- rapp«*rto ai salari, 
to i», (piesti piorni conferma contrapporre non soltanto la parità espansiva dell’indii- Delle direttrici «li sviluppo, 
in Sicilia dove la tiepione] ^'vilia. ma tutto il Mezzo- stria nazionale. l’on. Corrao lui messo innan- 


I II «IMI) lll/i I |l| iUUtmil ... . . .. t; I ^ 

hn . ÌA ,,,»r il /<; «Ionio alla politica dei grill»- Ben a ragione, quindi, lo zitutto m rilievo la forza pr«»- 

fl . , ’ /r ~ pi dirigenti e dei monopoli, on. Corrai» ha sottolineato pulsiva dello Statuto doll’nu- 

ncmiire le elezioni ni io co- t . oin(? j ia sottolineato, preseli- con vigore come una « p«»liti- toiiomm che va salvnguarda- 
mimi pestiti i» limito irrcpo- ku „|o l'oratore. Eoli. Filmile, lira autisiciliaiia e sorda ai to «lagli attacchi delle lor/e 
lare. Il porertio r rpinnnle, $i n a Delli Castelli, ex deputato nostri problemi è perciò una ostili. Ncll’amhito dell’aiilo- 
é perfi trovato in questi pior- detnocristiano deH’Abriiz/o. politica suicida, una politica nomili una attiva politica «li 
»i di fronte ai pareri sfavo- Nelle parole deH’on. Delli antinazionale». solidarietà nazionale, con il 

revoli ilei prefetti. ,' (piali, coi Castelli, ci è parso dì coglie- Affermato che il « minierò rigoroso rispetto dei diritti 
più meschini prelèsti cercano ro ,n espressione di un prò- degli inoccupati (500 mila!) che le leggi danno all’Isola, 
«fi dimostrare Finop,wrtunità fnn<|n ‘«'«seuso «lell’oratrice dà h, chiara sensazione della Accanto „ questi strumenti, 
. .....il-, („,... nei confronti della DC od un gravita della depressione gli organismi economici si¬ 


lfi dimostrare Finopportuuità 
idi scolperà i comizi. In que¬ 


sito .avvicinamento al movi- economica nell'Isola ». Iòni, ciliaui, in primi» luogo la Ei- 


stn modo I attacco si indirizza mento doH’on. Milaz/n la cui Corrai* si è quindi addentra- nauziaria (SOEIS), con la 
non solo contro le autonomie nascita, a suo parere «è un to in una ampia disamina «piale la regione supera i 
comunali, ma contro la stessa fatto determinante, «li cui si degli elementi negativi che metodi tradizionali, e mette 


autonomia della llepioiic. ' parlerà molto in Italia ed »n- 


Celebrato a Roma il decennale della nuova Cina 



Tre inglesi si stabiliranno nel Sahara 
per o stacolare ^esplosione A fra ncese 

Il consiglio comunale di l’oggihnnsi e quello di S. Stefano Magra 
unanimi contro l'esperimento annuncialo dal gmerno De Canile 


po provvisorio_ «lolle* Stato kl d ; r:li;1 ia ne d j stampa 


,1 28 cu cito 15)46. co: voi: 
de: comunisti, do: socialisti 
c do: dcmocrisìmni. con fo- 
rondogli in seguito Io fun¬ 
zioni et! il titolo di Presi¬ 
dente della Repubblica dal 
1 * gennaio 15M8 

Dopo le elezioni dello 
aprile 1948 la maggioranza 
parlamentare elesse a Pre¬ 
sidente della Repubblica 
l'on. Einaudi, essendosi la 
DC rifiutata di conferma¬ 
re nella càrica l’on. De 
Nicola, che ebbe i voti 
delle sinistre nella prima 
votazione. 

Nominato, quale ex Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
membro a vita del Senato. 


c d: associazione, cd infi¬ 
ne la sentenza riguardan¬ 
te la libertà dei culti, cioè 
la sentenza che ha dichia¬ 
rato anticostituzionale la 
norma contenuta nell'arti¬ 
colo 25 della legge di Pub¬ 
blica Sicurezza che stabi¬ 
liva l'obbhgo del preavvi¬ 
so per le funzioni, cerimo¬ 
nie o pratiche religiose in 
luoghi aperti al pubblico, 
norma che di fatto i gover¬ 
ni democristiani facevano 
applicare solo per le ceri¬ 
monie non cattoliche 
L'indirizzo dato «lall'on. 
De Nicola e la sua mfiuen- 


LOXDRA. 1. — Tre gio- la bomba sarà fatta espio- giorno che chiede l'inter- scacchiere mondiale ha au- 
van, inglesi hanno d.chia- dcre ». \ento del governo italiano spicato che tra i due paesi 

rato di essere pronti a cor- Il comitato lia costituito presso quello francese e vengano presto allacciate nor- 
•’ore un rischio mortale pur u,i fonilo di 3 000 sterline stato approvato dal consi- ma ii relazioni diplomatiche, 
di contribuire a suscitare pc r finanziare ; 1 viaggio d: gho provinciale della Feder- ... - ran0 

« la protesta della coscienza un gruppo internazionale mezzadri di Bologna che fi nersona- 

dei mondo contro la barba- nel Sahara, per una protesta raggruppa 25 000 lavoratori . tu , 

ra intenzione dei governan- antiatomica L ’ Inghilterra agricoli; da Napoli un te- '«del mondo pollino e cui 
ti francesi di fa r esplodere sarà rappresentata in que- legramma di protesta aila ara e ' 

la bomba atomica nel Sa- sto gruppo da Randall, da Ambasciata francese e stato 11 P rof • Girolamo Ippolito, jt 
hara », cioè al centro di una Francis Hoyl.md. che inse- spedito dal sindacato prò- P r «L Pasquale Saraceno, *1 
area «inquinabile» che coni- gna arte, e dal reverendo vinciale forense a firma del- P rat - Mano Praz, it profes- 
prende popolose regioni co- Michael Scott. l’avv. Roberti; contro la «ore Paolo Toschi, il senatore 

me le coste mediterranee e -—--- bomba si e pronunciato alla prof. Luporini, la prof.ssa 

le nazioni dell’Africa equa- La protesta ifl Italia unanimità il consiglio co- Rina Jovme-Bertone; gli ono- 

toriale. - munale di Santo Stefano revoli D’Onofrio, Spano, Lus- 

l’no «ilei tre. il 25enne Mi- In Italia nuove proteste Magra tn provincia di Spe- su . Caleffi, Giuliano Pajetta, 
chael Randall. ha detto in di associazioni. Comuni. s»n- zia: in provincia di Viterbo. Luzzatto, Pesenti. Leone, 
una conferenza stampa: « Noi dacati si sono avute in que- a Sutri. si è svolta nei gior- Diaz, fiorellini; i rappresen- 
tulti sappiamo che questa sti ultimi giorni contro la ni scorsi una manifestazione fanti diplomatici della Polo- 
può essere una questione di atomica francese nel Sahara popolare che ha approvato riìa, Cecoslovacchia. Ungne- 
vita o di morte, e siamo as- I! consiglio comunale di Pog- un vibrante documento di ria, Bulgaria e Romania, 
solulamcnic pronti a ri- gibonsi si e pronunciato protesta contro la minaccia Nella foto: Ferruccio Parri 
schiare di morire rimanendo unanime contro l'esperimen- costituita ci a l 1 ’ annunciato mentre brinda al decenna- 
nella zona di prova quando lo francese; un ordine del esperimento le della Cln* popolar*. 


contraddistinguono la situa- in moto un nwecnmsmo (dif- 
. . - fit*ile da Lir fim/iunnre, ni» 

che se eomiiicerà « funziona¬ 
li (T* m re n«»n potrà essere arrestato) 

eua nuova Lina antidepressivo e moderno. 

In questo quadrt* vanno vi¬ 
sti gli impegni dcll’KNf (<n 
^ proposito l’on. Corrao ha 

messo in rilievo le negative 
L' reazioni che ha suscitato In 

, ' notizia che il piano è stato 

bloccato da Ferrari Aggradi), 

' per lo sfruttamento in loco 

v dei prodotti del sottosuolo: e 

i ' vanno viste anche le pro- 

. . ' spettive per li* sfruttamento 

delle altre fonti di energia 
<*’ di cui è ricco il sottosuolo si- 

ciliano, a cominciare dai sa- 
Oò li potassici. Peraltro, TIRI, 

Kb ' grande assente nell'Isola, non 

può ulteriormente sottrar¬ 
si al dovere di intervenire 
nei settori industriali di sua 
competenza. 

Il problema — ha afferma¬ 
to Corrao avviandosi alla 
conclusione — non è soltanto 
economico, ma anche politi¬ 
co. Gli strumenti legislativi 
ed amministrativi della Re¬ 
gione. rivelano la loro essen¬ 
za economica e la loro am¬ 
piezza operativa giorno per 
giorno. La autonomia regio¬ 
nale esprime una volontà di 
rinascita economica; e se si 
avesse un po' di coraggio 
— ha aggiunto polemicamen¬ 
te il leader cristiano-socia¬ 
le — si riconoscerebbe che 
la Sicilia — alla quale va 
il merito di essere in un cer¬ 
to senso l’antesignana dei 
ter* in occasione del 10 -» an- 4 piani regionali «!i svilup- 
niversario della Repubblica po » oggi allo studio del go- 
Cinese il Centro Cina ha inau- verno — c in fondo lo spec- 
gurato una interessante mo- chio della situazione politica 
str a fotografica sul vari a- c«l economica nazionale, uno 
spetti della vita del popolo specchio in cui i fatti acqui- 
cinese. stano dimensioni maggiori 

Nel corso del rinfresco il perché esasperati, 
sen. Ferruccio Farri ha brin- Ed è per questo che la Si- 
dato al successi conseguiti ciba chiede un rinnovamen- 
dal popolo cinese e dopo a- to delle strutture di tutto ;I 
ver rilevato la crescente im- paese, perché « gli errori che 
portanza della Cina sullo scontiamo in Sicilia sono la 
scacchiere mondiale ha au- conseguenza di tutta una po- 
spicato che tra i due paesi litica nazionale sbagliata ». 
vengano presto allacciate nor- Dal sefievamento deile eco¬ 
mali relazioni diplomatiche, nonre regionali dipenderà 
Alla manifestazione erano gran parte del futuro del 
presenti numerose persona- pae-e. Le regioni — ha con¬ 
fiti del mondo politico e cui- eluso Corrao — debbono per¬ 
orale. 0:0 attivamente far sentire 

Il prof. Girolamo Ippolito, il A !oro P eso nell’azione di 
prof. Pasquale Saraceno, il rinnovamento che noi prò- 
prof. Mario Praz, il profes- PJ|?namo, onde rimuovere 
sore Paolo Toschi, il senatore si: ostacoli che impediscono 
prof. Luporini, la prof.ssa 3*1 Italia e al Menog.omo di 
Rim lowm.-Rprton»! ni, Ann. andare avanti. 


Ieri in occasione del 10-» an¬ 
niversario della Repubblica 
Cinese il Centro Cina ha inau¬ 
gurato una interessante mo¬ 
stra fotografica sul vari a- 
spetti della vita del popolo 
cinese. 

Nel corso del rinfresco il 
sen. Ferruccio Farri ha brin¬ 
dato ai successi conseguiti 
dal popolo cinese e dopo a- 
ver rilevato la crescente im¬ 
portanza della Cina sullo 
scacchiere mondiale ha au- 


v enfi» del governo italiano spicato che tra i due paesi 
presso quello francese e vengano presto allacciate nor- 
slato approvato da! consi- mali relazioni diplomatiche, 
gho provinciale della Feder- APa man \f es tazione erano 
mezzadri di che tj nurr . er ose persona- 

raggruppa 2 a ; 000 lavoratori mon{Jo , itìco e cul . 

agricoli; da Napoli un te- . .. 

legramma di protesta aila ' 

Ambasciata francese e stato ** P rof - Girolamo Ippolito, il 
spedito dal sindacato prò- P r «f- Pasquale Saraceno, il 
vinciale forense a firma del- Prof. Mario Praz, il profes- 
l’avv. Roberti; contro la *°re Paolo Toschi, il senatore 
bomba si e pronunciato alla prof. Luporini, la prof.ssa 
unanimità il consiglio co- Rina Jovme-Bertone; gli ono- 
munale di Santo Stefano revoli D'Onofrio. Spano, Lus- 
Magra in provincia di Spe- *u, Caleffi, Giuliano Pajetta, 


Il Presidente della Came¬ 
ra dei Deputati annuncia 
con profondo dolore la mor¬ 
te del 

Presidente 

ENRICO DE NICOLA 
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DAL DIARIO INEDITO DI SIBILLA ALERAMO 
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Tu non vedi, fìttine Moscova 
come incantevoli nelle acque tue, 
fìttine Moscova, Idonchc nuvole 
si>cccluanilosi divctti/oiio rosee e d'oro 
lince disci/nondo clic Leonardo raiiuiicnhino, 
fìttine Moscova presso Sositi/ 
ove hordeipiiando i (/nitidi pitti 
strette e tortuose si fan le acque tue, 
tu non vedi, finale Moscova, 
tu [/li occhi mici tinti Imi che itt le s'incantano 
mentre xidint/n no n no presso tue rive 
fiume Moscova sotto laonde nuvole,,, 

MOSCA. 10 M'ff. 19. r >7. p;i<is;itn defunto; inni mi 
llilc««o questi versi scrii- soli» sentita tanto impiov- 
ti or è un mese a So.siiy, visamenU' commossa e (io- 
il poiiultimo «ionio del mio ra, mai la mia fedo nella 
so««ionin ni <|uel sanatorio costru/nmc della nuova so 
— ove per un mese sono cietA ini ha tanto colmata 
stata curata con annuire- di orgogli» e insieme ili 
volo e indiinenticalulii ile- tcnere/za, là Ira i mandi 
dizione. Quel mattino me 1""' presso il duine Mosco¬ 
ne andai a piedi Inumi il V;| bini sommessa inu- 
rmme e la pineta, per circa ■ su ’ a — 


1 Con le spese di rappresentanza 
i laburisti vogliono fare case 

Il leader laburista Gaitskell accusato di essere un “irresponsabile,, - Quattro domande 
ilei conservatori ai laburisti - Una spinta di fondo delle masse verso il Labour Party 


due chilometri, fino a mia 
chiesetta del seicento, elio 


Io so. in quanto scrittrice 
da oltre cinquant'anni, so 


si sta restaurando e deve l'importanza che un’emo- 
aver fatto parte del posse- /ione di tal siicele può ave- 
diiiicnlo di qualche man le per l'opera artistica. So 
signore. e ora se ne sta iso- che da quando, alla line 
lato, unico relitto. della miciTa, sono iscritta 


Dopo averne ammirato la 
linea e le superstiti bollii 
siine colonne, volsi lo 
sguardo a sinistra. A poche 
centinaia di metri si dise¬ 
gnavano le casette di lee.no 
a mi piano, circondate 
omnma da mi manimetto, 
e quasi tutte sovrastate dal 
ruutcmia televisiva. * Sono 
di un colcos • mi disse la 
cara compagna che mi mu¬ 
dava. Kra domenica. In 
qualche spiazzo «invaiti e 
ra«a//i «incavano a palla. 
Anziani rincasavano fuman¬ 
do e loggeiulo la /'rondo. 
Colcosiani come migliaia, 
come tante centinaia di mi¬ 
gliaia di contadini sparsi 
ncirUKSS. 


clic ila quando, alla fine 
della mierra, sono iscritta 
al IVI, il le«amc inorale 
eoli la classe lavoratrice si 
è in me straordinariamente 
rati orzato e ha perllno In¬ 
ciso in maniera (elice sii 
l'iiltime mie liriche, di là ila 
qualsiasi premeditazione. 
Come ha detto di recente 
Krusciov, la suprema mis¬ 
sione sociale della lettera¬ 
tura e dell’arte è di trarre 
il popolo li sempre nuovi 
successi nella edificazione 
del comuniSmo. 

Poveri quegli artisti, po¬ 
veri quegli intellettuali che 
min hanno ra««iuuto quello 


do e leggendo la l tarda. S | ;| | 0 ( q H . <lt parentela 

( oleosiam come migliaia, ( , ()|1 l’avvenire e eoli quanti 
come tante centinaia ili mi- l’avvenire costruiseono. Ks- 

^ .U’Uti'iy 11,1 s l ,arsl si non sanno la loro pover- 

nell MISS. (A. Non possono mai aver 

Mai come in questa mia sentito dilatare il loro petto 
residenza in lineilo dio lui come a me è avvenuto quel 
chiamato * alto paese », nè mattino di domenica «ià 
in quella di cinque anni or quasi scttcìuhrina, impreve- 
sono, mai avevo avuto con diitameutu alla vista del 
tanta semplice evidenza la piccolo colcos accanto al 
sensazione profonda della piccolo monumento del pas- 
realtà sovietica, delta pie- salo. 


realtà 


fronte 


SI Iti 1 , 1 . A AI.IIHAMO 


(Dal nostro Inviato speciale) 

l.< INDÙ A. 1. - - la l»o- 
piq/iimhi ilei partito c oii- 
sci rulore e i noiinto nel 
pianile mmufesto a Ih sso 
ni iioiliissiini esemplali 
iiH'iiii :to della cumpupmi 
elettomi e e di coi a !•"»- 
di » non sono i lascito a 
vederne eh c tino in l'iecu- 
dilll/ ('ireos. /■-" fatto di 

due fntof/rulie che ripro- 
ducono. » f/nmdezza natu¬ 
rale. da ima parte un nonio 

ini hamhino che puli¬ 
scono nii'niilnniolnlc cci- 
denleinent e di loro pro¬ 
pileni e dall'altra limi fu- 
iiiif/lui che siede seiena- 
nientr a Incoia. In mezzo 
e’e una dicitura a carat¬ 
teri colutati: < La vita oppi 
è niipliore. l’ale elle i la¬ 
buristi non la rovinino ». 
/•," uno sloga» che in que¬ 
sto pne.se mm ninnili ili 
c//iniciu sui nello priutu 
conte nella stia seconda 
porle. o Miitetl.-.'il, (il 

temilo stesso, la trani/nilhi 
sicure', ii della vittoria eoo 
la illude i conservatori 
hanno otlrontoto. oloieoo 
fino a mia settimana fa, la 
compound elettorale. 

Abbiamo visto nei piorni 
scorsi come oppi la situa¬ 
zione sia diversa, nel senso 
che il itarlilo ili Macmillan 
c di Under comincia a te¬ 
mere di essere sconfitto, 
(fucsia impressione viene 
(ivi'iitorata dalla violenza 
del (inpmippio che da quof- 
che (/ionio vieni' udopcrutu 
danti oratori conservatori, 
ivi compresi i leader prin¬ 
cipali Ieri sera, ad esem¬ 
pio. Mitcniillnn ha accu¬ 


sato ( lini ,/,‘e/f di essere un' 
11 i espio isolo Ir /." il n ter¬ 
mini' ivn molto in oso 
nella polemica politica bii- 
tmmifii e soi ebbe paci o 
lecito iti tentici si elle per 
ma t tu 11 - un tote epiteto 
il leader laburista ubbia 
di’tio chissà che coso Aon 
salitila merce che sia e osi 
U poi'lito laburista ha pro¬ 
messo, m caso ili vittoria 
elettorale, di aumentare il 
livella dilli• pensioni, ili 
fare in modo da abbassai e 
i Ulti delle tir.,- ii(!miivi\u 
lina politica ili incedi ■ 
inaiti pubblici nel ramo 
dell'edilizia e di alimen¬ 
tare d numero delle setto • 
le. senza che eoi si risolva 
la un aumento delle fosse. 

« Intollerabile 
indagine personale » 

I eonservalori hanno ri¬ 
battuto thè ciò sarebbe 
stato impossibile, perche 
fo.sopooeo par trovare da 
tinnitile parte il denaro. 

I laburisti allora hanno 
indicalo mia strada, che 
francamente non a sem¬ 
bra sovvertitrici'. O fini 
unito — essi hanno detto — 
5 00.Miti Olio di sterline 
((piasi 1001) miliardi di lire ) 
di sjiesc di roppre.senfoozo 
ilei capi - aziende vcnpntta 
sottratti al fisco (la Zeppe 
/(.scote britannica è fatta 
in motta da rendere ciò 
non solo jio ssihilc, ma le¬ 
dale). Unsi a modificare 
</nrsta teppe per disporre 
dei pruni 100 o IMI milioni 
di sterline, da utilizzare 


per l'atl nazione i lei pro- 
firantma laburista 

Apntt cieb>' / e ois,-rra- 
tori hanno sostenuto che 
il piopeffo labuii hi coni- 
/un la una « intul'crahili’ 
intitoline persona!,- » Ma 
fai pionen/o non dev'essere 
sitilo in olio ap/x ezzalo 
titilla moifpiorno -a d e I I a 
popolo.-ionc, .se /eii seni, 
e<-me si v detto. M tieni 1 1 la a, 
inelteiid o pei un momento 
tla pai te il lnob -tonale 
laii pl.i\ In - fa n u o-, i. lui 
deca .olo (bnt Indi ,h esse- 
ie un n re / noi. tih’le e I ha 
i il vi In h i. nel contempo, O 
risjiondei e offe sepnenfi 
qnoffro ih mot n d e. , Sono 

solili i lahu 11./1 che per 
a II ino,- tl foto ]it oprnm ohi 
ba di solo la tu e a ita foto 
prevista ‘ Nodo ‘'coti clic 
mia annienterò la fosso 
stilli! Isti rii e solfe offre 
bevande ’ Sono .icori che 


UN CONVEGNO SULLA SCENA MERIDIONALE A BARI 


Nuovo grido d’allarme che si inserisce nell’attuale dibattito - Proposte al 
governo agevolazioni per le compagnie - Contro il paternalismo burocratico 

Sono stato a Mitri, dove si tinnente tagliati fuori dalla Teatto non i;ippiesenti una sia concessa atte compagine 
è svolto, per iniziativa degli civiltà teatrale del nostro convalida di questo sistema «lanutamente o a rnmli/.inn: 
«Amici del Teatro », il (fon- tempo, ma nuche in tarpile ma contenga una radicale di massimo lavine la tele 
vepno di studi per il « Teatro masse di ceti medi e pupo- riforma ili struttola, sosti- ilei teatn parastatali fallat¬ 
ile! Sud» (ero incunealo dal lari piatiti ad un certo li- ttnsca piovvi-dimenti ili ea- «aie. quindi, e indirizzate a 
consigliere delegato Cìiusep- ve' lo rii educazione (Itoseli- inttcìc generale (sgravi fi- questo line la tele dell* L'J I, 
pe I^anza a rappresentarvi tito parlare ili un favoloso scali, liminosi delie sj>e»e di die oggi concede i teatri alle 
Ì’Assoein7.ionc italiana dei incasso d; quattro milioni e viaggio e ti asopi t: ) alle elai - compagnie alle stesse comm¬ 
entici di teatro) e vi ho ap- mezzo, per Coivi ed il (’j/ra- pi/ioni a favino di singoli /ioni degli esercenti privati! 
preso molte cose utili ed no, a Catania). impresati; norme di intei- A questi piovvediment. 

istruttive’, per esempio che AI (.'onvegno ciano pie- vento statale (sovvenzioni e che tendono ad ottenete la 
il critico del Giornale di Cu- senti vane personalità del p i <• rn i ) autoni.'iticnmerite in a /idiote dispofiih.hta <f: 
limili. Domenico Danznso. teatro (soprattutto mganiz- scattanti e non altidate a eti- teatri (ossia l'aumento delle 
ire r arrivare a Ilari aveva zaton <■ critici drammatici), teri soggettivi di (Imperiti e < piazze » teatro!:) binigli.! 
impiegato dodici ore; donde amatori (il pai notevole rap- (imziorian nnmsterodi; una aggiungere quelli che reti¬ 
si può dedurre che. nttravor- presentante era :1 I.a Forgia, disciplina democratica, sulla dono po.ealnle mi adeguato 
so un secolo, non molto presidente degli « Amici del base delle vara- categorie afflusso di spettatori. Perche 
cammino si e fatto nel Mez- Tentici » ili Mari», autorità, teatrali, in luogo dell'acccn- ciò avvenga, he ugna che. an- 
zogiorno d’Italia dal tempo uomini di cultura come Tom- tramonto governativo, pater- cor prima deH’aiispie.'itn l‘ l’.- 
inimediatamente posteriore muso Fiore e Mario Sariso- naiistico e cor ruttore. ge che disciplini tale rnatc- 

airUmta, cpiando il primo e ne. Sono state lette’ due dotte Questi problemi di ra- ria sii terreno nazionale, sal¬ 
piti urgente problema nppar- relazioni, del prof. Michele rutterò g e n e r a I c* a .-.limo- no i.mhorsnti totalmente’ o 
ve quello della costi irzione Lacalamita e del critico Gin- no aspetti particolarmente par/i.iìrnente alle Ounpagn.e 
delle ferrovie. Ho appreso vanni Calendoli, sul terreno drammatici ne! Mezzogiorno t viaggi eccedenti un dati, 
anello del gran numero eh degli. studi teatrali, cd una per la lunghezza e difficolta chilornotragg.o dalla tinse d. 
citta meridionali in cui, es- ilei capocomico I.uno Ardori- d>-i viaggi, /x-r la scarsità partenza o da c itta a citta 
sondo stati colpiti i teatri zi sul terreno organizzativo le: teatri ag:bil . per F:n- f |el Me/zog.orno. Ocenr*« 
dalle ti o ni ti e dell'ultima Sono intervenuti Paolo Cras- comprensione di taluni c-er- anche che. fin da ora. s.ai-.o 
guorrn, roniiini. province e si. fi,alassi Boria (creatore cent: e ;i d.suite-roso di ta- concc-sie alle compagnie par - 
governo si ,-on tiovati pie- ed animatore del mobile- lira- amrnin.s*.!az.oit: conili- tg-clar, agc-vola/ion; e pn-m. 
namente di accordo nc-l con- «Teatro del Globo») Vrt- nai: ! propor/:or::,I. a! numero d»-I- 

servame gli editici danneg- toro Fiore, per I'Arpociaz'.o- Occorri , urge, rt-.e r.r-l, ; r . iappre-entn/.on superiori 




'il 


F-‘V 



( linieri .ilotr- Mji- Mlll.irl 


non immoliteli) In bissa 
sulla benzina'* K se non lo 
sono, jicrehe non lo miiio'.’». 

A parte il sif/id ficaio 
della iidf/ressi vita ilei con- 
serratori. la pnh-iiiicn sulle 
I uso- e sii)/li incesi imeni i 
mette in Ilice due nspelli 
di notevole interesse della 
situazione britannica Pi i- 
ma ili luti, i. t jo of/i titillili 
laburisti ioni indicono su 
luznnit eh,- p o s a n o m 
i/no/ctii- mudo tiilocciirc it 
s islt-ma, m secondo lioif/o, 
i conservatori. nunusiontc 
tutta rollerà th « notdi-r . 
mczoziunc » del poi tilt, 
eliminila in t/iiesh anni. 
pei por (or tu, culli,- ,i di - 
t ono, pio vicino alle inn-.-.c, 
si miiui-unu «-tifili rnoi'irini 
mollo ristretti, se res/mi- 
(furio cun lo n(il enei uni e 
con vosi juieii calma i ino 
deiati pumi liibnrrdi ili 
pubblici investimenti. I.a 
pcnlc. l'vitlenlemenle. co 
dille i/uesto elemento ili 
so-dnnzinlr dcbolc.-za nello 
piivi.-iunc dei conservatori 

ih qui. forse, la s/nnfo 
di Iontio voi ,u il /untilo 
lobuli da tini-orti (if/f/i con ■ 
lei mata tla tutti i soiiiliif/- 
fV La vita e veri,, anplio - 
rata of/f/i in (inni tiretti- 
fina, come dice il manife¬ 
sto conservatore Ma nella 
massa del popolo, ci lieve 
essere la colivi azione che 
sì tratti del massimo clic 
un poverno conservatore 
possa consentire; e per 
qnnnfo i laburisti mm in¬ 
dichino ]>rns)ìetti/>c rudi- 
rat m e n I e nuove. ri si 
orienta verso (fiiesto /un¬ 
tilo eon la fiducia islinli- 
vii t lie esso posso far coni- 
/vere nn pn-.su tivnnlt alla 
sonetti iitf/lcxc. 

I « trionfi » 
di iMarmillnit 

/ ronservatorl arre ito¬ 
mi In f/invitil del fenome¬ 
no. L per c/ncsfci, oltre a 
reuf/lrc con f/rande vio¬ 
lenza albi prupilc/nndo la¬ 
burista. insistono sii i co¬ 
siddetti < trionfi /irr:,Olitili 
th Murmithm in politica 
estero», rbrctumcndolt nel¬ 
lo s/of/on « se Mac non 
fosse ondato a Mosca, K. 
non avrebbe incontrato 
Ike ». /•." solo "mi mezza 
verità, imi m ili està pii 
oratori conservatori fanno 
un fracasso che ih venterà 
assordante se, come Mac¬ 
millan ha jiroìin'sso Ieri 
seni, la data della confe¬ 
renza ni vertice verrà co- 
nnmtinlu pruno dell'H ot¬ 
tobre l laburisti sono rt - 
strelti o memsiirc. min 
fosse nitro perche, roofoo- 
f/o rei (erro co fg per biro, >1 
{/onerilo tu canea questo 
anno io firmi tirala fpri a 
Itti (pio. firn i-iiuserviilure 

Si r'fimmi per o, ionie 
«i e nulo, i.iii forni ili po¬ 
litico interna. (Iint.kclt, 
anzi. / loprto or/cp, in ni. 
urto oh, /nihhhratn : nl 
l)arl\ Miri or (sullo u-.<> 
plorante, che venite i/mi'.i 
eini/ne milioni di copi»; o 
che /in ira /ter le nomi di 
almeno dieci milioni 'li 
person • al (porno, o c>;r- 
nimc’oh, por domani un 
nrt’colo il' Marmittoni, è 
rtu.:r‘tn o trovare un tono 


giati come ricordi storni e. 
perciò, nell’a'■.c-ner'-i da 
qualsiasi opera di mattazio¬ 
ne. Ma ho saputo anctie dot¬ 


ile della stampa, fìiusoppc- Mezzogiorno sia favorita la 
I.unngo per il Sindacato Au- ir>t:tii/.ono d-, teatri rormma- 
tnri. D'Arpe, critico della 1, o regionali; suino piorros- 
Gazzettn del Mezzogiorno, il s«’ particolari provenienze 


del Mc-zzog.orno. f/ccor'i 
anclic ette, tui da oia. s.ai.o 
concesit* alle c.onifragiue jia:- 
t:<-ola:, agevolazioni e pieni. 
propor/:oi:;,I. a! numero d* I- 
!c- iappre-i-iitaz.on' Mi|)er;ori 
ad un m:n.:nn da stat>:l,re. 

t'n altro airorivi-nicnte jc-r 
il g.ro delle compagnie nell 
Mezzogiorno e costituito dal: 


La nuova Associazione 
de«;li .scrittori ungheresi 

“ n 


la grande sete di teatro che sottoscr.ttn e molti altri. per la riattivazione ch-i tea- t 7.e cura -i tutti gii e*-er- . ,;i ' 

a r. C. • . 1 ,-nl a M/.nl > ^ i r Zit' c. f . t * « ■« ' rvn rollò tri ilionn«,.l< onr cn . . is*** 


esiste nel Sud. non solo m-gl: 
strati intellettuali, iniir.er.ta- 


S: sono fatti voti pcrchél tri diventati in.igioil: }><’r ve-1 ( f . r ... f j 
la tanto afe-a I.eggc sul) tosta « pe.- danni di guerra:!^. M:fU f 

_ ___ 'Corrono 


“PLATTERS» IN TRIBUNALE 



cent; di t«'a*.to destinano :h,. f 
giorni fe-t:v: al r:;re;na ()>-'/ , 
corrono .nter-.<-rit: ec unr.m.n ( = > : 
della D.re/rone del 7ea!:ci‘ r| ' ; 
per ottenere. -.o!\r pc-- voI-j*‘ r 
ta. dagli «-serrc-r.tr la d:-po -. 
n.!».!:’a fr-s*.-. a ci«-l locai*-. p.*' 
A cjue'-’a d.-cu--.(,:.* (i. ra- -. • 
ratte:*- c-< c-norr. .co. pr< g.ud. - 
/.al*- {M-r una r.!.a-c.;,i tea- /’ 
trale nel Sud. :i f.VmV'g.M, * p 
ha aggiunto l e-am*- e 1 1*.*. 

nora/.onr* di terni sul terreno ; , 
culturale-educativo. eli stret-1 


. f .*,?cl«-irA w. •- 
:< hr ifc» i-r*'- 

t'i .o’tr. I regre’.-iro 
i; •(<•: l'SOf.* «■ ; rr. r.■- 

1 ; a ri.- ira. Valer.a 
ì- t fo.-.c g* o 

fa»' •• -’i'a aja-r- 

. . -/v J!- ! - S i- 

d -> I ) -. rr t.a 

: .*»•;.,/ d> i Caa-.gl.r» j 

O ’-o’-a- 


*• • ' • 


trale nel Sud. :1 Conv* gno' 1 n ' r< 4 rì ‘ n .- 1 * «■ b ò-'-ca -'i* J ar,. ,-r-..., Sagra n^ca.t 
. .i- . r.ar . -a. z.: md^cu’.b !: r.»’rl- umbra, ha approvato a Perugia 

. a aggrumo e-ame e 1 * 1 rc'^-n C.: hanno influenzato ;1 seguente ord r,t d*d g.orno: 

nora/.onr* di temi sul terreno; , p«-n ; .'ro dc-gl: scrittori ed - I componenti dei compiessi 
cui turale-educativo. «I ; stre-t- ninno convinto la maggioranza del Teatro alia Scala e del Mag- 
to interesse meridionale: hr, -i «•-** de] fa’*o che fumea v.a g.o Musicale Fiorentino parte¬ 
fatto voto perche s:.« istituì- p'r io sv.toppo ulteriore d®J c.panti alle manifestazioni del- 
jg presso una dello f "nivec-i- i i'-*e*e v.a del socialismo K Ih Sagra Mirrica.e Umbra. 


forma/.o r.e «per. mentale che- y- . ;r ,, r C r-, docu- h -' t soppressone dc-gi: Knt: ii- 

j rappresenti oper*- d. prohle- r.**ti' *> r .» *(-,• g ra d«-i'e pi:- r -~ ; autonomi — : qua!; rap- 

mat ca m*-r: i *> r.r-ìo- s a-o^* v-' : i. ruovo a*p*t- pr* r eritano un s.st*rr.a di orga-j 

«il-,- Cfn o , k-*-rar.a '• ««-«ne l'or carr*n’e ej*.*r,- 

!- ha n-va» — - rap-^ ; ‘- f - a» 5 * v *t» M-ì Teatro . r.co 

.»(!»>.« . * “ * 4 '* i > »' * * . p;*tf ;. 4 ;*0 id! * ; *‘7 r'r.r. c r, »• r t | L* 5 .T» * ’ >Z». CO '.‘rf.AriO * . <* * » *• “ 

cihar.i Infine «. *■ d* I.nera to '-y J r,z ovar,: qurd .z or.*- dei loro personale 

di fondare un Ler. troci. li/.*,-, -cr.**an .n n'irr,*r» torprc-n- ar*. ; .*..co e .ecn.co ed a.!a $os..- 
ne per il teatro rei Mezzo- dente. Lozione ad essi d..consorzi irr.c. 

. , .oca.: che dovrebbero reperire 
S- orTU ’- r-^X'ì, r£u r - a N'T d ° 5 n gran parte il finanziamento 

Soprattutto, questo Corvè- y- . P zr f'’ rrn ^- d*-;ie att.vrtà teatrali e «inforn¬ 

ano c «tato un gr do d- alla- ha . T;vo ' ° saI f T° aRh . Scr l che. I.b-rando lo Stato da tal: 
.no e ta.o un gr do a. -iU. -, on unzn-r-i. affermando eh*- or . e:s . esprimono la loro ferma. 

me contro I incalzante per.- r.orcan.zzazione dell Asso- volontà di azione e di 

colo della distruzione della:■'lazion*’ d*g;; scrittori fa parte ; 0 -. a s.-dacale perii loro posto 
c.viltà teatrale nei Sud; un! 1 T, ! d ò!-5 t ° n : di lavoro e per k loro condiz.o- 

«-Pt" 4 " ' ^ b ^ 4 ' ^i " 7 / ^ KrflUy ha. » ParIai»Tìfn!o df'lla Repubblica 

■.'.iva 1 Dal.a. pc-r r.p-»rtarej r - r >.. 'r-c'i‘o d*! I«voro po <•0 d.sperda quella minaccia r-vol- 
r.*-l .Mezzi curro quel teatro*'d :i*a. iz.co eh*- ha precc-du'o » a patr.mon.o stor.co e arti¬ 
ci: . ir c ’n. tem.p-i della * co;*.' ;z or,** i*-.. Assoc.sz.o- S (, c o nazionale, alla cultura ed 


ma. ca m*-: 
salvati, c* r. 


re per il 


s p.z.o- r. v-, ; 


r.el Mezzo- dente. 


giorno. Gyu.a 

Soprattutto, questo Corvè- p- 
grò e «tato un gr.do d: aliar- . or - unz ; 
me contro l'incalzante per.- la riorc 


Gyrla Ka'.lay. a nome d°I| 


CINCINNATI — I quattro componenti macchili del famoso quartetto musicale del » Plat- 
Icrs - sono eomparsi Ieri davanti al tribunale sotto l'accusa di favorerziamento e inci- 
Umrnto alla prostitnrione per essere stali (rosati nelle stanze di un albergo eon quattro 
minorenni. Insieme ai quattro cantanti sono apparse dasanti al tribunale di Cincinnati le 
I ragazze. I quattro «Platters» e le quattro donne hanno dichiarato di essersi trinati occasio¬ 
nalmente nelle stesse stanze ma l'agente Marvin I.arey. che li sorprese li ha nettamente 
«mentiti. I.'azione della polizia di Cincinnati era stata effettuata dopo che te famizlie 
dette eiovani, abitanti tutte in centri del Massachusetts, avevano denunciato il fatto ehe 
le rispettive figlie si erano allontanate da rasa per seguire i cantanti dopo una (oro 
«tournée* in quello Stato. Nel corso della udienza 11 giudice ha dovuto far sgomberare 
l'aula momentaneamente poiché le testimonianze sono state ritenute dall* Corte • troppo 
•eabrose». Nella telefoto: i quadre cantanti « le quattro ragazze sul banco degli accusati 


| cV^Vlo!* tl‘^Ie/‘/og.Arno 1 dette. Le fcvsi Meolog.che e poi-che degnamente le cond.z.om 
,, ,, „ -, i*-.. af.v.’i de..a Asìoc.iz.or.e cejjar.e per la zopraw.venga 

nelle forme p.u noh..s. .1 suo ies: . ser . :rori saranno cosutui- ed :1 sempre maggiore sv.lup- 

contr.bu.o. - 0 ^ prlnc.pl fondam.e-ntal: po del Teatro I.r.ro e dentane 

GIULIO TREVISANI iella polit.ca culturale dei C. C , musicale ;*.al.ana ». 


€* 53pp.a dii 


nit-ii.t le/ialn al temi spic¬ 
cioli doliti /inlenueii qu if'. 
duina e ad ubbo. nr,- inni 
ceriti |ir,i(|i,'((ii'ii. per 
t/iumln il sui riunì e \/<-nc- 
rfeu. /i ve il Intiirn del'n 
■inciela In i t,m a leu che. culi 
Itti ih'ffii, (fi’ii'i's.svn- li.'-.ii- 
f a sa ’.'n c nitsli.iti ,• mm -u! 
intvtlepln, il(/||lilll|/i'iiilri 
che nell'era depli S|iiitiuK 
un /illese moderno /imi vi¬ 
ceré solo /tuo contine 
sulle nlee e .sfili» specializ¬ 
zazione ilei suoi abitanti 
Aella ; tre.it fiinninhi di 
"tlt/i. il con.niiho delle Tr.i - 
il» l imili', lui i inpef/uuln 
(/Il olio milioni dt I .tl II 1 1 
mi nilo/u-i u i si /ter la ('ti¬ 
toliti ,/,•/ l'aildo I a b a ri d n. 

I mi •./icriihi.-ioii,- nion in/a 
Ini ieri e ofun saliti selli¬ 
li e r o, tiii/trovvi-.(mielite 
/o oi lamulo, di t filiti o/ieiat 
depli im/minlt del pa 
sembra tle-dinulu ii lutine: 
pii scio/ieriniti nifalli limi¬ 
no coni meta lo n ii/iremteio 

II Incoro 

A iti t : iti' t > iacovii i.i.n 







/l/l .Ii'.iiiiimIic <- l‘lilll|t|io l.cmulre «uno I pr<it.u:iniUtl e 
li- - \ •-(Ir11r« - ili - l'olio» -. I.i c-oMlnic’ill.i imislr.i|p ili Marea! 
\ciiii- il»- «I ti-pllru .tl (i-;ilin • Nitro il lt«-riili.irill * iti l'orlgf 


UN l’UEMIO ALL'IN SEGNA DEL -.LAVORO NEI CAMPI» 

incontro a Vinci 

tra pittori e mezzadri 

1/orÌKÌnulc concorso è giunto aliti sua settima edizione 
IJn successo (inalila)ivo c (inaniila!ivo — fili artisti premiati 


(Dalla nostra redazione) 
MUKNZK. attutire. 

Il pri-riil» Vinei •• un jiri-rnin 
>11 pllliir.i «hi- «I (liffi-ri-nzla nei. 
lamenti- dal |ii(i „ meno notili 
l'onccirn cr-tcìn/iani. tr»|i|i» 
iirenso nati r.i-i’imd» un pti-vi- 
'icnti* Rtnwiii-iitalliiniu turistico; 

clf* lauto por la struttura orga- 
ri.z/ativ.i l’Iri- p»-r 11 tenui pr.i- 
|,<i-to 11 tema nutieci e. rn«i<l*'r- 
o'i, f.u-ili- e (Ufficile, e - Il la- 
•/or» nei rampi -. la - nuova - 
drottura organizzati va é l'inpi- 
talit/i r-hi- pi-r quattro giorni I 
me/zadri offrono a vi-olii-inqin 
pittori invitati (giovedì ha luo¬ 
go la - punzonatura - delle tele 
i.abato la rorisegn.-, «|,-1 lavori e 
dia -.era nneontro ira mezza¬ 
dri. pittori •- uomini di eulturi 
per discutere i problemi del¬ 
l'arte, domenica Caperdura deila 
mo-.tra, Il rinfresco, la premia¬ 
zione/. tll- sono etelusj dalla 
oiodr.i 1 partecij,ani|. diciamo, 
a titolo Ji<-r ion.de, i (piali, que- 
' .omo. er.iiio pre-ienti m no- 


avo,/..da i- ioi!.i qui .-, Vinci, 
qil indo 11 pin olo centro lo- 
•i-,|il, V«-de l.UU’.llI r<- altre llll- 
poii.iiiii ui.anlf, -.' i/.iord eullu- 
iali -■ gli i.tudi mi Leonardo — 
e e .ii p,-r ni iiicao/.i delle n*■••<• -i- 
ino- niv von/.loni governative 

A Vinci, dunque, il Comune. 
I me//, ,iin •• gli perii pittori 
it.a.ono dato ti’a. arieiie (|u«-.it*i 
anno, ad una rnaruf'"daziorie 
eul'«ir de au'oiiom i, non ufi,. 
I-.-I le, - re.etica -. I! Frenilo, 
giunto ora .alia ie"lto'i e*itzio- 
ne, forte di una <":p«-rien/.-i 'li 
'■io non po cono vaidaMl altri 
pieiiu e condor ii. fr-i I tarili na¬ 
ti ri que-.’o dojiog.uerri <• /ire- 
,!o e-..itirlt:"l 

Fu con qU'-o.a o ..:<• rva/.ione. 
ed altri- ria’ur ilment*-, die Ma 
rio d,- Micheli dette Inizio alla 
riunione «Ir sabato -era n"'la 
,a 1., affollala delia nuova Caia 
d<| Popolo f.'n Incontro riuici- 
to anche (pie ita uria prova di 
tu l'ur.t.'i rleil'iidZiii'iva - lina 
'irci -..-me nnn imi*.b- Si ln- 
quid:o la r.cere.-, art.-.’lea rn'i- 


Il'D.'.ì’f.SI 1 — f.’A i‘*i"Si- dall'i relazione suSa -’u-izo-.ei 

o:.-- degl, wr.’.tor: d*-lla letteratura ungh'-r'-.e do-I 

:i.:h- :>■■■: i.a ’*. r iu‘'» la sua P'> la l.ii'-ra/.on'- <■ dalla pr'- a 

;,.n.'- i . o • • ie;i-e venerdì d: po i z one rie- *•- ,rn.r.a la v.a j 


Ordine del giorno 
per gii Enti lirici 


• e.,,«- !;*,:« r.* r.'i co¬ 

lo -cas one tJ'-.Ia corr. i- 
c p;.z ora- a.;<- rr.an. fe¬ 
rie..;, Sagra ri.js.ca.e 



cuntorrd vigorosi, nel vividi 
•ilialtlment] delle luci di rim¬ 
iri) alle fonde note di rosso 
del accollilo plano; mentre l'ec¬ 
cezionale Vitalità re.'il,'.tira uf 
accende, raso raro. In una «per-lq 
di farri.litico riverberarsi del¬ 
l'immagine invece, proprio Jier 
difetto di reali-dira a rute zza. La 
figurazione di brsncexrotn (ter¬ 
zo premio er-ijio/iior rischia 
troppo di cara-re -olo una fan- 
ta imajjor.a. ila pure non d**l 
'uttu -.gradevole Da segnalare 
la buona riiru'lta ji.ttorica d*-I 
1 ivoro di Milla n'd suo dipinto 
/offe (secofido premio cs-'lr- 
'/iro>. poco incisivo pero (pianto 
a evidenzi di rappresentazione, 
!.'n raggiur.glrnenfo. un.-, rriatu- 
r.i/lotic effi-t’iv.i (prella di Ft- 
larinlno- ii n!l nilervare 11 di¬ 
pinto un po’ incerto premiato 
anni .addietro ed e-.poi’o nella 
mostra de. premi-acquisto ch« 
iia (’(irri|deta'o Fattuale edlz-o- 
’ic. TI plt'ore ha presentato *jue- 
•it'aiino un r.iradro r)ie il affer¬ 
ma per v.gerla realistica, in 
una compì* nit.'i di rapporti e 
di motivi saldamente legati fra 
loro: il riet'o profilo ed I mar¬ 
citi tra’!! de] volto 'Jej rre-zi.i- 
dro. I.a titano abbandonata n»’l 
riposo ma pur ■.crup.' 1 - ricca di 
energia po’cn/.iaic, caia pre¬ 
sente c v.r.na - nilio sforino — 
«•di paca’o o- ch.egg.are delle fi¬ 
ni-.tre iperte fri arrmcJilrnen- 
to in p;fr. p'-r il nrernlo. la par- 
•ec.p.izione di .er.nn con un 
ottimo d pir.'o di salda struttu¬ 
ra nel ritmo eomnoutivo e nel¬ 
la deterrò.nata *•'! .-jmpi^ di.ipo- 
i.z.iorie delle zone cromatiche. 
Men’re l'altro (i-.’tore segnalato 
con particolare menzione. Mello. 
da a dimovrare di e»»are in 
'•r:ii tra la necessita figurat'v* 
<> la preziosi*-'», a se stante, della 
materia pittori e,a Degni di ri- 
l.cvo ; lavor. 'il CvvaFlnt e Fa- 
p.»og:,; da apprezzar*!, a mio 
avvi’.*» fi pac.sagg o d: F'iorlrsl 
pe- q-ielia via cvr.cre’r-zza. fpjel 
OJO peso Oggc’t.VO e poetico 
■1*11»- CO', e. 

R.sul'at:. ujcrejs. sotto ajpet- 
‘i d.vef. e molteplici. h* rag- 
4 unto i'.r. zla’.va d; Vinci N>1 
-omf i ice-v r.e Fa s'esia giuria 
['De M ch-'.l, G.-azz ni. G»tnl- 
gr.ar.i. ("appel'.ir,:. Masi, r.r.da- 
co di V.r.c:. e L»»r.. segretario 
dell.-, Fed-rrr.vzzadr; ) e gl- al- 
•r: * protazor.iit: - delta mani¬ 
festa/. or,*- ì rr.ezzadr. e jf.i rt*-s_ 
s; plt’or. hmr.o pensato e pen¬ 
sano a rr..gl.ora*r,--r.t. ed Irn o~ 
tvazior.i. Tra quest:, li eojt.ru- 
z.one d. un pr*-.*r io lr.'i:v r.bi’ji 
t. lire ofo'.r.'i'.i'.t'isr.iìt e 
ju-.r.'i. Fa .rr.*:r.’o d--ì nr tr» pre¬ 
vio Inoltre s; '*a r* r~ìr.do una 
•ol :z or.e r*r :I problema d»ì 
Io-ale o una d.-.-er 1 a r.J'un»- 
z.or.e Ma quella sn-"-s*a -• -o.is- 
z or,e .-he di anno ìts anno 


NICOLA f\RRINO -Il buie 


contributo. 

GIULIO TREVISANI 


:r*-r, rr.agg.ore d-g-. J*e3i 
v.'a: . r -.- po. «or.» afe*.. tr,r- 
•;»' i pjr*-rr.:az.on*- 

FI' cr. -r, eh* :r. q .-u': 

*rv s.,:r.. nr, q progni'. .va 
• q .*■! •• ma. .1 rapporto *ra ar- 
e ; ;r,r...e* d.v.*r.e un 
rr.*- uv.au.*’. -o «Ife'.t.v a N'ir, 

p-.u una frefolosa v*du-ta. uno 
- score.o - paes-jt.e-a. rr.a una 
conoscenza ^r.ù add«-r.' 'nr. » 
coscienza della vita d- .la g*r.t- 
E d'altro canto lo i> : .« p .b- 
b'.-.co. i mezzadri, seg do dap. 
pre-uo Ja rtcerc3 de. p.tmre- 
sano r.ella cor.d;z.or,e nv.glior- 
p«-r la c-j.T.prcr.s.o:.» del fatta 
art.s’.-a. provano verso d: *55 - 
or. .r.**-rei«e i*-en*o. corre pe: 
or.a caia che a loro apporr.*r.c- 
Cosi qj-.r.i, -a sala d-v.. -np-'o.. 
z.or.*-, pvr la zerda un po' 'T i¬ 
ra. si r.*rr.p.e d; gente alla da- 
ir.emca. i arregg.amer.'.a de'. p , ab. 
n..ca r.or. e «tx-lla d.srratto e 
sv agito c. eh. h - » ra r e n c r. 
ve-de 

E dre eh* un'.r.:z:at.va eoa) 


e . e ; p.rr.p-.o de._a pf.- 

.cana 

r.o e stato un. ?ucc«- 
:vo — a queFo qua.v- 
> g.a accennato G:u- 
r. ascvrr.er.'o iii'eszu-1.- 


matura per use.re dal conLr 
della reg.one e della provine. 
Qualcosa ir. questo senio fu fa' 
to -durante :1 premio - Po zzale 
rm l'espoi.zro-ne dei c-jadrt de[ 


1. pr.a i.a v.va » v.ra.e :n:z:a- 
’.vk i. V.n.t:. r- se.mori. Lo mr- 
r.ta .n p.er.o 

LEONELLO FAI.!.ACARA 


Aperto il congresso 
nazionale di fisica 

PAVIA. I — Ne—'itila ma¬ 
ina dell‘Un. ver$. ta e stato 
.-.sigurata q-ejta mattina J 
Iirn Cmgreiso naziczale di 
dj.ci al q .a.e pance.pano nu¬ 
merai: jnd.of; Il rettore del- 
I U'r-.verj.ta prof. Fraccaro. ha 
r.vo.to un sa.ito ag.. oipiti. 


.a forza e-1 

a di N.r-oli | 


V'.o i Q.es-o g.v.ane p.ttirej 
Tarar.-o r:. *'-o d pinto - 3o- 
da t.ro - ha ragg.ur.to. ir. 
a r.csTca d: r.i'er.a riho- 
le e evarente, una figuramene 
e a impone rtlla saldezza de: 


| .it. q-atra te„e in.z-ai.v 
jhreae .r. ->rr»i.one del Con 


'pin.-»r.;g:o pre»ao .ut.ruta di 
F.5 :c a de_ Vn.verr.ta la prima 
moi*ra mtemaz.osale d: ap¬ 
parecchi e materiale sperimen¬ 
tale per F insega amento della 
fisica neiie scuole meométm*. 
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l'Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Yoci della città» 


Cronaca di Roma 


y 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 ■ 231 - 242 


NEI COMUNI «MINORATI» 


UN NUOVO EFFERATO DELITTO CONSUMATO ALLE 21,10 IN VIA GIOBERTI 


Commissari In fin di vita la segretaria del commerciante Trani 
del prefetto aggredita sulle scale di casa e rapinata dell’incasso 


Tivoli, Marino, Civitavecchia e Cerano 
privi dal 1957 di amministrazioni elettive 
Minacciato il rinvio delle elezioni a Roma 


La donna (una signorina sessantenni*) ò stata assalita e tramortita con un corpo contundenti* poco dopo aver lascialo il negozio, di - 
stante 150 metri dall*abitazione - La poveretta ha affermato in un momento di lucidità che la borsetta conteneva ijjo.ooo lire - 1 pro¬ 
prietari sostengono che la somma si aggira intorno alle j00.000 - ] sospetti su un uomo calvo che la vittima aveva già visto tre volte 


oppi si riuniranno nella cittadino comprendente fu- ,, Vi'tl.Mw'nVVn ‘"Vi ' v 11 Vi ì • t ì 
nostra città i rappresentanti dnstriali, commercianti, pur- t .ipin.ittiitori mu.». in un i> » 
Hi tre milioni di italiani che titi «• sindacati puida Tazio- l ' u ,i,.j|., -t.i/i.mi. 
il governo considera mino- ne por libere elezioni e por ìviimm m via Ginbeil: Numi 
rati politici (o meglio, più una amministrazione iterilo- si.mio ohe r.ili.nino sia staio 
tninorati degli altri): cioè di erotica, e i dissensi tra de- tini" immoiliat.uuontu. o ilio la 
quei 1H0 Comuni prandi e nioerlshani sono tati che ben polizia alilua liuto .suini»» nu/m 
piccoli, fra i quali Xtipoh, tre commissari si sono sur- "I mia \.«-n. .ma I» otu'a. >•" 


ridotta m Un 


st ita aggi edita |-potla il eomp.to di i'oiimmu 


ta ila un l o ruio.i'so orni n.ilici o o 


1 aphiatoie lori soia. In un p i 
I. 1//0 noi pie-.-i della vta/mno 
l'<* 1 titilli in via Giobeiti Nono 
stante ohe rallallnc sia stato 


dallo a ili'posltalo in Italica nj;iii I ^ i ■ 

mattina ( V I ; F ìd F- 

lai dolina siitiI:i anoli'ossa in ,1(6 jp* 

vi.i (oohoi li. mi 1 mai oiapiodo S 

opposto a ciucilo dove si tlov.i , „ j [ * E 

Il negozio lolle (a augido ioli T~ fi l e 
s la Tuiatii, a ouo.i i i iiloi in _...iuin i *’» 

iplallla molli di dlstail/a Co **" , 1 

me unni m*i a la Mlanoo ; , 

sii liicciiilii .sotto il In. io» io la i S 

1 >oi sotti! l’ino.isso (lolla 

con o,nitida la stilili.i. n ipiel K ® 

liti a a 11 olla t issi ma. o -l o (li- 1 

lotta coli passo dorisi, alla ’» m ,B 

volta (lolla sua altlta/n » sita hJHLJSbIu 

piano 1 j 

sognato col immolo tilt Non p ' raBBBBB 

si ó avvista, o noli si poteva “*«»., i ^l* ■ & , *t 

avvodoio dato l'intoilMi tiallt ' z i £ »< ( 

olio m (iuoII'oi.i anima la * ** 

stiad.i poi le molto ooliti f. •IV ' V * ■ I'* Wgflj^B 

ili passanti i lio tiaiisi 1} ' t, - A 

lavano, olio sul mai iiaplodi di fi ■ r * C ■ j A BPRS&wP 

fionto ili negozio eia un Un j.J .’ I I 

mo sui <| il a i antao, mpie anni / ■ A m~'' 7 

dimessa monto visiti,, un 

iintn ‘ 

di 

•» 

Qu.iikI.' J 

raii/iiiiia sigimi ma lm uni- J 

Rimilo il mai ciapiodi dove ok•* H V'?, 1 ’ 

si tiovava, l'uomo si o mosso. ! ■ -VBSh 

o l'Ila senilità, accoloi iiiwlo il B . / 'i 

passo in modo ila tnn iiim mi ..Vv, f 

tuerii.'it,'mielite «belio di lei J . 

(piando la duina ha vai rati* ^,-V'^Bj ■ •' ' / • 

il itoitono. 3»* / 

Li o.o a dolili Hlaneo ò Un •’ , 

■i iltinr ’o palazzo uinln rt no. |>u • . 

I to ma n otilo o pl.vn di :,-<•• n . 

■■no La donna ali ! i al ■<■ '<> * , r |— —a 

tu.ino Con p..sso i.ipdo, ipi.m - —>u/*a** ** * 

tu .limono lo oitnsonto la sua o'a . . ' * 

la manco S è avv ..'.1 poi 1 . 

scalo Ila mi ’o fuor a*li» su. Il lirlmt'llci e .Mulmoiio «» Il 

■pillo •! passo dcJLintmo -in/.-— - 

falci l'uso, poi, v , . io (piotai perdere un attlnio, intuendo olii 

il un iihjii fino o d. (pi.donno tpialcosa d; jjiave stava succo 


«• r ^ ^ C. 
- • mJ r » ^ 


picrou, 

rirrnrr 


Venezia. 


ni poco tempo 


tino, due e perfino tre anni! nino tentativo di riportare 


sono amministrati ila com¬ 
missari del prefetto anziché 
da iil»ori consigli elettivi. 


(■(incorili». 1 si sìiim 

/foni», che ospiterà oggi il i.ipfdil.'i fulmini 
convegno, è miiiuvciutn un- soia, allo 21 . si 
ch'essu ila onesta pernia- saracinesco del i 


iVcl commemorare ni Tea- eh’essa da questa perma- 
tr o Eliseo, dinanzi a ministri nenie e sistematica viola- 
e n o f a l> i N democristiani, zinne delle autonomie eomu- 
i’npera di Luigi Sfarzo. if_ unii; come città, perchè già 
segretario politico della IH gii ambienti capitolini affar¬ 
mi. Moro ha ricordato ivivu- rmuo l'ipotesi, roti il prr- 


fcnicnfc 


f mula tori’ 


delie < Hinipiaili. ili un 


del partito pupillare aresse rinvio siili' die delle elezioni, di 
posto fra i punti pronram- sperando rosi di prolungare <'li 
malici fondamentali del mio- nll ^laudalo clic senile pc- f 
co movimento * timi sempic rentoriaineiite nella prima- 


t SIlC- “I una vasti, .ma 1> ittii'a. olii 
t nel ‘‘ 'ùuata por tutta la notte, no • 
orlare Mln- ' l r *t<’cia è st ita fiovat i dot 
ilio tei niso ,i;:»;l os me 

I fat'i si sono sv oli: orni una 
iggl V i.ipidit.’i fulminei <'omo o;:m 
Il mi- soia, allo 21. si o ahi),e saia la 
erma- saracinesca del licito':,» ili ma 
viola- tei litio elottiii'i) li.un. IH via 
'imiti- Cloholtl l’urna olio al netto 
t l/j» VOtUs-sotO | Il 1 . ! 1 1 lucchetti 

,y t o Usi-Ma una anzi ma M^nmi 
agile- h) ohe hi da paio,•olii anni le 
pre- mansioni di soniot.u ia >■ ili oa- 
di un .ioi.i della dit’a I .uria I I in co. 
•ZIOIII. di so salila anni, una iliipio ; ,ta 
ligure ohe :;odo dell , fi,ino.a o di Ila 
t ‘ t stilila ilei pi opiiot.iiio della 
* . I * azionila al plinto i ho id »•• , 


A^Vv*a 


sW.mlì n 

A' 

>»*«i ti». 

.' ' i 


più ncreiittiiilh lìchiosta (li cera del IP tifi e di evitare 
/\uti>ni'iuie li'Ciili imi orni- „iui ciiuinanna elettorale in 
fronti ilcllo Stato accenji.i- ril , , (| j, r \. :j presenterebbe 
ture», con le» scopo diclini- tJ „ fallimentare bilancio, 
rato di infrangere « mucH.i amministrativo. Ed 

relè ‘h fa'“ti e 1 s " . s ‘ è minacciata come capitale 
che dal centro s estendeva donmrrafira; perchè la vita 
alla penfetta atti averso Io (Jj /»,„„„ st oot/c»» di re Ita- 
prefetture pioliUiano ». <>of>i r ,i immediatamente 


alla perdona attiaverso lo (J| /»,„„„ Sl ',.,,//«•(;» dirctta- 

prefetture pioliUtane ». Oggi , n ; immediatamente 
che le VrvUHture sono eden- rj( „ Stllto f . dei 

cali, le Autonomie eoi I A . |f(| /( . (| 

ititi tu scoici resta titt Sititi nei 1 . . 

U . „ .... .. Iftw una capitale aceen- 


diseorsi celebrai i ri. mentri' 
i favori e i soprusi non .sono 


irutricc. b u r o e r a t i e a 


. . . , oppressiva — romi' »i tempi I 

piu una rete ma un tessa . <(| dei fascismo e\ 


compatto e senza buchi, con (/(lf r jff , 
il quale si vuole coprire un 
numero sempre maggiore di oppure il 
amministrazioni comunali. mocrazta fi 
_ net coma a 

Quel che fanno i comon.v- |)|IS , |(f 

sari in concreto. Pesiamo 

giudicarlo da esempi assai l . (Wnni ,, liri 

vietili a uni: pcrcfie tu jiro- 

tùucirt di Roma alcuni fra i (1IOVAN? 

centri più importanti (Ti- - 

eoli. Marino. Civitavecchia e MANIF 
Cerano), con una popolo- 
rione totale di centomila ahi- PER 

tanti, sono privi dal W 5/ 
di amministrazioni comunali q . 
elettive. d, i». là,rat 

Il sogno di ogni commis- festa *1**1 1 * 
Srtrio è quello di consegnare dalla cellula 


del regime clericale — 
oppure il perno di unti de¬ 
mocrazia popolare, articolata 
nei comuni e nelle regioni, 
basata sul consenso del pu¬ 
po/,» anziché sui soprusi dei 
commissari prefettizi. 

(«IO VANNI ULULI MUTI! 

MANIFESTAZIONI 
PER IL MESE 



i 

0 


fSlS tf 


■i.X fs 






Ìc rV 


* 

lì 


■illiuoltoio M.tlimmr 


olio si locava a far v:s.ta n dondo fuor, della poita. s. ai/, 
ipialoho .appailamenti) dot pa o corte verso roseto 
laz./o Intanto, LaKitrossor,. ha mo¬ 

lai sourotaria della ditta Tra cattato in tona la bui sa sfin;. 
m. con la buisotta noia sciupio «ita dalle mani della donna - 
stretta sottobraccio, è giunta sul che tdace in tetra, mentii 
pianctittiolo del iptnrto piano sangue le fa volo davanti 
1 ,‘uomu lo i» orma: alle spalle j;li ocelli — e K l; t m pteei| 

La donna si volito Lovemont» per le scale, velocissimo. 

(ter vedere, nella semioscurità maresciallo Desilo apro 
della scala, ehi si»pr„vv.oi.o. i porta della sua casa, e b.i 
,n (pici momento una v ulent., fimi i. Sciite i p issi ,| l dl'.ii»»;i 
mazzata lo p omini sulla fio».te soie por lo scalo, e fa por I 


n, RRaninoiruo..... io... . 0kbì allo oro 17. noi locali 

elettive. d, 1 *. I.nratelti, avrà luojto l.i 

Il sogno di ogni commis- festa dell’ - 1 ’mtà - promossa 
sarto è quello di conscfiuurc dalla cellula dei dipendenti co¬ 
ll proprio nome alla stona Interverrà III compagno 

' H ' 1 A etere del C t zMle ore 
con una o due * Op. rt pub , 7 :u , j m .ali della sezione 


bliche >. poro impnrlii >»' ,;.'l IVI di l’à.. avrà 

utili O meno, sulle quali far ;uop , ]., f o st;i dellTmlà oi«a- 
murarc uu'epipriile. .You st ,.izz.,:a dalla eellula della Ho 
nuò quindi dire clic non fuc- n'-.ua Klottrieit.i Interverrà il 
ciano nulla. A Marino, per •••it»P ; n:no Otelto Nannuzz,. Alle 

Im >' ,1V -«■ n !r ‘'> «• conferenza del 




i.ini- l)o\ d.iv.ilill ni lioKo/lo 

ili'ii. i'o'i la (pialo la societaria 
i • • 11 i diti Tl a’Il Ola auliti il 
• •onv Volo o tr, mi .l'ino la. 
111 , i•>,I,« r in- 1 ticlu» della n< 
po’o ora dooodiito n 'onuito ad 
una trave mal ,tfia 

l’oliata in eois ; i. la Hliinco. 
ohe avov i al Itane,) |a mpo'o, 
<• I t ut dallo di plomiZiuic ilo¬ 


ti pi»,'tulle ilo! p.tlaz /,1 dote è avvi-mila La kk> osslmir 


III iplutl’o alla somma 1 ip - asolili eia siati, invialo sul po 
ita. in,./Pio ,•omo ,!> 1 > ano lo od ad imi.D’aio noi luoghi 
’tlo la donili 'Ustiono il avolo dove ola pus .1 bile n opinabili - 
tri ito con 'ó o.ro.i un imi uno. tiov.no ipi.dolio li.u ria, rum- 


anno la. iloti,) I., limili i 'Ustiono il avolo dove ol a posai 

della ni pori do con ■ »• e.rea un imi uno, tiov.uc ipi.delti 

ocmto ad i., polizia od il prnpi od u io pi oso il calli¬ 
do! licenzio, elio è stato rli’.i- <’ ipiattio ftmz 
i Hliinco. mato immerii.it. nuotiti' od e ao- .ts .liuto la pm 

a mpo’o. ohi so piami alLospod.ilo e po (tini il capo ih 

/'•de ‘le- ,U., M„|,d f . I n* I! H 1 .tll.l UH»'.;, t ‘ s.intillo. i| di 


per le scale, velocissimo, 
maresciallo Desilo apre 


pia si piecipita holmonto ipialcbe parola •• Non ed ; ,Ha |i|,|ia. sostoncono o 


[iicordo Ili-m 


inonnoi a-I incasso d,-| poinenctt-o. olio li Inali Di Pietro «'il fidili 


avevo nelln boi setta Pili- Hlanoo doveva averi 


porta della sua casa, c balza e,asm della Riornal «r ‘»:tO iiOO li- ascendevano a lt' 20 (H) lire mito di fui zo. nò rìi miei i oRatori 


S to a cono-«- oiiz.i dolio alntiidim 

olisi, kIim-o ubMiiulmeiito la >,-i., 
i'b incassi della ditta Ti., 111 . 
olio il suo palazzo ,- sfiondo 
di asi'oiiso, o. o olio <1111 n. 11 

timi coi la .111 Olla I to pi,ilici ut - 
t"lo - .1 di- tim/.'i 1 1 -; 101 iov ol, . 

0100 • 1.1 dalli ina lini i/hmii , 

I '•« dalla poi I mot 1.1 o ,| il! 1 > ' 1 1 

L\ diffuso ip> dolio attimo pinna 
P-.d\ - od iii-'omm.i di uni sol io di 

K ì '{ 1^1 * ,»'\ pii 1 1 100I.11 1 ohe fa 1 oblici rt pori 

•£ À* ^'3 \ -aio ad ini colpo * 11 d 1111 o 

* *«L'.'.,* - J ’oiitamonto da ou.tl,'mio ohe 01 i 

V ^ 1 Clolno poi l,'t t amenti* ili t|"e- 

V 1 "' 1 f ionia I t 

A V" dì y. I" ipn- ta ili 1 ,-ziono. è pio 

'•I *-'ff Yt'.ìf uni ibi l>-, -, indii • ’z,-i anno l>- 

1 ■* V® "(I tl!"u doli. polizia l’or 

W&S . ."à’i.., ‘Id-Udo o po,.dille itoli no oli,, 

\ N ' 1 nfoMiiazioni , I, • I I ■, • 11, • 1 < - -uno 

1 • ’’ * lao linoni’, ii-p.-nbil hi t. 1 , - 

1 csl t nivali pi td 1 1 m 1 - ,-1 , 

I dii elmi d>-l 

m dolio 

, - I «lonzo ila «111 dolio dipolldollto 

*'l D'.iltla paltò la leemi'il eoli li 

*’ s ( 111 . 11 < ■ la stata 

, I ta lasci., pou alo ad un pio 

flHSpt jt* ';I fessi,mista del olimmo, poi 1 

IflUSsAi*’ *■' ' )■ pel fetta tempi'.ino o por l< 

M ' oìiIiiiìi eoli la (pialo l'uomo o 

ni >1 r -'/vi uscito dal noitonc, nn-ntro li 

W /.,! vittima aii«aua ml.iv.i 111 

| '' / doliti o O (Il b-irun-, "t 1 incrudii 

f -.otto la Ri .ioo i m modo da ioti- 

g| della invisiliil,. la boi -.otta 

• 'su «pio li ch-mcn! . ipund . 

può contalo la poi zia p« i c nn- 
Coio all., tildi’if o.,zaino il" ’- 
, .. . l’autoio ili lilla dello pù Ct ,- 

■■‘‘I .... v l ap Ile oo, isiim.de !.. Il, e,- 

, ~ ~ ,* '* pldo in «piedi ultim t< tu p 

, stai,, inviato sul po „„„ , i(n eo.n- 

1 mdac.uo nel IiiorIi. molto d.tfio le. d do eli- 

pus abili* o nmn.milr . ... . 4 . . _ . , 

u.iirlu* 11 ama, vomì- . 

, t , ».» * Ho .s; nuM»^'onn, '•i pilo 

vailo poliziotto I)o\; ... . * . , 1 

, 1 uim % . i voiuiot »t:. vjiv non som» 

» ftm/umaii nvvvano .. t4 é . ,, , 

, .. „ iti ^vorti soltanto dall.i don. 

u ‘s I I "a. ma .'inolio da colon, ohe s, 

1 di Li libò del ,-imi ’-nf'u .1 l'Ottone 

O Viminale. , funz.iu. *<*• 1 ^ ", r 

’m-I.-u ed Oddi . ^"iiieios,’ donne elle lieinion- 

l.ie. nò lo spieRiimen- V, ' ! '' dn.ente vi, ,io|,"r 

• , ,i sono .dillo fi-unite il.o’.li ,'icenti 


,41 

V-H.'.i 

I s l 


e qu.ittio funzionili 1 avevano 
as.uiito la RUid., dello md.t- 
,:mi il capo della Mobile (II. 
‘Cantillo, i| ili Llllllò del oom 
miss .11 lato X’iminale. 1 fwuz.io- 


Comunquo. nò lo spieRnmen- 


fuoii. Sento i p issi violi’.iRRies- io, fr:* contanti e nssoRm. 


(fbtvvillini ni.imut. nbutto tiri- 
l’iiccroillt.i 


• -, ..tuo «vi. 11 1 riiiiu, roiiuTonza mi 

esempio, il com lussurio .« , l1inpa> , no 1<;tllo iiriwani. 
presieduto ni riattamento del Donuni a Svttvvanmu, oro 
palazzo Colonna, l’antico cu- 18.:ti). pubblico eiiniizm del coni- tlbivuinn» ni.meo. nipote ticl- 
stcllo ora sede drqli 11 dici p.'tRno 011 . Claudio C/ianra. l l’uccroitlt.i 

comunali; c come un fenda- - . ■■ 

tario insediatosi in nuovi do¬ 
mìni, ha stihifo prò predi/fu ^ ^ _1 • ^ _ 

od imporre suoi StTlllCl^llCiO IH DUCI HO 

sudditi. Dove prima, con le. ■ m ■■ ■■■ 

amministrazione delle sini- 

stre. il carico fiscale era ri- _ • __? —1 ? -J 

Zsc^z'\:z zz minaccia ai gettarsi c 

le sovrainposte fondiaria e —---- 

sul reddito, con il risultate . . . . . , » 

di aggravare la crisi vinicola II pOVGTO glOV3DG, UF10 StlluGlllG jllSOSmVO, 6 

tì °ì r driiriu"r"'ZZ, "Sm portato in salvo da due vigili del fuoco — E’ ri 

(le gestioni commissariali, se 

non nel rispetto delle auto- t ’,10 studente jucoslavo sof- dove i sanitari lo hanno nro- 
710 mie, ropMono ossei e (al- ferente da tempo por una tiravo verato in usseri az mie 

metto in questo) fedeli agli forma di esaurimento nervoso -- — 

ultimi insegnamenti di Sfarzo h* nunaer.ato ier. di tvvcl.ers SENTENZA 

• «”<-, «i.’. r°M- ,V’S X*^. a J**SS; SUI FIGLI 

monto gabbino ugh sp..u p ,, ni1 0 rimanendo in litico . 

latori: cosi a Civitavecchia , u) cornicione, a venti metri NATURALI 


La filano) ha un urlo. sub.lo inaisi 
solino.ito (la un secondo colpo ma a 
(.'adendo in terra nieii’ie 1 ' suoi 
sancite !e monda !n fronte !a dio r 
povera donna Ila anootii ! « fui- Iuta 
z;i d: urlare d spelatamente, in bile, 
v 00 .indo succo :.<0 La poita d va di 
fronte alla quale si ..bitatto o filli» 
quella dell'appailamento ilo’ trnnq 


.sol o por lo so.do. o fa por Lui- avrei dovuto versare in b. moa non trasfolib-b l^in-st 1 


oontan’i o 120 (ino m tre .«s.sectu delle n.inpiitetiolio 


suo insoRiiimento. j,lum.iiu matt ila Ilo sentito dei traddizioiio è uno dei Iati o ru¬ 


ma al tempo stesso scoiro ai ( 


'iodi mo. mi sono voi- r d: quo-.; a sancii,nos. 


elio Rome vii nuli debolmente 
Intanto, d pi itu-ro dolio sta 
Itile, Vittorio Mai tinelli, lisci¬ 
va dalla poi linei iil, o senza 
fino caso iiH'uomo dal volto 
traii(|uillo elio l'Ila sfati ato. 


donna 11 voi sa. ! ; ,, , | fu, vasto un uomo calvo Ida Non ò da escludersi, d'alti 


l’oi mi soru» ‘•entità colpire 


Hlanoo ricordi vestito 


quoti).lini via ('• io beiti binino 
«lato nel colsi) della notte nes- 
'iin 1 i sul tato Lo mosso di un 
uomo «li modi.i olà. calvo <• 


’o «In 


duo colpi • 
! : -.eolio oli,' 


pm nulla Ilo .seM-ltii.de. dato anello lo npcieu - 


Ma 1 salutari 
1 oolp. oli*» il 


•orvoUo 


ma sii.ola fi oqllont.it . 1 allo !* 
• h soia non sono corto faril- 


t ap.na’oi* 


li 1 infoi to sono li *0 d.i. 


cr.iRmntbi di colpi ricevuti sul- incuti 


Destili 


malese.allo 


(.'.docentis’è precipitato per le 


La donna 


limono cinque, stando alla po¬ 
sizione ed al immoto dolio riii- 


l’uro dopo lo undici, ti poco 
più ili un’oi.-i dal debito. |.i 


qtn-1 momento a tavola, con la sue ferite al capo appativaiu 


svenuta. Le vissmn* ferito al capo K’ prò- tmiceliin.i della polizia eia Ria ito stesso. 


monto idon! ific. dilli. Una |ti- 
-ta pm Melila m-iiiIii.i invece 
essere offe! la dalla ideazioni- 
e dall.i pi opar.aziolio ilei col- 


falli' cl - a Sente !e cr da 


Stringendo in pugno un coltello 
minaccia di gettarsi dal 6° piano 

Il povero giovane, uno studente jugoslavo, è stato immobilizzato e 
portato in salvo da due vigili del fuoco — E’ ricoverato alla « neuro » 


ultimi iiucpuamrrif? di Sturzo j 1 * inrnacv.Hi 
o rendere a pezzi il patri- \ l u ‘‘à 

nionio pubblico agli spccu- ' no ‘ 0 ri ‘, 
lafori; cozì a Ctrifnrivclim : u 'j' cornicio] 
5i prirafirznno l'uno dopo q.i;., strada 


SENTENZA 
SUI FIGLI 
NATURALI 


l'altro i servizi mtimcipnliz- j 
zati (nettezza urbana. affì*-\ 
sioni. ccc ). a Tivoli si com¬ 
promettono : diritti comu¬ 
nali sulle acque dclTAnicnc, 
a Tivoli e a Manno sì apgro- 


II giovane -— Ivan lazo Zor- ~ Non eost.b, «ce reato ,1 al- 
ko d. 27 anni — aveva tra- terazione d: domine ire 

scorso una notte ag.tatiFS ni.-. a ho Stato ( v .lo Citine n.*t 
dalla sua ytanza. in una pen- '"falla propria limone con don 
? Olir d; Via Cola d. H enzn 212 na non oomuRuta 1 tic'.- n.it 
si erano jmpro’.-visarneiite le- dalla unione con dor 
vate Rr da e rumori, come d invece coniugata -. 


I due erano stati imputati 
del loato previsto daU’art 5i‘,7 
(’od cc Penalo por aver dvnun- 
■,.,tii collie tìgli naturali del 
U.poin.i'-. n.it. da unione con 
donila non coniugata, i qu.it- 
’io h.riih n. pio.Tt-at; ila (liti 
. aita 1 .mg. 

Vivo fermento 
tra i maestri 
non di ruolo 


gravissime* a braccia il mare¬ 
sciallo Destro, il portici e ed 
alcuni inquilini provvedevano 
a traspoi tare la poveietta nel 
cortile c quindi a caticarla su 
di un’auto di passaggio, elu¬ 
si dirigeva a fotte velocità voi 
so l'ospedale S Giovanni. 

Intanto, eia stata avverfita 
del gravissimo episodio la 
Squadra Mobile. Assiemo alla 
anziana signorina, priva di s«-n 
si o grondante sangui» dalle 
profonde ferite alla testa, ai- 
ricava all'ospedale il capo del 
In Mobile, di'. Salibili», con al¬ 
cuni funzionari. 

Mentre la donna \en.v:i tra¬ 
sportata in sa!., operatoria, s' 
.--volgevano le prime indagini, ed 
particolare venivano mter 


babile eh«» la donna abbia nv 
vel t ito solo i pruni due 


In pieno movimento su «piest, 


I affa re 


celltlllillo di | li. 


rapina. 


, 1 ‘v.i ,• s- «• i e p<-i tettameli-1 


Ritrova l'automobile rubata 
nel cortile del commissariato 

La singolare avventura è capitata al regista Folco Quilici, che aveva abbando- ì 
nato la sua «Giulietta» con gli sportelli aperti, suscitando i sospetti degli agenti 

l'na spigolale il.- ivventura I za. ile.-taiulo i sospetti de!!.i| co: si» da un ufficiale dell'avia- 


I ’TW VVt.U 



quella oli,, e 


,[,■) rogai ; te-* moni pù d-ret* 
■on 'lei del-.Mo. •» portH're c i :! 
m.»re-c:.dIo 1. l’S l'i'-'i » (}u<-- 
po*e\ :;»»o forti-re solo »»!•» 
Inic-i'- in irg-nal . a: ibi- «li Hi 


a la not- camer era addetta al piano (’o- zinne civile italiana, il diplo- 


fra martedì e mercoledì al sb-.. dopo ;,\ere tnis-ito ripe- in.itici) e stato trasportato ra- 


icgi-ta Folco ()tu!tc- 
■ successo «li venni 


al «piale tutaun-n? 


Iella piopiia tu u-chili. 
invece ri . n ilo m pii 


derubato | porta, avi oit.va il direttore del- Giovanni, dove però è giunto 
! albi -irò cb-- faceva scassinare c;idav«'ie. I sanitari hanno dia¬ 
la p'U’a di un fabbro I. Ani,)- Ruosticato die l’Ileggenr«'iner 
.i.o \cm\.i ; r ov.i’u r.veiso su. ò stato ucciso da un fulmineo 
1; tt>». pi.-.o d. sons.- sui conio collasso cardiaca. 


vani.mente aliai pi,lamento all’ospedale di San 


„. ,r»-na! . a; ibi- ,i,i; i invece ri , m ile mini deba !a poi'.» « i * un fabbro L'Amo 
dei-: fica’z one de! rap nature K !”>ùzi.< , , . . . ; i ’‘’ r-veiso su 

ier m'erro ;.re do-.na h-o L.i Mce-d.i ha ..Mito inizio Ij ..... pi.-.,» d. smis.' sui conto 

'"'o':'. '!!'■ V ,Intanato Flaminio hanno tro. turici, v.io- 

c -i ,a i a.--’ '■ ‘ 1 ‘ * '•|\.it,i. iiir.iuc,»!,, fra via Cortina Tr i-i»>:t.,*o aU'osp, ,la!e Sai 


vano piani regolatori dinanzi mobili spostati e rovesciati con 
ni quali (fatte le debile prò- fuma 


porzioni) quello di Roma è Col p; 
un monumento di saggezza si s. ò a 
e di buon costume urbani- ter.u.,rs. 
stico. E infine, per compie- ^' n rK ?' 1 
tare l’opera e preparare In c 'c'ha, 
successione (quanto più !ou-jV. ,- 0 'à 
tana possibile >. sì cancellano Com 
dalle liste elettorali centi-■ n::,i: da. 
nata d: cUfadini demoera-'d racgu 
tic: c It si sostituiscono ic*', - » .1 e 

con altrettanti ecclesiastici ' :i .^■-T 
esportati da Roma. |‘ 1: xo:: 5 


dalla unione con donna che s-a - 

invece eomtig.it.i -. Li. ino feimc-.’e è ..•:,» tr;. 

Questo prmeipio. g.à affer- ’utt -. -tr non rii >'.o ,i, l!r 
malo in una nota sentenza del- : o-:r., pro\.* c.a a c.,usa «te. 
le Sczioiu Unite C.v.l: della progetti ,1. legge T.Mmanbo- 
Lorto d: (assazione. ò stato r. - Mr.i c d:,-. —ii.-ic-st-ro « ——e re 
bad.to in una sentenza dd!o tr...-forn’.-": :i le 
III Sezione del Tribuna.e Po- rehboro '.a g .’, p 
naie «pres.dente Napol.tanol z , de: ni. <»<tr 


Col passare delle ore. la cri. -eziim ‘ nue L-.v.t: 
si s. ò aggravata, invece di at. Lassazionc. i st 

ter.u.,rs. Verso le ore 9. lo M a ,^ J.' 1 :n ’ , j a 
Zorko. quasi impazzito, si è » s ‘' z ‘'ine de^ Tr.bun., 
armato di un lungo coltello e n ’‘’ 1 , 1 pres.den.e Napo. 
s. e barricato nella sua str.n. cho ha assolto Aurelio 
za por niped re agli r.gcnt nla - 0 C ubana I.ang 
de! C'e:nnu<sar.a?o Pr. t: (di r. — 
it:, t: da. suo: v.cmi d: stanza» 

,i raggumgcrlo Po: ha scavai- f\ 

C/i'o .1 d.,v anzale ed è r maste | J 3 

Rggrr.pp.eo al corine c ne a p ù ** 

d: veti*: nietri di altezza; so. 


oc cr.,-. ,i.'u''-;i-r,i is'iTf renrate, , nia 

sforn>.---. n legge. :,ggrr.\e- osservazione 
’t’ero la g à p-ccar.a m'h.. Ne! frnt'e: 
" * de: ni. ,'str noe d ; ruolo m; 'a del . 
o al punto, per n:«'i:.s--:m d la :i de 

. 1 p. rie:e '. posto -: . Bume,a. v 


gnav.i itli-iìnr eli,- e.»-’, fo-- 
-c u-e ta dai!., -ala «»p-'i .’i'r..'. 
cosa che a\\«»: ,; \ » un'ora e me.' 

•i» dopo •! rcovoro I - m * m: 

* int-tev «-',» .! scg-ieute i.-h r-o , h 

• E r.ittur i p .r e il,» dos.r.» e p ,- 1 qi a t nn ie::t»» g!: agenti h.nro 

rot.te -..:r-*ro ,r.i .uri ‘ 1 pensa',* di trov irsi davanti ad 
i sport az one fi: lembo ftor » e lin ' ;t nto ridi ita e quindi atibaii. 
p eoo.a fur ii-e ti cb. ni.iter a ee- Saliti a bordo si sono 

rebrale, , mattimi su.«e brace.a. conto che i.» maechma non 

sCr\'.a7iOT'.eparimi, e eia» mane imi or.». 
Ne! frat'eiupo. era «".'a av- documento che valesse fare' 
rt 'a del gravissimo ei* sud.,» ..nunedi-tiainei'te ide:i;itìe.,re i! 
n ideili don".. G.ov-.f: propriet ino Chiari.n’o mi jep- 

IV.-mco. vedovi Coeke. ,b eO pone. g!i agenti belio f.,t*o n- 

_.-noreh.are la maerhi--a f.n den- 

“ “ fo ,ì l'oiMi" dei comm s-,r. 

« -i-.»r\.i“d.*'. d; proseguire Fin- 

CUOle ‘T-Zr Z . .. 

tom.To ut- elcne-ito utile a!!.-, 
.dcrtifleaz o;se del propr-ct .no 
.n ur.i .ielle b-^r-c dogli s;>.»r 
teli., eia mi.» fo'o dei reg.sta 
Folco Quilici Imined:.*t«ni«T.'e 
!a poi:/... si recava al «ito in¬ 
dirizzo. in v.a Hnixelles- ma 
senza trov .rio Irfat '1 i! regi¬ 
sta aveva passato la notte ir 
\:a Cortina d'.-\mprzzo E come 
un. jmzzo. quell » mattina ste«* . 
;s: p.cc;pi:.«\a a! comnn-s .r.ato 
("Or den.ur.c arc :! .fur'o de!!.; 
'sua amo. che celi aver » Li¬ 
sciata .-!".-nzolo di v.a Cor- 
Itina. si en.do rsauri'o ia t'O -- 
jz.i.a e non \ ol. : do <p •ìgcr.a ! 
ibr.ee:-. fino a! g .race E' fac.'.z ! 


\ ai.». iiM’ango’.o fra via Cortina Tr«-p,»:t.,'o aU'osp, dal«» San 
( Ampezzo e !a via Cassia, ima G:i>\ inni. v. ò stato r.cnvor.ito 
Gmbe't.i Sj’iint abbindoli.»., n i)(-m ,tz «mi» 


\ i rt 'a del gravissimo cr» «odio 
.a n ì’.i’i* de!.’ •« don".. G.ov-r: 

. lìlrmeo. vedovi Coeke. d- éO 


Da ieri riaperte le scuole 


““ .' . . speso nel vuoto, lo studente 

I commissari prefettizi non ha cor.t misto a gridare mi. 
sono Diffama che gli csecu- ns.ee. andò di buttarsi s ii da 
tori di un disegno politico, un momento all'altro I vici! 
che tende ad avvilire tutte !^ <, 1 fuoco sono intervenuti po. 





le istituzioni democratiche: |*'h- nvr.ul: dopo; alcuni hanno 

anche il Parlamento, dinanzi 5:sb to *rerto un largo te.o- 
. , c r.c per essere pronti a rac- 

ol quale U governo Segni , . 0 _. ; |, r< . r „ v „*„ ciovsrr c,- 

prese solenne improno di in-*.^ rc .- 0 ro .; nr nte tentato ! suo 
dire le elezioni entro Tr.u -: »rag .-o f .Ito mentre :-!'r h i . 
fanno, mentre Vunn dopo (re ..pp.-gg a*o un., Im-.g.. «c.!.- 
Taltra si '.escano passare /«''•'•!-» f. ce rda dello «'ah > le 
scadenze (già ora. essendo, (--''•o e r.maste ^d a;s stero ; 
necessari i e",e fru-vorra»; »' ( h :c s' • rrecarrt yi con c.- oc.. 
almeno 45 giorni tra la coi - : 
rorazione e .a da.a de..e e.c-, . h lHer(!o; - 0 b; , rr Cfrrfo5 
rioni, .«t andrebbe al,a metaj r< ,»;- s . fcr . ZA 
di novembre), nella speranza\ gò «gent. ed : v.c li sene 
vana di ritardare la temuta 1 , costretti a sfr.nd-re lai 


ppegg a'o un., .ur.g., <c.'.^.j 
f. cc r,‘a dello «'ah !e I e 
è r.mssto ad a;s stero ; 

*■ rrecarrt vi con gl 1 oc. 
«b rr..t : poi ha r.Cuad*. 
o rapi •Lire.e:.te !a f-.re-'r- 


barr cr rdos 


vana di ritardare la temuta 1 , 
prova. Temono gli sposta-ì 


menti del corpo elettorale r. va m.raccesamente ; l , 
l’aumento dei voti delle si- ’•« « sembrava deciso a 

mrt fV.T-*/- f.-» rr, ri ri o n*,, ***'"'* te qUStCvir.O gli Sl 


nistre, ma forse temono più ! _ 
ancora la pa55:bil:ld che rt ? 
attorno alle sinistre si rea -j ‘ lI ' r 
lizzino schieramenti di altre. 


r»"r*ó: ì r ovane mìp \izr*r~ 

va ir*.r acc.osam.er.tr ;1 coltel¬ 
lo e sembrava deciso a fame 
uso. «e qualcuno gii si fosse 
avverato 

E" stato necessario r.correre 
r.i ur. esre.i.er.te. per d.sar. 


•mmob lizzarlo 


forze politiche e che si l'C r i- |-cer.'e ha finto d; sfondare !a 
Echino fratì'ire nella stcssa'f rostro e n entro Io s'udente 
DC: possibilità non utopi- ! r volgeva la sua a"e:i? or f At 
stica, perché n là l'indiana- 'Q' 1 * C'rie die v gl. Io hr-n. 
zione è notevole m tutti r.o mgg unto cor. un balzo, af. 

comuni privati dei diritti po- br ',\.' c ,^ ' T , .-Vv^e che da' 
litici, perche già si sono 5i ; or ^ ,, *. y - r . ro a ;; r . 



Improvvisa morte 
di un diplomatico 


Il primo segretario della I v'-r.o s 
nmbnsci.it. « dell.» Gei m;in:;i ! m.t:.» ! 
Occid,- mi. de. Heinz Heggeni ei-, ! unìir» 


Sorpresi e arrestati 
due ladri di moto 

Agi : tl de! (’o:nni.;.-rir...‘c 
Tr.».-:e\ere li.,uno tr..tto ,n .,r- 
re«to. t:,.’1;i Tui'te fr t mereoledì 
e g medi, due g.OMt";. che ave- 
v r .a siirprC'i» ni." *r«» «ottr.,e- 


l'n.» delle frrqurntnlrii'i di 
«la Globerli intrrmgata Alla 
Mobile 

del!» Mob.le e porlate a p:azz, 


. — g * * ,i 2 Al’iii 6 . 


d>’I!a Nieosia Si presume ohe 
p r- ,: ’o : ri gr ,,i,» d; for* ire 


ner. di 55 anni, è stato culti*Jchcgg-i'.i in I’ Sui Fr;,nce«cr> a Jnienti atti a,.a idi-ut fic-z >»• 


ieri ,!.i un repentino maluieiH p: T ,!,:■• g,>’.,'«". -'ino 
meriti,» a Ci.inipitui sl aeein-| 1* :.*;tìe f er '. L” r: -e H; ,:;.i 
ge\a a salili' su un aeio,* d:iF:,n.,I. e,i .1 20en:ie l.uc.o Ha- 
lif.'.i diletti* i Dti«-«'Id,*: f S<>i - il.- !’. 


h !!' .ggr."' 
a po--ibi, 
'.-«e -i.« ? 


-or... <• r ,fl e . 
.'a che qu 
, * , .a . 1. f, <T:i, 


FIRMATO IL NUOVO CONTRATTO PROVINCIALE 

Aumenti per i dipendenti 
di trattorie e ristoranti 


l’r. m.portante successo eco- *an* del sindacato prov.r.c aie 
nom.co e stato ottenuto, dopo V.horco e rr.rn = a. aioren'e a.Ir¬ 
ma lungi ac-.taz.on.» e ’.abo CGII. Il m.ov.mento ? ndac.-.'.e 


tr..ttat.ve. da: 10 000 lavo-j 
: ,i pendenti da: ristorar.'.. 


! mm.-.g'.rare quale ò -ta'a !i < : , .citta. Nella g.ornata d ieri, d:- 
I «orpresa. nel trovare - e! cortile ) fatti, tra le organ.zzazion: s.n- 
de. coinnussar. .to l'auto fia dacaìi provincia!:, c l'associa- 
j-p.eg»to a-, funzionar: d, rol.-|z ; one padrona.e provine.»!,», è 
|z ,. d avere ! scia'.-* r-pert: gb. » «tato firmato nuovo coatrat- 
j-porti».! per e\ ,*. re che quo- ;o d: lavoro intcgrat.vo prov.n- 


TO PROVINCIALE -^ ikft 

donne .r'errog.-ite e r..»- 

->ta r"!!i nottata st- ««a. qu 

t V • ’h-» «'.tra e <=-,•» tr»” A - 

inpnrlpnti n rr ‘ rr '^' ;: <’>;•» Mob.ie. 

dove è stata a lungo interro- 

ristoranti 

■ar.o del r.egcz.o dove lavorava 
“ BL.r.co. h . lasciato gli uff.'', 

cì sindacato prov.r.c aie •'’■('-« , Mob..e. nopo «‘>- 

e rr.rn«a. aioren'e a.'.;-‘ r ^ '°, rr *’’’ r.qu.rfrtì tuf. 

Il m.ov.mento ; ndac.-.'.e e.em»-', af' a..a rico«.r.j- 
iZ.or.e d. una gran par- z otte rie! .r.-vc ep.s^d'.o Ir.'ar.- 
i categoria (d.pender.t- e preso, da..e d < h ;.r.-.- 

tr.i'.torie deila nostraIri: caffè, bar c alberghi' cent - | z r>: '-. rf ,"- , “• 'or. mon:^-'o e. .u- 

- .Venere anche fme I»' » •*' 1-..a Bianco, che CO? C. 


mia per ottenere, anche :n que. 
«t: setter.. i! r.nnovo de: ccm- 
tratt: integra:.v. provinciali. 


Lutto 


l-t: ve-.'.--sero effratt; nel cor-o ciale. 

-^*lt' 3 , notte da qn.iiche 1 >dro II nuovo contratto provinciale 
• Tanto — ha detto - - a bordo prevede un aumento delie pa- 
”.m cera nuda d: valore- jhe tabellari del 14 per cento 

accoro..* io d >:ize tr., ic 

Gravissimo un suicida rr ? r ^ 17 ani mac.h . e femn .- 

n..i. Pr:m.T flrm ari 

per motivi finanziari vo contratto ia A fferenza tr.» 

■ ! «ai.ar o de.'.e donne e quello 1 


E’ deceduto :en »! compagno A- 


z or.; re - , ^ »jt» ( n;on;^” o cs ...i- 

C i tà ri - i : a Bianco, che cos'c. 
-u\=. v.-to ai're tre 
1' /ggre-.-ore: e tutte e tre per 
ie s ~a e della sua ab 'az.or.c 
I.a pr xt. volta la donna ha per— 
.'.l'o che fosse un co.r.qu'I.no. 
sì corda volta «: ò msospet- 


iessar.dro R,-*.»:i. pensionalo de!- t.'a. e !a terza ha a%'Uto paura. 


per motivi finanzieri | vo contratto ia d fferenza tr.»! P ' -t'ca d_»! f„«c.«m.o Aim^.c.'. 

_ l ! «aiar o rio'.io donne e queiio i a.-n.^uz.:,» età. 

Un r..g or..ere d. tren'atrè • ^*'gl. uom m era del 50 per j /'.. r 7;.' 
anni. Alfredo Amori o. ria Uro- jcerco: d ora in po. -aie ri ffe-. Vo'i' c«e-ì '-e d. i 
mona ha tent-.to d. toc’.iers: la rer.za «. r.durrà al 15 per cen- 1 ta Magg.-re ri. cu: faceva r.» - 


raro da', serv.jio per rappriv ,g :a J z orar; d: poi.z.a. ed a! Sost.tu- 
p »..t:ca u,i f««c.<a-.o AtTua.m.i r- -a procuratore Dorè — cu. -» 
le n.'n.vua'.o avanzala età. : • „. i:o .1 ca-i — che 


avute proteste f prese di po- i - xc , r c\> d: Roma ò stato 
tizzone unitarie. .4 Tivoli, p-,. v?*por'a'o alla ci nica reti. 
per esempio, un comitato rops.ch.atr c.» rie! Po! clm.co. 


I.e lezioni nello scarne elementari, medie inferiori e superiori hanno avuto Inizio ieri 
mattina. A Roma M sono presentati 1!J mila bimblni nelle «cnnlc elementari 144 mila 
nella provincia': LL(>OQ nelle aeuolr medie inferiori, ginnasio e liceo («».5f*0 nella pro- 
vlncla): nelle «cuolc tecniche r profe««ionall e liceo scientifico mila «indenti <10 mila 
nella provincia). In molte scuole, l'apertura di numerose cla-s» è alato scacliorMta 


v ta infierendo una forte quan- ! "> «... per le dome che per !e 
t.ta d» barb.tunc. L’Axad.o. • ragazze mferior a- TS anni 
che .,\eva preso allofifi.o allo I A questo successo dei!.* cate- 
borgo Moderilo, .n \ .« M n-icona ha contr.bu to fortemen- 


«a* (ivi 4. . i.vi. .il v .% ,U ij- 11.1 U'H.l.vHi l ( z * ^J» ^ si 1 

chef:, non ora p.ù u«c.to. r.c..a|:e i’.mpegr.o mc?«o nella trat- ,-fri sir.'.ivc.Vte Vè:r 
g or:: .t« d: ier.. ri ,i.a - 15 st .r.- t.,' \ - ::.T„ -a.e da. rappresen- ric.i L'.-i.u 


:.v.tà .,! part.:,» cent-ib-.ic-ri^ , 
v.t.) p ri'»!’.» « e.’. - " e ri. T‘ '- 

t.» Mafie.-re ri. cu: faceva r.»-'<\ 
ne» prendo :a carie., ri: cog:c ,r .» 
ri: n.aiU 

AL » n-.cfii.e e J.g . te p .i 
vive cer.ri.'g'iaizc rie. cn-.p-g,:. 
rie’.:.» sortene ri. P-rta M.-fic re 
rir'. ?:r.. 1 ac.,:e ferrov.er; :t ,..ìr.: ' 


. nterrogat* 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Og«: '..e ore 21 riunione d: 













l'Unità 


Venerdì 2 ottobre Ì959 - Pi|. 5 


PERCHE’ L’ISTRUTTORIA PER IL « GIALLO » DI VIA MONACI APPARE ANCORA INDIZIARIA 


I biglietti scritti da Fenaroli in carcere 
elemento essenziale della requisitoria 

La costruzione dell'accusa è abile, coerente, rigorosa, ma non inattaccabile — La 
testimonianza del Sacchi sulla riunione « preparatoria » del mattino del 10 settembre 


Drillo nude del mnlerinle rac¬ 
colto il di niinjt.it rati imiui r cuti 
xiil di cut Monaci nuli, 

«crr/ioiil ufticinxc hanno lu- 
xc mio trn/tclntc il cnnli-niitn 
ilei rrrlmli che nt/nnidunn In 
1 1 li inolio ilei tic un 'muntili 
nell'U fileni milititele ile! pcn- 
vietin Feutnnh /ut coiiivrlorr 
nel filò minuto ilc'fnij/io l'ur- 
«'t.MiHie di Matta Mattutino 
Note xeni te, l mp'netlhlll, dir 
tlexerteono a forti (iute t( jirv- 
luilm tifila f i iiiii'ilm. ('Ili ne 
ir pjii- </fi ti f (*<> mi ili imTiio? (.‘Ili 
ne path') ni pltnln i'/ /T ruvidi- 
In fu il Kiji K(ikIio .S'iicclii. o.r 
nomo di fiducia ilei i/roinelrii 
Il Socchi etile In mattina del 
Iti xrttemhrc (poche ore prillili 
tifila traptea Iraxlertti romana 
ilei .iicitrto), (’itrli'llo lii'olm r 
fintini (titillili (I l'Ilei ili! I M fur¬ 
ti l’iiniciifi* iill'iilfi' in di rni del 
(ìexit ii Milano Vi tu ima Ina¬ 


ila riunione Che fané xtata 
Ini Min lo dine al itiitionirrc, il 
ytljtior l'ruvcm. tiuplriiiito tli*I- 
Id - /■ riiuiolitiipii'Jii •, 

Il patto pi* r lo xf ranpoln mrn - 
lo proilifotio iiircfilic afillo coii- 
i*i>>>f<if<• {/lielln iililMlinl .Vi*non 
rlu* ufi nnpiiliili fin ti no. tutti 
e tre. conconlcmcnle taciuto 
tu i/net lincont t o Al (limine 
dir olirlo ronlrifni'ii opposrro 
In nell il Miirnfiln 

(.•iirsfo iiioinrtifo ile tri infimi - 
ne txf i littoria il sroliirrn c-utt - 
tiimcutc nriili iilliini nini i fri 
/'>'■,S’ I fiiiiin i liiiilirMi rliinilr- 
s’flni minulntl tu carcere rial 
(irninrlni tifili altri due puinn- 
nfrri non rnino nnrorii renati 
alla luce ("era lolfnrifo la ili- 
i li in i n * unir del Sarchi, come 
plinto ili pnitrn.’ii r non min 
di (Il uro ,prr le i infilili n i ina 
un punto ila I tintile in emoni 
elicine (eh i noti uro uhi il te- 


lepri! ni uni (IrlIV.r nini Mini ilrl- 
r/nfrino un Tninhroni'') o|i- 
(IImkiiiiiih niì n»nliite avanti 
l'itr tendo ili hi. la In mia e 
pii'irnfr roil I II .-ione il'ncrti ni 
tot niiifii (Idi dm* (iiiiiln i Modi 
(illuni r ('elicetti imiulii n 
(roi'dir un Milo rlrinrnfo dir 
| m i *. v 11 i irr\fi ir. sin pmr indi- 
i r i f n inrnf e, i piinni ilellu pio 
in i'mii r ron.M.'iriro uri due 
filinoti Innlirlti .si i i| f i dal (irò- 
nirtm in oiiieeir • ÌViin pni- 
lil'r dr Hi n lini 1 1 li ilei (Il •,«•(• 
te mine. pofrrlitir nnorrui ». 
(inetto ili cerano etti In sotfiin- 
.*(1 (,>nrtto elemento peti) ren¬ 
ne alla luee molto (empii do 
pò. ipninilo pii) i niiiiiitl nifi 
ni n uno nettato le Im.ii r ro¬ 
lli i nriillo il rOitilurr, mii puri' 
rim peti."ut lodrrolr r preti 
noni’ (liti i nitrii, il l'ii.tfrllo ile|- 
l'in rn ni (O'I roinr rim eppu¬ 
re omil 


LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

La sottoscrizione per l'Unità 
ha raggiunto 21.150.000 lire 

Domenica grande giornata di diffusione — La prepa¬ 
razione della festa — La classifica per la sottoscrizione 


mi. 

p**l 


Tu*ti- !.. '(■/ 

fdlm .il ! ,|\ .l| il 

/inni’ doli.i fr t.i 
ileil'I tii!.i. rhe .ivi. 
ritintili’ uri iivinto 
di Knni.t Milln ('in 
1 di 11 1ni l’or 1 1 1 > 1111 ■ 11 :i 
I oli oli! I’, I !|t .1 II t 1 I. 
ol'li'ttivi .il’i'lldono 


-lei I *.»l ! I*.* 
l i pi i |> Uo¬ 
pi n V l Uri .1 !■’ 
i Illudi I'|| 

111' 11 :i l' ii'i i 

,11ilo11> ( ‘<i- 

’.i pi itv 1111 ;t 
ilile III .dilli 
I ('inopi- 
dii min giunti" coirii.'d n ili 

o 11 .«limo olio supeti i io.nl- 
lidi citi notevoli del li seMini- 
lire e il rii ggltlh II'IIHdito ile. 
Uli in I II III I pei In • ut III .ri i / III- 
tir. die IH'II.I l'i"l U.it.» ili lei i 
111 tori'.ito In «'ili i net*.i ili *J 1 
li 11 1 .oli : i llitl nuli Ini' 

1 ’e | l p Idi tu i ' i in 1 1 1 .i li Mil¬ 
lo rr:/io?ie. e d i t iroi.Iti e rlie 
(lullleiiu'.l pio.'..m.i tei lillll.i li 
g.ti.if di d.llii ioiie c.li'.M del- 
I TiiiI.i [,.( pi eiu i.i/.mir |\ V ' I • 
in Ilei COI ni deli.! Ir.,t,i plovili- 

C in le 

Ureo inlnntd l.i r In., i: firn del. 
le M’/.ioni r. 11 ;nl !ll(’ pei' In lut¬ 
to!.ri i/.onc. 


si ./.ioni oi.Titr. ai. mi» 

Ti.islc» ere I.'kI.T’» vcrtuili' llu* 
lì In.(UHI; (in rii ti Ir Un 13:!'I ni 
siile lire Uì2 (UHI; Tur ile’ 
Srlilnvl 120.K '*'•> versale lire 

120.85(1; l'uriuellse MI7.2" ver- 
snte lire HI7.2IHI; Tirrplcniiltn- 
n» 10.5,7 T versale lire 370.000; 
Pillimi alle 102.1"' \ersnle II 
re 300.100; llnullnnn 101.K " 
\ersale lire I0I.H20; Villa (’er- 
(nsn I0I.I-: (ersiile lire 10.730; 
dorelle*>liin;i 101.1 tersale II- 
i.’ 31.100; M. Verde Ninno 

101,2''. versale llie 311.300; II- 
norclilti 101.2 versale lite 

70.Olili; I*. S. Ilio» mini Min 
versate lire 110.000; Parlnli 

100" veisnle III e 370.01(1; Celi 
loeelle UHI " versale lire 

310.ORO; Cai alleCKcrl MIO", ver¬ 
sale lire 210.000; 11. Verde Ver- 
(Ilio MIO"" versale lire 200.000; 
IMonlr llarln 100" versale li¬ 
re 110.000; (}iliirlicelnlii Hill" 
versale lire 120.000; Tlliiirll 
ini IV 100". versate lire !W.!I8(I; 
I*. Mani moli» 100"- versale lire 
111.000; Cassia 100"- tersa le li¬ 
re 30.000; Sellerà mini 100 
versale lire 30.110(1; B. Anitre 
MIO", versate lire 2!l.!l!l7: Tur 
Sapienza MIO versale lire 
20.000. 

Sr./IOM DAI.1/80 Al. ; 
Miti.» Antica 111" versale lire 
57.010; .Ma//Ini 02.8 versate li¬ 
re 371.100; Trionfale 00,3". 
versate lire 111 100; Monti 
80.8" versate lire HO.Hìll; Ap 
pio 87.8 '- versale lire (Il 1.730; 
Cainpitrlll 80.2'I versale lire 
802.130; C*.«|iilllh«» 83.0" ver¬ 
sale lire 2‘J2.K0(I; Monte Spar¬ 
lalo 83.1" versale lire 10.000. 
Ali sv.mdrlna 82. H"'- versate li 
re I2I.3M»; San l.oren/o 81.0" 
versale lire 1.307.1 10; Ostiense! 
81,0" versate lire 108 280; Ttt j 
scotano 80.7 " versale lirct 
282.780; I lannnlo 80 I "- irr-| 
sale lire Ro.IOh; I* Militi» ko 
versale lire 200 000. 

SUZIONI l)AI. 10 Al. 7'.* - ! 
rorlonaeeio 70.1 versale 1 1 r «-, 


II.! Olili. Tllnit Mito \ 78.1 

veisale liti’ |17 Ilio, (Iniiltl.i 
78.'." - versale tire 117 120. I*ic 
in sililo 78.2 " veisale Mie 

1.10 100; Malia 70.0 .. veisale II 
re 100.000; V linda 712 i ver 
sale lire 211.337; Mai ranella 
'.Vi versate lire 300 .(ohi. \ »■ 
scovili 73.1 ’■ veisale Mie 

Il MI00; l'urta Mandole 72 
veisale lite 370.000; l'Iiunletno 
71.l'i versate lire 17.120; pie 
trillala 71.3 " versale lire 

71300; l.ndov Isl 70*1 versalo 

lire 700.111; San Basilio OH 1 : 
versale lire 08 170; Villa (lor¬ 
di.ini 07'.- veisale lire 07 010. 
Itoinnnllin 01.8'. veisale lire 

21010; Niinienlaiia 01 I" ver¬ 
sale lite 112.800. I.alino Me 
limilo 00 7 : veis lite 212 800; 
Campo Mai/lo 17.2 veisale II 
re 183.1.10; C. Colotnlni 17.1 • 
versale lire 17.100; Val Melai- 
ila 17.1 ' '•■ versale lire 81 770. 
Adlla 1.7.8' veis. Mie 83 828; 
Monna Olimpia 11.0 versale II 
■ e 100 000; Salarlo 10" versa 
le lire I 10.000. 

SI. /.IONI Al. Ol SOTTO 

Ol i. 70 ’ : .. I Inv iale 

Mi.K" versale lire 117.100; IV 
Villini 10.7 veis. lire 10.770; 
l enirò 10.2". veis lire 02 111; 
Amelia 10 2". veis. Uri* 10 . 201 , 1 . 
Macao 17.2" v rrs. lire 178.270; 
I rullìi 12.0 versate lite 12 303; 
Appio Nuovo 10. | ' '• veisale II 
le 80.200; Testacelo 38.1" vci- 
sale Mie 113 010; Violile Sacro 


Ih ’ veis lli r I I I 2.0. Usila 
l.lilo 37..Vi versale Mie 7.7 000 . - 1 
III f e Ilo 30,1" veis. (Ile 30 IMI, j' 
()nailiaio .11.8 - veisale Mie 

Ni 131. Iloi co 1*1,111 31 - veis 
Mie 07.112; I*. (.all’ila 2)1,1 i 

veisale lite 1 880; Marcai c hi* 
28.0 . Veis. lire 7.170. Cello 
il' veis. lite 27.000; Casal 
lloifiiii 20,0".. veisale lite 
8 000. V II I il tu 20.0". veis Mie 
8,000. Aei|ll|> Acetose 21.3 
Viis.de Mie 0 100, I ani • etti Ini 
18,8". veis. lire 1 1.300. C Bel 
Ione 18.1". versate lire 11.120; 
Sali l'.mlo 11.1' : veis. llu- (1711 

N * m 11.i ri r111 .’Il.• 11 n.111» .ine.. 

I i il. -1 il V e t ’ .. meli • •( ... 

M . M/nm" Capannelli’. Coite 
Vinello. O I I a v la. Caslllna, 

(ini (Mani. San Salili, l.a Ho 
st ica, 

Spettacolo per l'A.R.C.l. 
al teatro « Pirandello » 


/IM’Jfirrin ifi oi/fM tuimirnfo, 
<• riMflmnio nj»«frrfo. rmfufo di 
i tn pmif unni et netta atte i nat t ni 
iuno <enustno Culfic (Ut 

iMOimimi/i tri rfuJii), 

cwrte i r c t;i<»rr.uluh deWctte 

uttu u'* , i t i\Htnto du rur iìiih 

*i «*i (/tuffi /mii < /«iritiirr 1.1 ifi ijnr- 

x/4l .lfM{/>Olli* ;\f»f»t«lMlO Alili) fO* 
f.’lfi» il 11 e r rrm r e < in* Ut rufndu 
{inulina i ni intitolata nffu pò ■ 
ivi«i Mitiut M a » f in;rio f «* « <i fu 
mt|»rouf(i tiri pr oi **if i niruf o m- 
ifl'iiiiin 

\* Il ol / O l m* i/fff t/|i* j;/f itti . 
fMifu/i « «n/ufi ur/fd rt fi* ifi uuu 
ruifminti* ih i|iii*\f4i udhini mh 

un i m rioi Ufifr # Si som» 1 * 1*01 timf • 
ti imputili} 4 «irripu r *:t mi imi 
proci .imi luift *turii» i**!M*n* l'uri • 
i/uiimuM pmfii*. r ni riti, riiri ff» 
iINtifio r rn• riunii* i/i'(f‘Mf » u t ■ 

forni di I vii r f 1 Mirri fufr. :n rruuo 
Mii*(/fro jmci r.dfi' te frui-i* ifrf • 
f*il»'i‘ti »ii rim' e .rte inipntiito 
mi fin pM>i »••»'«* Mrif 1 *ii| r *i) noti 
uff 1 1 liu 1 *»4 1 * unfoMiufir iiiitrrifi* 
limi 1 i”.fr indi m 'ifrfnfi* 1 / y fri- 
l|lh'f , )| 'Il ,V IMI IM* I ** f* f M* M’II .41 
: ru/n*(/u <M <• fu njijiu ~ /1 ut in u rn*f 
f «fi fui f t ' fu pnM» f n<» <fr un ulfu 
'ri- </rf r f t rio* «» * •* miri timi' iirif 
I Ita >1 **r 4 'I»f m* r m fi* i • 1 1 n ttor w 

Dei 4/m*\/o. fiMiinni/n ut 1 1 e 
<f» f - (/tuffo * di eoi Mutuil i, ili 
fe 1 imir a* 4 ‘he il |)iiiifi *111 sulle 
finn r e*funi'.nhdifi) puff il ul'rii’ 
if pM>frfo r/«f p » inv! no im/i.'iir 
mi frnmr. f r urti <1 m «* ti t e, UppitM* 
tiitfnni) tuoi .i(/m/M u MuliriM- 
r nmn «*uf 1 Afu r 1 miuii* 
fir ;f 4*#i *; t i*ffo «fcIf'iH- 
i * r 1 n fu a* n f c 4*0 *. f » III f A» 
h nu » • « 1 * r t■<} pu n f r(;f rM 
rifu a' ’.ofo uri ruifio 
.MimifAi / < 1 * 114 1 • ir « » *1 min *t f’fi t ih ‘ • 
uii/a* i/iii rirurrifu *iomi*; r u 
pii* » f 1 * pnnfir *iMrfif»»* il! idiT 
nnlfn-u'io #•*.fruuA’i uf 
l'ef feruta delitto 

1*1*1 emù f tuli* 1 »*' f‘rfrrr|A»ufo 
piu 1/1 u 1 * 4 * e m rm fli U iiri'iiSU 
Tujiutnin 1 InpfiA'f/i f/**l 411 nere. 
1 V 011 u nno. uno dei ilifemori, 
l'iter, fruii.’ Aiihio, fui liipr- 
*fifo f*iirif«*nf inf 1 ) rfi fjiii'tle 
misure II mtinmuie che l'e- 
numìi net)it ili nrerh sentii e 
Mioffrufl A utili ni IH r# 1 #if*rr tin¬ 
ta Mmuriio r| uri padre {Jl'lllitll. 
(/r ri fofo(/o rfi f a) mi#i . ift 
uuie. 1 A»f pi* r »»ia**!-.i» ile 1 mirili* 
ri. Api a* 1 h'wt tetti /ter A*.r pi* r » 1 a* 
if tentatili* ffm’.A* <*ifr<*riiri r 
*fiii»o*.-f fu fu 1 mi. ntff» sfato, non 
può tin ti di s» (UJimta 1 e tl (p*o 
metta iln ifnetiii Mattanti* pn- 
ti'l nifi) 

<;am<im. imiuasi r 


^Piccola nomea J 

IL GIORNO 

- Olii, venerdì 2 ottolne 1IVJ 
(i’79-00) Il nule milite alle Pie 
*..23 e Immillila alle .ne IH.I lai. 
imi imi.va < •88» 

BOLLETTINI 

- Iti'iniiKratli'o; Nate maschi 17. 
femmine r.l Nuli molli 2 Mol¬ 
li' maschi 11*, femmine 12. del 
(inali I ininoic ili nelle anni Ma- 
1 1 1 molli : 111 

— Melemohiglco: l.e tempeialn- 
ie di h il minima io. manuima 22 

TRANSITO VIETATO 
-- A causa ili ilrReni| lavori pel 
la vetinea e II eonsnlliliimento 
ilei snMosiioln iti |>la//a IteininIn. 
dovi- ni V' ii|’ctla ima vm aitine, 
nono stalo oliai mie al Indill o 
veicoline le vie Flaminia l’on/lo 
e l’Ilio l.lcinln. olile al due ta¬ 
li licita |>la//a lli'imiila ioin|>i.‘- 
sl Ita Via Avellili..i. Via Flaminio 
l’on/lo e Via Salvato! Uosa 




t fo rt i a* 
f fatto 

’U’.U. 

'itlttll r f I 
: A r A* 4 f f * 


CONVOCAZIONI 

i'nrtllu 

(Midi 

la *4*/|(»nr ili llliuiil* 
tur pi’t i pieni n nei. i ì||Ii* i*t<* 

lo.'io Birilli rniiviM'atl l (‘ttmìlnll 
iliietlU I ili lli* Mi'Kui liti ne/lmil 
rilMiltlm» IV» I llMiillm. HI, I *14*- 
lliilutu. 1*01111* M niiiiiii rlt » e ;».m 
Maiillo 

(Kllnuc oh* lo. in. .iMticinlilcii 
1 ‘ellillu ( »MI, Hìii archili! 

Olllriisr, Mlr IV. .iRtii'MihlfU rei. 
lille li/\‘i ! MI •*/1* »l»4* «• S l'.ltrli». 

Hi line hi U 

\llhl Uniilhtlll ole '41. tlllllh'ie 

(lei ri) Miin/lnl 

I rdlill I 1(1. « » I I- .'U ,»tl |\ t) 

I* ( tOninlio. me * .»111\ • *. l i - 

i Uhi 

(Nili \ ni li . 1 . "i e 1 ' » 1(1 t i»-*ti n i 
hle.i pellet,ih. \ a 11 • > 1 1 1 • • l U*)« à 

ANPI 

Il (*o|illt «tlo e xi* i il 11 \ ai pr»>\ tri¬ 
llale «* iumVih ilio 4) 'itl,illl. Bah» 
In. alle «ile pi li* I |<<c.i|l ili pia/ 
fa (' 1 * 111*1 

dìmagrìre 

SENZA DANNO 


( GLI SPE1TAC0LI DI OGGI ) 


TEATRO 

Calinola 


Iti it |»(' rt ti r.t della stautnne tea. 
lidie, ten hi* la alle Arti, coll 
t'atteso einnlin <|'un:i Ci»lil|i'i- 
nni.l Inllnata ili ^invaili .allievi 
n es all evi dell'Aci'aileiiu.i ili 
alte ilnmimidica. elle liulilln vn 
luti» cei'c.ire il euidatto il'leMn 
«'nj |>i|tihtien. Ili juilctuU'U pivi 
o nieiin apei la verno 11 I n i » ri vi i - 
>ln iiii(la//o ili'Ull «.tildi leotial. 

• 'Ili SI Ci ano Iti 1 1 1 (•(•l'il.'ti/.i de 
d Cali 'l'e -lo .od tu | te i l'oc 

■ ■■idoli.' * 'ilr i ,< » /, i (|; Aliteli ('a 
imi'., ili.mima non pili ia|)|i|e 

etilato gì Italia dal 11* 11 > alino 
li cui Iteii/o llicci In pulii'. 
p«l li pillili volti Mille no.Ile 

■ ili..Hi’ con la M'C.i ili Stil li.ci. 
.11 Fi. ilici. I l'oil /lolle M'I'II. Ca (li 
( ' - 11 J ) / ( > f. i lei'.i li itala ilei |)l|| 
ed è piotiuli ti elie il et ina ni 
HiVeldalo della i;nellii e (lei 

! ilnlneiliatii dopi.i lici l i alitila 
Cilld I 1 1>>I !.. a f I I Olii ve I Ce l e 

pe ...Il I Clini, / . nella Ioni di 

■ pai (l.i ni ;| a' pelli ilei Involo 
elle pii ..eililn .1 Valili idi I I', al 

l V V eli melili e pel ori . ' il i 

I (•l'ente l'ilio' 11 'e// i lini ca 

• >n 3 I c po Ii:!e l infilali I a I e 
< 'alinola nella «ii.'i'ci. va npi i i 
le!lei il I i. di .nini doi c.ca. va.; 
c| ! i’.i delti, f (' | Moie f l .-ne. • e 
'...tllea'o >»l 'olio dl|e aliti > l. 1 
l’teln.n Nola I e i'i.,;!p ine fo| 
e eoli p il il. dace ila completi 
•noi e | I "d 1 11 d , e I . m; ce I I 
incidi - Callc.nl I pi III'I pe | e 
lai vilmente Inde -, iei'nit;e al 
la molti’ d, I II ili II a «ila .ao’l'a 
e filli .Ilfe. elle li l|l> ili -li. l’O-l 

• •Olile va Iloti e "allldlif o'I’lde 
I >.i (pie) inoineido ii ’ e .siiinato 


'I 


< i l amie MICCI so 
ilo III A no I Ila «al 
Il. IO V * I 11 io !. al. I lido 
pi I no i te. con Olia 


i 1 i ol 'ctnai 
o \ l ili i p i e oli 
a .; i .od 
■lllpll 


lo- 


I,’AItCI coi i d i n , ca che donni 
■ oie 21,3(1 la rompai;n a 
( inerì in. l’.'oil.i Ila i 
'■ Hot.(Ito Mimi I appi e. 
alilo» p< I | Mai i !•' i la 
al Te,din ì'. I alidi'lio 

io..» per l'.i* ri/ a - iinv. 
I) Caciai! 

i:! et! : ed I tinnii: pel li 
d. Moo'.'i 'il [io . ole. I. *. 

fd ! poliler i'i; ii II V a|e 

n.i'l.ll l'd l.'C 


II! ali 

d; I. 

hd.i 

lille: 

/MICI 
I ria 
la ih 

t h 

■ leu 
tate 
lei |* 


DA OGGI COMINCIA I/AGITAZIONE 


Sospesi gli straordinari 
alla Centrale del latte 


Ter; ' 
o.ai■ d* 

tenti 
hanno 
u: 


La 
!<> 

mula li da 
fe'lua/.nne d< 


eia i •; nd ic.il 
l’/: al uieidar ■ * 
CCIL e all. I 

i, dare :n./.o 
dia Centr.de 
tan*>i halli.* 
rari/•■ ad a 
•a d. o;;i» . 

die d 


ilec.ui 
a/.:om> 
■ pei!; 

III 


prò v : il - 
.. ail**- 

. rii.. 

al - 
le dm 

hV.’a- 
io - r - ; 
da < r 
' rro.r- 
n.ol’n 
e prò 


idi e 
«;.n 
non , 
i i. [ai 
t eh e 
(piind 


2-"Hi 


■e [cm 
eor«o 
ila •'■ 
.!ll[l! 


un 


fi -i 
ver¬ 
uni a 


d 


d inai o (*:«» romporlerà 
firdh.ah lrnenie nini tn.no 
dii/., un e d: lolle 

La fiec.-uifie •* '.t.a'a pi* 

dopo (di*’ .n «pn 

rio fai*. li" 

i [in-r 1» !l per reolvei 
rm’ii'e la verfen/.a :ri 
'«■n/.è provocala da 
corimnaH’ la «piale 
d fa''O. che alla C 
appi r.i'o i! nuovo 
iav-.ro -Ljmhi'o fin da. • ;; u 
scor o 

Dofio minuToc! n '.'.ce • . fa' ■ 

‘ Italie ornali;//.a/ ori. s d 
e da lavoratori, p.-r ia soiu- 
/ '<:.(• d f a quest.onc. .< r' ì .»«. 
jes.- 'ire al Tei iioiog.eo I.'Kitore 
. • • ■..t d''!ejja/.ori** d. .’avora'or Ir..ir 


: eia r«<'at.i n 
i sjiond*'V.i clic 
iVIchhe [lottilo 
i a Inmied.a'.i 
• * a : « i a • o ' ' .a i 
ina <h 2 "in 
Co.eh” .n |i: ei e(J. |i/a 
h'*(’»'..a/, Oli; l'i. la’, ola'oi 
•ompaKna'i’ ila d ! jp n' 


Ca: 

la < 
da: 
aita 
'o 1t 


avevano ; 
n'oj ’.n r,*o ii< ;, 
-..aie |,ej L, . 
nuovi» eon't.i" 
p’iia'o 're II.» s 

' * . • ‘ II!i(•-■ ' a / . 

' ,'<• [Jfe-e 


ni 


(.«• 'I 

(‘(ili. 
I I 
■■ori 1 


i . 1 i .a 

.• rie;.. 

: *■ . r, 

; : l.'III 

' r-cir'l 
.-aie », * 

C(.l a 

::r. or • '• 
> i> .Ia 


.[.[. 


f » . V.! 

Hi: no:, 

l.a con ed 
r ridai- ■' 


vii. h 


Ip.llo 

i I » I I ' • « 

• una 

l'Ilo 
i una 

•i ! * i * 

,n' 
suda 
a‘o io 
a’ a cori.u 
lotto- (|( | 
a voi i» • * 1 - 
V ..*.!(» I he 
[ .ino 
;/ o 
Il a 

tee so 

a/ ol.e 
dei.” 
andò 


ano -I 
ai! 

(l’e 


d 


fisi. 


GIUDA Orti! WTTArnu 



Vi scnnalidmo 

(•••♦. «lituo»» - (*••• lni'.ni. 
|*»l (J.f.elelo - I *1 (fi alll'VI.l*' 

CINh.MA 

. (7ri tl'tlliirn »M nn'iic* (*J 
aii Anici un» 

- Maturai e M cimo .Suird Fia¬ 
cre - (*i al Maihiumi 

-fi «iiornlftto » (**• all'Ku- 
rnpa 

• Al Cnp..»»«• . (•) al Supi'l- 
i .nei»».* 

-/ l'io colpi - (•*» al qiut- 
in. t- i*i»i ..i»»- 

• Jl po tilt ilei.e itt-'tliic - f *'» 
al M;Km n 

. ; m io,fi mi - <*i a! » a.tu. 

- i/.« (tini la ri'itlc v ••//•» - 

4 • • I , 4 - f » .» i ! 4* t . ,1, S.i'.'M.d 

Ci.«ril«*'iA*:iiA*. M'.*ni».il 

• f * u t ir •» u 't »(‘}'i t • # nell'i min 

itti. • • »i.’ \ r t liifi" 
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I, 

e.li.dii di alcune ..lidie maini.' 
hanno la ptopiietl di nei.tulle 

le I Ile eliii.lt I di Classo JOlpi’l- 
flini clic '.I fulmino In niellile 
palli del colpo e eoi» la Imo 
a/ione pelici I alile i i ::••(»«• » allo 
II» coll’, smuovendo il Ul.e so 
soltoi'iilaiieo 

1 homi di vi liniiiia SL1M 
AMIA MAH 11.' «Imi la |.» 

l'oli i • li ,‘..Uo I |.| «III'I |o .. • 11 • i 
«I• • 11• ..lidie inaline e la,punì 
v'olio lo leopo sen/a all'Ilo 

(l.illliO 

lla'.l imi due (» Ile ha,'ili 
e.itili e"im in «li enti l'.n;,','iu¬ 
ta ilei eontemi'o ili lilla I " i ' *. » 

ili sali 1.1.1.M ALCA MAH IN 

< Innla rovai p*tehe tutta l.pi. 
ilei ili 1 <li* ne vdica tnnilh ata 
Attivami»» I li Clf ei»l.l/l(ine SI 
ottiene un anniento di tia-nL 
la/mne «il ima sei»silnle l.dil- 
/.lolie ilei l'ta'i-.o ecce- ivo 
I h .,;i i (li ' chinina NLLM- 
A I .CA ài A II I<hii«t:i «(>-:.;»* 

• cr volli» pei nini *:m*11 1 melit(> 
Celie I a le di tilt'.» il conili 

N'.’l ca o Inveri’ ri mtcfl- 

<1.e <d.lumai e m»I<» ) eli' ri- 

netti ih la.rM» ni alcune /oli»’ 
del colpo (»'.(Vivile. filaieia 
eolio, eie > vi |ioti:uino liiit- 
i'ihi.,'••«». dei rii.i 'ndlel t l'.oltati 
"i iiudiei no n'e ma- :a,;;naiido 
pai* 1 con la (‘rema I.LIM 
ALCAMAIlIà' ( * in» * oll'ora >. 
coiiiplctsud.» (I t| iti..inclito 
ì eoli sapone LIM - ALCA- 
i MAIli:; 

; f»i.. . pi..(|o"| M.l.M-ALCA. 

MA 11 IN' *i i o- ono trovare 
anel.e in 11 :. 1 1 :« [.r«’"o le più 

i irnpoi • ‘il.' ; 1*1 oftiu.i’r )(• o Far- 

I macie Ili (i p«»’v.a» - I.ahora- 

j'i.i.A .*• C I*fACF.N'/.A 

A LI KN'/.JON'F KfiICKTK LA 
'IH SIA O LA SCATOLA 
IH > 'V,V 

ROMA: I > rofiirneri;i IpfK.lilo. 
Coi a» (l'/talla UH - l'ii'tiini 
Via (hi Ca'atnnt 11% ■ (Jari- 
U»;.i, l*ia//.a Ratherlrtl 13 - 
|- ni liiieniu. Via K (.'alia¬ 
la. ’J. t|*ia//ale l-'latntnio) 

- Sclrnml, Via i'o U2 - PN»r- 1 
mafia Itofieits, Via «lei 
C'ir',»» - Prnfutr». Valentina. 
Vi.» dei Serpenti I2ft - Mu¬ 
zio Via (». Cap(e».i IW. 
INGROSSO: Salvatori, piaz¬ 
za Cer.fi f.f» - Dominici, Via 
Miori.'i r r n’i • Zarfall, via] 
F’a 1 «-k r..»mi 7. i 

FRASCATI: Profumeria Mu- j 
rigori. Calh’na 13. Karrna- 
« la Laziale 

LATINA: P; oftirr.erja Mu/io, 
C Re;, innliea «SI. 

ALBANO LAZIALE: PtoT irn 
Can/'.r.e'i, Cor-'» M attenui 
7"» T'-iuara. C. Matteotti, 
r. 2<ft 

CIVITAVECCHIA: Profurne- 

ri.» Farmele M . Via K./.f- 

C.rr.' p: 

PESCARA: Profrrr.ena :.’aca. 
Via Pi a ve, 2 i. 
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ie.dl.i e Il'l COI.'lU/io «il (file 
porli:, fra Uh aI turi d ('•• 
ir/ni a. elle il op(niti/om» lilla 
a/.mie «lev.idi»! rie*’ d. Ili' [IMI 
ippl('//..ndi». de:;,Ilio end., i! 
fidici» r uni <’ de ih» ".Ha all.il ' 

• • il Illirici» [..Il '.'.tale e pili alto 
di’! dramma, «pi'dlo che x.ilh 
V:,'tlpp.a 1<» lidie i.ltte Hi'iU/iofi 
o;a*ie d (".miiU. eolio- .! lo 
llian/O la in--.tr ( Pi IVI dove la 
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PRO<;il,\MM \ NA/.IONAI.Ii 

6 35 Prrvnu ni rl« I tempo ;« r l 
re«cat'iri. 7 fitornile radio - 
Musiche del n.aitino - Ieri al 
l’jiUmtnlo. 8 : (.lori,ale radi » - 
K .««cgna della «lair.pa itaiiar..*: 
: : • * Minarlo 7 » radiodramma 
di Renato Malnardi. II.Kr 
Woif; Serena', ilaiiar.v: IL.V): 
,S. rc:o Pipc rnr.: Mc<«aenio agii 
/hrc| «1 Malta tn «acoa«inre d»d 
RA«cm»ciar4 5720. 12 10: furo 

Ci.r.re c la *ua « rchi «tra. 12 2 V 
l .... r.d.«rio; 122'.. Aihurr. rr.im- 
c » e; ;2 55: 1. 2. 3 via’ ; •: 
G.' r” Lo r~dio. 13 «3 ' Te a * r o 
d'Oycra. 1 ? (ie.riuif r.-'ì:o; 
14 i .> i- ilhjo d'dla 5 « 11 n-. all 1 . 

H • T r-«rr.i«*i/'r.i regu r.,.;: 
•»6:5 5*r. v:«n r.l dei f/rr.po \- r 

i p.r»a* f. »*»30 5 Ita n.-i-ie de 

del ; < ; « io (’“.! >r.o. :7 f.i rn •- 
!c . » Ah z. n Hoeg. ; r. «re 

bnifo Uff *T nere,: ». 17 30. P.,. - 
«e che \i :. Canzoni che Invi. 
17 45 P r « TiCfio rr.u«icah : 
: 3 -LO : Q-c.r -f r.'ttTO terr.p'.; 
7? 45; Canta F-rur.o P"!!e* ; pj: 
Musica «prir.L i » 15- Dine. Oli¬ 
vieri e la tua orchestra; ;-/ 5 - 
La voce dei lave,r òo ri. 2t Mo¬ 
tivi dt «uccerso: 20 2/) fin rn.ile 
radio 2ì- Pa««o r:dctti««i.-r.o - 
XArieti internazionale. 22 Por¬ 
tava una valigia iradifdr-nrnia 
rii Nino L»ì:. l 2.- io Oggi al 
Pariam. r.tv - Gi .rr.a.e radio - 
1!u«ic.. ria hi"n 

sr.rosmt proc.rxmma 

9~ C.«P”!:r.ea Pi-ca u rdi*; 

i2 :0‘ Tr-.«rr’«-;or.i r-gnr.a.i. 

33: Poker.«•ims ri! c.,n ri. 

3350: Cip rr.a.e rarii». 14 Lui. 
>i e 1 altre, «Teatr.r.oi i( AL 
Giornale radio. 14 4è Tras.-ri»- 
siT.i rcgionail . Fiera rieiie 
art!; 33: RCA C.uh. 3 5 3 * : 
Gloms’.e radio; 3ò; Terza Pagi- 
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L. pv. Bruno pa;;/••„ 
don a. il C/u irte"', 
22 Una b;; s -ola ; • 
Sirario* v 


F: ■ 


lUv 


A n; 1 


r-.g.-7/i. 23 
) our 

TERZO PROGRAMMI 

3 a - CV T.un.ic az»-r.c ri. Cor 
m:=s: :.«■ 1 1 ^[« r ì • ('■ 
;er.z;'re r.rrpvn'a I'" r- / 
naie ag.i (««•/rvator; g«/f3*:r; 


Luigi < h.-ruh.r.l «t/u .rtetto ir. 
fa n.aggiore per arfiul ',•:•/) 
La H.««« gì ih «Cultura r.'.cria- 
ri.' r ic-.na i 20 L ir.'!ic«t'.ri- «■.(,. 
r.'-rr fr'._ 20 i5 C'-mcrto di '-gr.l 
• ra '53 A IJn/art 175'. 17»; 
Coni erte Ir. Sol maggiore K 213 
; er flauto e erch««tra - J. Hi- 
r.e.: .« '.«'à l«lì Taplola c.p 112. 
;ri-:r, «ir.ff r.ico>. J| [( f;*«.r- 
r.a> d* 1 Terzo; 2120' Piccola 
.r.Vlff. • po«.»ira 'Poesia fran- 
«. ««• •'.«•! d' ;.cguerra l. 21 30 Pa- 
’ ' - » • ri’ i F« «tival Mu*Icai| 

: .- iir.'n r» rie. XXII 

?• ■ ‘ ’• -. * »rl'r.i> ri; M-j- 

- /. c' -.■«■ rr 7 • rir.» a C'r'«r'n 
• - * -.ICO ri;'«■'■ o ria r,r;'.'. :.!é 

-urrà 
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Alle 21-1 N|a«n»(llar* - con la 
parie»ipari.,n» di (Imi (.lai 


; ; 32 20 Per la cola zona di To¬ 
nfo. Ir» ..celatone del IT la- 
ione ln»««nazionale delia Tec¬ 
nica Programma cinemato¬ 
grafi' o 

là Ila Napoli, rtprrva diretta 
del funerali di Enrico He 
Nicola. 

17 73 l.a TV tei ragazzi: » Il 

noatro pi ",/i rr.'r.'io » tìg'a- 
p-r««.r.aggj- gechi e c.n- 
z'r.i ri': «r or rio rid ragazzi - 
pr«*»'-nta .Silvio Noto - Com¬ 
pie».., -r»;»Ic*!e' rii Nino R>-J- 
r. « - P > f.u rii I^ .io G'.:.«"; 

IH .'f Tciegtornale 'F.'l:zi'r.«! 
•tc ! p'.ir.»r.ggi'<, - Gong. 


IERI 


Cronaca ili una colazione 


Guardate cerne la 
Rai-Tv si e Dottata 
sul viaggio di Segni, 
con quale sollievo ven¬ 
gono ripetute le frasi 
del comunicato italo- 
amencano sullo «sfor¬ 
zo difensivo dell'Occi¬ 
dente - che va conti¬ 
nuato perché « l'at¬ 
tuale situazione inter¬ 
nazionale non consen¬ 
te ancora un rilassa¬ 
mento «. Per la ve¬ 
rità — riconoscia¬ 
mo — la Rai-Tv non 
ha avuto neppure un 
attimo di • rilassa¬ 
mento » e se dai suoi 
microfoni è partito un 


augur.o d: pace, re¬ 
sponsabile di ciò e 
soltanto quei direttore 
d’orchestra america¬ 
no che. durante un 
concerto Sinfonico si 
è messo a parlare di 
amicizia tra i popoli. 
Oggi che, a prestar 
fede alle chiacchiere 
della Rai-Tv, gli ame. 
ricani avrebbero final¬ 
mente capito durante 
un pranzo con Segni e 
con Pella. che biso¬ 
gna diffidare più che 
mai delle offerte so¬ 
vietiche di pace, nes¬ 
suno certo vorrà ne¬ 
gare ai « capi - di via 


zt Bàt-irci il giusto 
r.ccrcsc mer.to che lo¬ 
ro inetta da parte del 
30 /erre riahano. Essi 
narro . terjto duro - 
: n un momento par- 
ticoi armento difficile, 
narro resistito tera- 
cerrerte ai .d sge.o*. 
narro az-to il corag¬ 
gio — mert'e s par¬ 
lava di d.sa-rro ger.e 
ra!e — d' ded.car- 
ur.a buona parte d> un 
loro r.otiiia-io ala 
cronaca di ora ma¬ 
novra militare nel 
Sud, un'operazione di 
sbarco contro u-a ba¬ 
se di missili Ed in¬ 


fine — nessuno vorrà 
negarlo — 1 capi delia 
Rai-T. sono stati gli 
unici a prendere il 
viaggio di Segni e di 
Pella tremendamente 
sul serio, ad ignorare 
la • scortesia • di Ei- 
tenhower che ha cosi 
tanto indignato Sara- 
gat. a definire * sto¬ 
rico • l'incontro di tre 
giorni fa fra il presi¬ 
dente americano e il 
nostro primo m.:r.:stro 
(incontro trasforma¬ 
tesi per strada m una 
• co'azicne • cesi af¬ 
frettata che, per gua¬ 
dagnar tempo, venne» 


ro perfino • saltati • I 
br.r.d'St imposti dai 
cerimoniale...). 

G’e in tutto questo 
— lo ammettiamo — 
motivo di ilarità: ma 
e necessario prendere 
più che mai sul serio 
la politica dei nostri 
governanti, coti cal¬ 
damente sostenuta 
dalla Ral-Tv. La di¬ 
stensione non viene 
da soia e il nostro 
contributo al suo av¬ 
vento non pud Che 
essere dato dalla lot¬ 
ta per dare al nostro 
paese una nuova po¬ 
litica. 


35 45 : l.rl e gli altri iLz-f'.-x „- 

tu'.e di viti J.-Tf.r: .r...«x * cu¬ 
ri rii Pi*:* Ho,-r.rii - f’.'g:-* 
di C-*r.» Rigi'.n:*-r.«, 

12.Vi: Uomini e libri a «Tura di 
Luigi Siluri. 

li» 45- Confrrrn/a «lampa. 

20 -Vi- Tlc-tae • Segnale orarlo - 
Telegiornale (Edizione de..a 
"l». 

26 50. Caroeello. 

21. »l Matnidlrrl » rii r*d*rl- 

c-, icr..;!er - Tririuzi'.r." di 
LHlar.a Scalerò - Ari«tt»rr.rr.- 
to l'iv'i ir. due '«-rr.pi ri: 

Ar.t'r. Giu .10 1!-j-• r.o . f'«r- 
*”r.*ggi etj irri*-rp;eti ‘p*z 
r.rrii re ai «i 7 ,«:iz;',r,»i 'M«\- 
»..-:.ii:ir.'.. co.-.tn di Moor. A.- 
ri«. -.riviri, 'i »ioi ftg : Fr».'.- 

««-»-'■. e Cirio, Giiv'o 5!i.r; 
t- A.Peri'. Lupo. « opiege.'ri-rg, 
M«r;o C 0..1 - Lir.ert.r.i p-.i 
r. it.-.adierl - c Scr.-*«-;/e: i 
R»r.zo Pi.rr.er: 'Grirr.r.i Nir.o 
Di) Fabbro. <Riz-.«r..'!i S;.- 
-.«.-.o Trir.quilil. (=chc.f!er.el 
Ci.nto Ciiiltl; (Rc/Hen Airio 
Gluffré. (5ch»arz) Diego Mi- 
cr.e!otti. (Amalia Di Lrie;- 
r«-icr.i Vtrr.i Lt*J. (Errr.i.-.r.o) 
Frar.co GrizirAt. fPGrr.o rr.i- 
«r.arilerel Mario Lnrr.barriir.l. 
i.Secondo masnadiere t Vitto¬ 
rio Manfrine, (Terzo rr.i*r.a- 
diere) Aieardo 5Vard. di fra¬ 
te, DarF- Dolci. 'K'/»:r»icj -1 
u-arrer Ber.Ticegr.a, iDir,:*>. 
/ercitr.re Sri Meri.ri Mav*..-r.o 
P.anfor.r.i, (A.tre «eroitore> 
Tu,Ih Aitamura. rii Ri««ore 
3r3'.*er> G.uteppe Paf.iariri . 
Scene e costumi di Vernerò 
Colatami . Regia di Ar.t/.r. 
Giulio Majar.o - A! termi r,*- 
Telegiornale (Edizic.-.e c*..a 
notte,. 


T Ml 1 » Vu'.’-lii'i •/ Tc.itili zrcuii- 
iii. ilici*,'«'in curdi il«’ Hi t'c- 
l'Ilc.i 

__ __ iK. »**. 

CINKMA 

I,a notte flette spie 

K* un lìtm r)u* nti| piano cl«'t 
valuti iiitintirt è '.tato lltinldalo 
44 um* il lot tot 4 » i ! coni 4 * r fi 
«la 11.1 C I i t : I* J «il |‘r : f vai ili V»* 
n « * /1 « 1 All»* ;m» trnt.i rincont i o 

Cimi 1 put'M et*. «• folio gl: all- 

ili l\ oh po' Mirtillo, perche la 
putiti! citò ha fatto un buon ta¬ 
volo t irci »ml//a?i(|o pr illa lo 
Dilli n ma' 11 moni,)D*. i* poi P.iu 

|U M\ \ ‘.il *4 pii . 1 / Olii* 1 * 11 • *. 

piotili» Iiui’oii’ »• .oli.olio l.i imi 
\ « 41 , * 11 111 > Oliti' <1 *. ’. i II I p. i ( I i * 4 

il Oc P tot litio** '.*-t i Mal! Ila VI (4 tv 
I* Moh»’ I I | {(»■. 4 - !| 1 ' 1 1 4 ’ l|»’| It I IO 

4 * aiii’lo* li i:l itili Sol p:.*i| 4 i <1 4 *| 
Valoi } C»UIIMI»‘I «■ .il , . / Il u411 fr 

(frl/r i|»it* piii'i Inoltri- ti *'r.iti¬ 
lo l'.ll l.l \ Ir! 1 '»4**‘4- 11 1 i ,»•. I ,‘t 4* < |r ll.i 
1 4 ■ 1 1 L ' » I •#' p‘l C‘*I»»;I l*-4, 4’II»’ | Il 

l rulli», \ • \ e \*'\ì al 1 1 »\*r i %* \ 

! i ocihl 41 • -1 !, i mai'4'h'Ma «la pin.i 
r hi» non ;p ! | ,i vr | il ima riiilfO 

/non- imi Oil'v.4 II l .Ii'rnn !( » io 
l.i * I ;. «’• » I * * ! tot**» i; i .il o li», 4- non 
f.» rr|t(» p**p»i ni- roiin* Il r ; 11 «t 
p i *• .il il I in i ai Dipoi « ;iv I llllll' vo 
1 0*0 a ito pii i in D* 11 1 .i ho ’ti'iao 

• Ir ! ! i pii 1 ' •• III } .1 o 11 1 n III p 4M pi» 
i li* 11 ,i * Si II nidi ,i n ti :o' t.l e a • 

I Mie ,n } 11 » I » I 11 I \ ì / » » *.** 

’ 1 * 'o. OO homo r oi I limiti.», pi 
hl’oll I ! (Po pi* 1 II . I .) Ili ! ! T ! i ) I II* I 1| 

• in.» * )p ii.* il» 11.» Nomi india 

** v i ! i i ro i 11 oo » n « m» | «i io»! 
!i- ino «Dii- r » rio •- 

I ,» ! S 4 » I ’|»I | r I il ir | ♦ I »• : ri»-, , n 

di f fr I r lil rinrfit r. HllH «' ilo** HI 

lip fi r ilio- Ir «Irn* hi. pp 
Mtilro* ** t < * I t«*|i“i*fi ioi l«’i|r 

• .l’O <* Ir. lliti.lr i* l’i iii.i flrjr.i! 

h.i. dopti iiii.i p. 111 111 « * : 1 d'iiiiMM 

■ I 1 I 1 : M I tili .1 4 |i ! I il I ioi ! /,!» 

<• fronti-M». !*- n. ti f 1 1 a r, 
i r ]»» f. pr ? • .1 tc 11 i* r»»i ; I * 

I III 1 1 ti M.t M‘ i pi ► * * * R ’ III 

• mio * « I e , il il \ i pf .)!•' 

I • ► ti «a.i f f In il r, i:'rn|.i 


VlìMl'.l 
•II* «l« 1 
rii <i l ! I 
r;il**l .» 
tur ipi 

m ! o * 

.,! tot. 

Ilo o 
« c i r r • 
r * ♦ ll’IM 
ti O i * « 1.1 


tl 

Mi- miti 
■ no !. f i 
Ir IO « I ■ 


f» di 


■ ilio i o . ; 
i p11 rol 


• u’ 


i* i 


ipo 


i/nr. 


'lo' i '• » 1 11 ? rr iti*) 
ti! ’«i fp-. no *.r iv/ - « ti t r?, 
i oi i'jr :if ,i r| I r «>fiT;i rio- 
i f i ' f o I:» f«i i 1 11 II,i 1 1. /,e 

.! dHI/ o :fi nini d! ( '!i»o/«ii 

r. ili. 


TEATRI 


\n 11 a iir ?i.r». pipo.* «il « r.» 

11 • 1. • ■». iti Alla il < »i io ir i » i f ■ 

lui** r » « ■ 1 1 e | P*“»^ II»'ti la «Il Altii'f 
lo H'ititit 4 »** 

H l'.t I I. .MI Hi:* ( li Spr I Siro) l 
tif'IH liiiiiiilo-nlr I* i.iiich | Futili 
noi. Mal io » Il « Mi «-mii Oil't'lld 
! .p.n Pi l «• In i (liit^'i a, «Il |* 

I • Mi ? ó » V 11 *1 


Via Cristoforo Colombo 

tiloviinll .«llu l’Irta ili lliimti) 

CIRCO DI MOSCA 

ItiMi- li- sere mr 21.13 
GIOVIMI - SABATO « 
MOMINMA 

MAI ri!» Al F. ' >11K Mi 30 
I'm ii *HiA-dT !«•) 1)111 MìH 

• ■ ra .ta Circo 1 »• I 1111.3113 

ogni hifi««ji' /urtino 


I.I IHf li' Ll.igl,',.»’ Ilrl-t» iiiitiinrin 
le All»’ 21 « l a 'traviali) * 

IOIIO RUMANO |v «l«'l Furi fr» 
fu tlull) All»’ «>>e 21,15 n 23; K<' 
r»’/l».«ii»ll «j.i'lhirdli «li « Luci «• 

■ Uditi * l’M’iidl.i/Innl f)».i f.M 

N t io vo f II Al.l.l : rii» Fruii»», 

< iddi.Idi. Kivi I.Ir.nhile con F 
/«•iitllllnl .*; Aiinnlr jIii. L llu/ 

/ iln » Alle 21 ;«» T I*t«.e* or.,, ,igll 
è»,/:'»* •-»,*» ». >1 1 I li-llon Vivo 
'il, rrrt-o 

l*llt A Nili.f.i.O: Alle 21.30 t lina 
to<-.a pi-r l'.il r 1/1 .i », ,11 I) fine, 
f illi fi,.vili *•<■(» f'.»,,|:i l'.irliiMI 
r H'ih.-rln Miniti l(, gla ,11 Gucr- 
llnl li* , , 1 .» aditi,ii.i,i.» ili te¬ 

lili' he 

«M IRINO: « |;i LI.,I,||e »|< I T«-■•!«'« 
'7 • »■ /'• rriin u.'ld «It f«.»|,'.ll Al!,' 

21 I’, pinna ,11 i ‘in tono «,.» 
l.’ilil ite* » ,11 K **, .itjx lt.i Ri-- 
(fi, ih Fidi,■«»,>', Iti- Filippo 
■» \ I. »» N I Irl i « AI'OI.AVORI 

< Mu»,'. ,l'lld f ,■«,»,■) M >ri»'ll 

.*ii, 21 «[.••Ii.i,«-J.irnl, ,. » fi 

i • /'diti "ite ». rii I. Ati' -rid , d,i 
l'Iid. l upi. Itoli Kit.rii M.»rld 
l'Ut. l‘,//.iiig.i Jfi’gl., ,11 Tltd 
r ;»i»’r r Ini 

SISTINA Ddtnat.l ;tll» 21 20 e ,J.. 
»■• ih, ., rild 17 .20 »• 21 1 ,M< 

l' ril*' ri uiilijf.ii'» » Ml'i.dtj/idnl 

r » h A - « n 

CONCERTI 

M UfTORfO Mf VIA NEI.».A 
« «»N« If.lAZIONTri I Pai. Ha. ..!!« 

1 •: miri', ri» II.» «« ri»’ uuiiir.». • !>- 
• [.,<//i '.| ,r:--Imi ri, t 

'■'r*l ri' il A' ' •»'!■•:(».( 'Il ■ 

'''ili, flirigcr.’i il M '• ' I, if • » 

M-t' vi-rr.ix , ori l-i , '■!!-,i,*if 
I • 'I' I ■ pi 'lilal.i l.l * ' ,r‘ »(','. 

M'i't' h" rii Vi rili li- f ih i 
ii-'in*'-r « r i iik'.v.»ki 


■:iiri>|iu: H m»iiiliat:i, ceri A Hnfdl 
(Alle 17- III,10> IH.30-20..'10-22.13) 

I I,umiliti l.i» ■peci Idi» iti li.i vili». 
('*'11 K rullici (.iti» MI.31I 111.17 
22.1(1» 

riitiiimrlla: M,«|»|>)»I»»• (3,.(li 7.13-lo 
l> mi I 

(Mitri In : ( *i mi ,i A //ih i i 
lill|iriliilr: ( lililniiin i-nllvii 
Miii'»liiti>: Li» cciit» i-li I li »ui<- Iti. 
(•"il M UllutM (ut» «Ile 15, (III 
72,13) 

Mrllit llilvr lti: l.«» Ii"t1i* «Icllr 
n|»lc (lille 111.15 20.10-22 HI 
M <• » r <»in»l 1 1 it ti : Viiciiii/o il'liivcrn». 
con »\ Houli (.'die 15.30-1 MÌO- 
70.03 23.1(1) 

Mlgllirii: Il )»■ >» In (I»■ 11»• iirliltle. 
«•••ti M Mmg.iu («|> ulte 10.15. 
UH 22.301 

M ixl r r » ni : Un tl"lliin» iti l'in'ir 
Mixlriiiii H.itrM.i; Ncllu clllft II 

lll'ltc Ridilli 

Nei» \utli «■■"•li A/rull.i. c"ii A 
Molili (., ; i .ili»* I ’,. "Il 22 151 

ILill* Il ili.ni,, ili Anni Fi.inli 

CUI M l'e i li Ilei | .ili” Il 15 lì 20 
20 22 151 

lUu/.l ...Il... . I » cui II ■ i|»l 

I .il e 

«)ii,liti» Filiti mu-: I 100 colili, coli 

.le,li Ciri ic | l lllll ( illc 15..111 
III. 15 20 .10 72.15! 

C|illllHeltn : I.-» licite ili’llo „|i|r 

( lllc IH 15 III III 20 15 2 ■ 511 » 
HlMlll'. L.l IU>((»’ (Ielle liplc (ili* 
IH 15 III. Ili 20 .15 72.50) 
limi II ili,ilio ili Alimi I I.uri, 
cui M l'cjkllin ( il|c II 15 11.20 
70 22.15 ) 

Snluuc MsrgltrrMn l Cmc.itinUnl.» 

11 **f n|gli"|n. culi l'rimuillcl 
Hnirinllli»: Ncllu clllfi In iiollr 
re* >11 u 

H|ilrmli>ir: Allenti lille vedove. 
("Ili) I > i v 

Suiirii Inriiii»: Al l iiiinu'. co» H‘ul 
Mie Ige i ( ,![> ni II- I I 50, ult 72 15 I 
I Irli I l.igiz/l riil )lri;e 11" X (ri 

Ir e. io i, 55 20 in 10 I 
viglili fluiti ' Il I" tini" (Ielle l'i 
i uinlill l i[, .rito le, in i 


HI f «>NUI 
I 


VISION) 


Aitici: I .1 leggi mi < (lell'.ill'lere 

di r» ut II, «ni M iti' 

Alimir I iiiiiDIn. « « » » » M F»riri 
Alir: Diiimlii tu It.i r.»n.» ih **I 
imi 

»\l«\iiiir; Aii'diliiM ih atti, mu H 
Mini 

AmlMtrlnliiiI: Ali unjl'itrvl! ri»ii 
Irti» 

*\|»i»l'»: felKl. 1 "o t» € * »• # « * • ì 

»\ v I fi ‘ Hi.iV.ifha:. IDI) fi HrrU 
-\ I Irci hi mi» ; Uhm r.r*u»'««i hit*» lU'l 
la imI i vii.» 

Attinia; A r i .intfl »t« v! ' r«»n * t 
\«lr.i 1 », » Il \ I pii «oM pili li la 
tf HI. « i*o A Htvtti 
\tl»i)|lr. |l « ut*'«ni «lì ffl'W Y»*lb 
A It'iiilli : /*.i«ir. itueue r AimI-iIii 
>)1»i con I 'h*Villa 
»\iirrii, Mr//••!{hon*» iti filar»», r«»n 
(* f'o»*p«*i | 

AiibuiiIii! f/i'l Ut/dli n»ui nnitfr II! 
«oh* 

Avana: H moni imam nomo <|rth 
in*vi, uhi f v Cii«hlntf 
llatflnlna : A i lan/Halrvd! roti Tolfi 
llrHIto: Il i/ihlo <11 <H Ntl 

v«ila Honpa 

Umilili: A i rantflat«*vl! roti Tntft 
lliih»ena : Aruuoina ilraltl. ron It 
Itllri 

It ra mairi»» : fH^t» r»ui I. (*ar»ui 
tiranti: l.a U«tr «U loiupui 
llrUtni: || rpiailiato ih'Iln vl'iloi/,» 
It mail w a\ : I Ih r»*i»nin<lam»’oU. 

» »»n Y lliyriiM'i 

Tallfurnla : Aliami»* a Srol|arnl 
Yai<l. r oii l> !D»*»w 
( ImOar: I 10 f‘»»m»*ii«lam«*nt|, run 
Y Hrvmirr (altr II ÌH 221 
llrllr iviiiMtirrr: ( /iinmira »*»tlva 
l/rllr vitlnrlr; V»’fl|| »|Dm»rr, rofi 
A II» piloro 

||rl Yturrllfi! fi polir «Jal m-icna 
« i »*. « »»l» .1 M» f I »• a 
filau.»: r.ll 04 » li! » In- non noni 
«a ro, r»ui I. Olivi»’! 
f'.rlrr*: I ! fi f 'otiianrhiriirntl. con Y 
Hi vniifi 

r.iprif» : l.'or»» i|»*lla (,’allforfila, 

»»»ii V M*»yo 

r,R«rUli»r: Jrafth »» hlaiu f». r»#ri Y 
Auead 

Istillano: f«.»RR.ip«»rtn |*«*r l’Infrr- 
r»»*. » »m fi fh»rn 
(h r/latrila : V* rilo «Il pn«Rlonl 
I in rrfrnr In»*: f/ru» te ottone hit»» rnd- 
l-« mia vita 

Olili!»» f>«arr: Il «rp»»|r f»* Dulia 
o*u «»»n li Patir! 
rh»Dfrn: Yrrrll fJIrnorr. ron An 
»lr« v lf«pDum 

lorluu»»: l.a rit/»oir 5lat»r|p«, rr»n *1 
Hh a 

Italia Poli* arp»*. uHh ) »!«* »ll *rr|t 
li I fa. »»»ri ft 11 a R » »1 
f.a |rii|«r. f..i lirffr «Il K«» lifMptU 


Avori»»: l.a r»fhla di '/.orto, coft C3 
William** 

Ihdlo: Ini via dr) «u» » rum» ( .con 
Ir donrir) 

11«i%14» 11 ; (I titillo di lai/ao 
rapa ti il t*| |«* : T(lp«»no 
< ass|n: IDia » »»hla n»»tfr i|V«l.i|r l 
» *>n I, IrIni*n 

Cinli'llir fa wl 1 1 p<* <frf vampiri 
( rrdi.ilr: |,a l« Ktf r * » »»n <# l.olln- 
hi Itflda 

riamilo (On||« Ardirà) fs'aniitntr 
Cirilla 

rlAillu: Krrnrala drl rtrlllto, con 
O Wrlh-n r C‘mnphma11 lumi 
diali tli pillai a lo 

ridonila: l.'lofritm ri iirrn«;i, cmi 
It ( 'olm ni 

f'iiliiRRro’ Kh«h o m»Hii la pr||r. 
«■oli (i l'.iRcal 

t'mallo || 4’o|iiR«o di Nrw VorL 
CrUlallo I a lo»* pi-tir lum ia. r»»n 
A Collimi 

Il ri IMrroll : < ailmd aidm-dl a 
» **l"i 1 

Orili* ItomlDd Pr* ifìma aprthira 
|lr|)<* MIiiimk»* Il Ptilh» ili M«*ittr . 
Il ini»» 

lllauianlr |id» ii*o d -o i t ilo 
flmla: Il I» r»»'*»' il*’l haiharl, ron 

lltir Allori AuhIckI un * p»'i i/h»- 
io' dlain odi. r* n I, Hirtnk 
l.ili lu r|s«. pi »■ || »*i.Imito Ih*. » »*n 

I ) li.uc 

I.«perla < 1 no(rnthi»i a l'atiiH, r«»n 
M «atri 

l.miiar 1,'iUM iDlla (al I fr mia, 
»«*ii V M.hm 

l'aio rullimi rPa, i’"ii |t MII * 
lami 

H<»M\UO»ol I « Hifi*’ >H I .nrliioipll f 
liliprto l-'iMl ila i p | « ‘ I Ir mOr.ltiD»’ 
1 1 i R I r ildimr m ih» ih Doli, mi 
P Pili! 

Ionio II »|*i ol» ito d< tl i violi ut » 

«‘ili Dir Co MIMI ilo r!|r «''Iti»’. 

» *■ i» 1 M» (mi 
M uli <iiiI If 11«• 'O 

Mattini»» idm tHvo Jpjtlriflv. '*»•»» 

II Mlllaml 

Mulini It I»• t »•»!•* dr| h irDari. 
■ oo ( A lomso 

Nlanai.i |('(iu railii^fl |u*r Mr 
.1' * » on |( M*'iitK"ii)i f v 

Nnoii llir- il ro|oenfi di N«'W Y»*fk 
Odnii) lolla a |(|o Api(Dr« 

Oh rupia: l.a nipoti* '* ilo lla. ron 
I l'Ira 

Orlrnlr: I fr -stelli K.irama/.ov 
OH.«vlano K.inlm, folla «P U Dull* 
|*at»«//o l.’oio «D I D-»rDar i 
piamlarlo’ Il iji nuli' piene, mu 
*. p» » l* 

piallili» IV m*»rl*i * tir p.ii) i 
Pirrirnlr* .Ml.ifim* a fi» • llarol 
Y »l»1. • on 11 SDa*A' 

Pillila Polla ; («|od|/l.t n» n/ i 

I. titi' 

Pii» * ini I * m» » e itiD*’* - »' *v*.rn . 

tu l« »1l ( .m itin Mrr. Din * 
Ih'i'llttl 11 *' l| il i* < I lo, ino A 

It * V 

Moina i.« *• ph* •*•♦»> f .fiirti r r»R 
Itoliiim ( IiIiiqm 

Hata I * ridir i lo - ( |r|u iti-.ii o, ron 

a rau 

Hllvrr I'Dif*: KH f*a»soii 
nudano | ir»- r»**rlff1. «ori f!rorti n 
M*»ntti ,, rnr r y 
I ryr rr ; lupo*»» 

frlamm; l.nnii/lonr ni tramonto 
|u«r»do: ItitilHmo «Ir| rurronriirc, 
con .1 M>* Nally 


CIRCO 


« IR» r* Mf MOS' \ Via « /!»«', 
fiim ( ••l«»«,ifi,i ( Fi» r-, ri: H'r;,» . 
to”i i giorni oP 21.75. gri. 

• <«»■•('» •- ri'.,f,« f,i, «r .*tt.:.a'i 

-ri IL Vi l'ut.'.'*/ «/-.A < 

•-'.i '.V-t ligia l-.ir.i -Il »', 


1 ' ! 


RITROVI 


r intitlORi'» a l*'»nle Marconi; 
li.r.'itl. fT.»TC'»I««ll. •-«■r.erril 


.grò 

zìi» 


•ire 21. rlir.lcr» rr,rv levrieri 

CINEMA-VARIETÀ* 


lllumt'N .*«■',» g-.'.gx’e- ,- 
1 « r i v : - • » 

\ltiert I h ;:;<r. ri, ! 
r : v : » • -• 

\ rr. br a - 1*• \ lr ,* 111 ■ r ' - ' ! r.gr .»• 
I /lai... ri. • re. .»• ■ 

Nelle T e rr.//* lì ri-, 

•.--rr. , A zi i- 

f-< - »•-., r ' 

l'/lnrlpe; {'«'»!'/'• gl*».-.:» 


••8 ■ 


E.T.I. • TEATRO QUIRINO 

lineala «era . alle ttfr 21.15 
l'rlma Itapprearrila/.lruin «le 

NU TURCO 
NAPULITANO 

fJ')Ri«it<'li;i Hi ir»' «»l*i «li 
EiMiard» Hrarpella 
pr i! ‘-li L'i Li «I.i III» 

4'TI.M l’AflNIA STABILE 
MEI. TLATHO SAN LEK 
MINANDO MI NATOLI 

SCARPETTIANA 1959-60 

II"KO «li 

Eriuarri» Tir Filippo 


ARENE 


rniiiirdoM' f,.» ti(an»|r nvv»-nltiri 
( «trailo: li r oP.pt»» «)i *lt w Y«*fU 
rrili’ l.a rltolD’ rh‘1 Wnt 
I.Ihiiiiii; Il (poco 

f.ofiptiu: p|*d/« p*r I tiioitl, «»»i» 
K f > o i j I a B 
Pio \ : Miiram 
•Inveri#»: lllpono 
f r»«*rvrf r ftipoco 

l.a li rr ni | riil ’ l.a r-»ti*«//a ri) p|a//..t 

Js Pirtm, ff.fi VV ('Diari 

SALE 

PARROCCHIALI 

.\vlla: lllpua,» 
llella«miti,»; L> ten.,la 
llelle A«||; Kipoad 
« hlraa Nuova: Iflpdit» 

Coliiliitiu; |Ml»'>«'» 

('«•liimluia. I.i giuri,le avventuri 

Megli N,||il,"»l; lllpdcd 

|je| Mure,III,ri I.io! f'U,a ve al,,. 

nilr.i tl'-l rir (/iMli iiin» 
della Vallr; Klpdtd 
line Mar rii I : « Rina,» 
llelle Grazie; ltl/,o*o 
Kit,lille; Itlpnc" 
l'arnealna: |fi|,da>i 
Olila; HH-'-ad 
l.lvuril»; R»|>,,a„ 

N,i«netitaii,i: Ut;,da,. 

OrR/lie; (. itili,io. ,|r| , drnar.rli'a 
llltavllla llit'''«d 
IH,. X: Hlpoao 
(filtriti: nuca" 

Il a ili»»' (I l[id«d 

Sala Eritrea ||lr,',iri 

Sala Tleinuntr: |(ip'«r> 

Sala Reclenlore; IniMill.enle j|a. 
peritila 

Sala 8. Spirito: |(lp',a„ 

Sala Salumi,tu: l(lp,,a„ 

Sala nea«,irla«ia - Hltu au 
Sala T za «punìIna ; Hlp' «'< 

Sala Vlgfiull: «/ aule nno 
Salrrn,»: Hlpdau 
Sai» E e 11 r e ; Hij.ono 

FI fpfi'llll»«: « ,.(«.»■ avallglafe Una 
hanca 

Savrrl,»: Ill[,ded 
Surgente; f(|j, »., 

T Irla,»'»: Tilt-' »', 

Traxleve/e. lupo*', 

Virili»; Rlp'.ad 


»e»,r.'.S»'l«lf'» nella 
r.«-, e»,n B 


legi' 


M'iti'llal. f 
//il.» vita 

Nii>iv»». | l'i della 
K.i' e*a'«■ r 

Olimpie»: K arrivala I; feliciti 
Paletto,»a : Europa rii r.otlr 
Quirinale fri, rilrri'ire. ».,,r» A 

II» pl,',r,i 

Ifex Fu*.» .‘.I r * ila giungla 
Rialti* I. i r 'ri*,- d<-i «l'-ri.'.r.l/» ",t 
U An'lf«”»« 

RII/ M i r.r.ai * ti rr a 


.la 


I, 


Sa*. 

loia V *’ 

Spie,i,Uri 

J la r , 
Htadlum 

' 

t Ir ff ».'«: 

ri.'.r *- ’ 

l flette La , a 
i: I te 

t.ll«»e. J. amar,' 
H' M.e.'li. r 
Venlunu \prll 
»«- rf3 .- e.. 1 » 

Ve r fiata, l.l V* 
' ' f : Agi: 
Vittoria i, ire : 
, . , 1' 


.«'11*'. 


r.l uà 


ri,a :• ,arri< '31 
D f'./n.l 
rr.Ir.ter*- ri! 

It Ke.-r 

' a r. 


ri! 


•Hai'.* 


* ri'I ".r. 

par a. *',n P.'.r.'.y 

GriielHv'i Il’jt- 
’. ! I a r. ri 

!' '» ■ ri'1 rr.cafro 


rr.l» 


brar 


TERZE VISIONI 


\,lrla' ir,e ( ,- 
' f'-'g'T* 

Iti» '--'.L.e 
5 r,ter.e , 


f, r e 


rt*. 


'ia** t / -i <, 

\ » gu »l ,*S 


,3' . 


fi 


".r. : 


e'e, A 


,e ;j 


VoHu/no - gnd' 

Mar.»' rr. « r.-nta Aria rr .. 

PRIME VISIONI 

Trinano f -.a’* azzurra. 

K' .'ri. a!.e ; 7 j. • 21 

\rr.*t tea ’.n ri'.iiaf', rii 
COr. J Vi afr.e (ap »ii» 
oìl 22 0; 

\rrhlrr.*rtt: I rag»rz; -3» I ; :2* - 
/ 

Ir,, (til-en- ' »,'■.( ,r, -»':v» 

\ r 1 «, n r, 3. ri : < r. •, ri. A -.-.a r t a r « , 

» a: »- ?e,-2r,.22 »*-. I 

1ur.Hr.,». I : >g -/zi ri'I } :<*-r,' t \ 
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CINEMA CHE. PRATICANO 
OGGI LA RIMUZ. Af»lS-ENAf. : 
Airone, Ariel, Anime, llrancar.- 
rln. Ilrlttol, Urlatali'/, E«perla. 
Ie.nl/», Mi»iln»,,, Minimo, Eeorl- 
ne, Nlagafa, Orione, l'Ialino. |»iu;- 
flnh palazzo, Roma, Regllia. gala 
Umberto, Sultano, Salone Mar¬ 
gherita, Tuteolo, Trleate, XXI 
Aprile. TEATRI; Nuovo Chalet. 
Pi/arnlello. Quirino. 
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ENDOCRINE 

studio Me diro per la cura della 
1 vile a dftfonztonl • debolezza 
»e*«aaJI di origina otrrou. pel- 
ehlcau andricrln» INtraraatenu, 
deOclsnz* «»d trzitnaUa aaaauall). 
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SEVERE ACCUSE MOSSE ALL' EX PRESIDENTE DELLA F.I.S. 


Lettera aperta di Onesti 
ag li schermidori rib elli 

Una (I istruì lira diagnosi di Itrrtolaia rlw accusa g li nitrii di col/ir infamatili alla hnso tiri- 
l'intervento del CONI - (ili ex dirigenti pittili culi moralmente e teenuamente « non jiiii in 
Hrudo » di tliriprrv la I t'derscherma - / commissari jirejiareranno le t'h'zùmi e un nuont shunto 
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1 IN VISTA DELL' INCONTRO CON LA CECOSLOVACCHIA 

\ - 

! Guarnacci Panetti Zaglio 

\ 

le Mariani in «Nazionale» 






Il preshh’tih* del CONI, 
Qni’.sti, Ita risposto It'ri at;ll 
schermidori - ribelli - elio nel 
giorni seorsl gli inviarono timi 
lettera aperta per protestare 
contro la nomina del com¬ 
missari alla Federselterma. 

Nella stia risposta. Onesti, 
dopo avere ricordato elle il 
1. ae.osto il CONI chiese a 
Hertolata una •• Descrizioni’ 
analitici i» tirila situazione tiri¬ 
la .scherma e gli - t’i’Ciifnidi 
piani per unii ripresa rii tilt 
proijnitniita idoneo per t (.'in¬ 
cili del '('ni »; che 11 li agosto 
Ilertolaia rispose promcttcR- 
do le inforina/.ioni rirliieste 
per la line di agosto, data in 
cui 11 C.D della lVdersehcr- 
ma - tierehhe esdinin.ito l'iir- 
pontcnli» iti saluta ordinaria »,’ 
che il C D. della Federazione 
st ritmi a Torino il .'l e il 
4 settembre e che il giorno !• 
dello stesso mese Ilertolaia 
non aveva ancora inviato la 
relazione promessa; elio il K! 
settembre, dopo un ennesimo 
sollecito, il presidente della 
Federselterma - si linutaea ad 
niellare la (.'imita del ('UNI 
a li’in/rrr la relazione tletfa- 
plnita delle pare di Hndapest- 
sul mensile -Scherma - e elio 
per le Olimpiadi stava dispo¬ 
nendo un piano di allenamen¬ 
to - elle non si di.«cosi crii <11 
molto da (pianto latto prima 
<li Melbourne »; ehi* la (limi¬ 
ta del CONI, assonnando i 
contributi delle sbornie Fede¬ 
razioni - Ita il diritto ed il «/«•- 
re re di riti edere come tpiei 
/ondi renpotto inipieijati - e 
elio pertanto la Fetierseherma 
- non pud preìendere di sot¬ 
trarsi iiM'otihhiio di in/orma- 
re la (limita tiri CONI su 
onesta delicata materia, tanto 
piò elle le sue entrate sono 
costituite jter oltre il P0',"r da 
contributi del CONI », cosi 
proseguo: 

Il coni portamento della pre¬ 
sidenza della Federazione 
Neh erma, che non si premu¬ 
rarti <11 eonrorarc un Consi¬ 
glio direttieo ili unicum dtr¬ 
ito la nrpnfiro prora th liu- 
dapesf e che non sottopouecu 
alla (limita, dopa 42 inorai di 
tempo, una tptalsiasi relazione 
tecnica su pii ultimi neretti- 
menti. pur aeeudoia promes¬ 
sa. e che infine rtniaudara la 
(.'imita alia lettura di mi testo 
pul pubblicato dal bollettino 
federale, dorerà considerarsi 
irrepolare. Fsso rotile riti «tru 
la carenza di comprensione 
dei dorcri /ederali; non per 
niente il piupno. nella riu¬ 
nione indetta dal CONI per 
disentere pii importanti pro¬ 
blemi della preparazione o- 
1 ini pica, tutti i presidenti fe¬ 
derali erano presenti, /affa 
eccezione per il presidente 
delia Federazione Italiana 
, Scherma. 

Ma elle rosa dire la relazio¬ 
ne apparsa sul bollettino del 
mese di aposfo a firma del 
seprefario /ederale, c appro- 

SJJtMIIIIIIIIIIIIIIlllllllllllllllllltl llllllllllllllllllt^ 

Fiocco replicai 
di Mlaia I 



l.'lnc. BEHTOLAIA = 

• La fanfanlana • Italia • S 
ll'afcrnrla «Rstintansl |>rr la = 
campagna In favore (tri die = 
ridenti* ha diramalo Ieri 2 
notte ta «rcurntr narra re- = 
plira d| Ilertolaia alla lette- EE 
ra di Onesti agli schermito- = 
ri dissidenti: j= 

• AI contenuto della let- £ 
ter» aperta del presidente = 
del C.O.N.I. adì schermito- = 
ri rispondo, per quel che mi 
riguarda, quanto segue: 

11 legitUnm Flnteresse 
manifestato dalla Giunta 
nella riunione del 21 luglio; 
Intollerahtle la forma di let¬ 
tera aperta adottata dall'av- 
roeato Onesti e certamente 
dalla Giunta non autorizza» 
ta: magre le scuse con cui si 
vorrebbe ora giiisttnrarla. 
Giustificala la decisione del 
Consiglio Direttivo e mia 
di non entrare in una pole¬ 
mica 11 cui Intento era tra¬ 
sparente. CIO non cl ha Im¬ 
pedito di rendere pubbliche, 
dopo la riunione di Torino, 
le nostre consldrrarionl sui 
risaltati di Budapest, con 
on comunicato stampa che 
l’avvocato Onesti voluta- 
mente Ignora; 

2) Smentisco nel modo 
più assolato che 11 C.O.N.I. 
abbia mai prima d’ora ma¬ 
nifestato. utflclalmente o 
meno, divergenze dà vedute 
sulla condurtene della Fe¬ 
derartene o sull» prepara¬ 
rtene degli atleti. Vero e In¬ 
vece. che l’avvocato Onesti. 
Intervenuto al pranzo di 
chiusura del tornei dt Ro¬ 
ma del maggi o scorso, ha 
avuto parole di caldo elo¬ 
gio per la scherma, per I 
suoi atleti e I suol dirigen¬ 
ti. che tutti coloro che fu¬ 
rono allora presenti ricer¬ 
co!» estremo piacere ». 


.ita . 
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I.Mvv. ONESTI 


rata iifticialnicntc dal prcsi- 
lirntc (ii'Ila F.l S.? Olir.sta an- 
frufic’ii dii’/iiarazione di falli- 
mento dell’offirifd schermi- 
stira uazionaie, questo otto 
che accusa pii schermidori di 
eolpe infamanti, offre alla 
lettura passi comi' questi: 

- . l'uriroppo da noi .si ì* spen¬ 
to tptt'U'nnum*. i.uella passio¬ 
ne, lineilo si'inlo di bandiera, 
(tiieli.i fede che aliimai'ouo un 
tempo i nostri .«chcrnilifnn (•</ 
i nostri maestri. I inorimi di 
('itili, o pereh»' troppo prn*r- 
eiipaft dei loro stilili r del loro 
areenire. o perche non san¬ 
no conciliare pii stessi con la 
pratica sportimi, o perdi.' 
scarsa raffiniti! che sento¬ 
no per il nostro sport, sta di 
fatto che da anni non espri¬ 
mono dallo loro filo nomini 
tali sul tpinli si possa « ru¬ 
llio ti militi! fare affidamento 
per il riruaueppiaineuto ed d 
rinnorameufo dei nostri (pin¬ 
ti ri ». 

Ed accennando in partico¬ 
lari’ al fioretto, il testo rosi 
prosegue: - ... in questa arma 
•uìla breccia sono tuttora de¬ 
fili nomini anziani, ai puah 
le oreapazioni professionali 
impediscono di curare la pre¬ 
parazione come dorrebbero 
e dorè correbbero, quando 
addirittura non sono costretti 
a desistere totalmente -, 
Queste confessioni rijiete- 
rano delle tesi ormai troppo 
ripetute, e definimmo un am¬ 
biente di ripenziale sconfor¬ 
tato. 

Onesti continua affermando 
che il CONI, al quale spetta il 
compilo di presentare alle 
Olimpiadi la miglioro squadra 
in ocm disciplina. - non pote¬ 
rà accertare una diapnosi co¬ 
si distruttimi a meno di un 
anno dai Giachi dt Uomo » e 
che proprio per questa ra¬ 
gione la (liunta decise d: 
sciogliere il C.D della Feder- 
sehema e ricorrere ad una 
temporanea gestione commis¬ 
sarialo con l'incarico di - pre¬ 
parare una assemblea e con¬ 
certare nello stesso tempo Io 
schema di un onoro statuto 
_ che sia più moderno e adatto 
= alle esistenze della scherma 
italiana ». 

Quindi Onesti precisa che 

- le elezioni potranno essere 
indette solo quando ''ambien¬ 
te schermistico sani ritorna¬ 
to al sereno laro’-o spartirò » 
e che - in Giunta del CONI 
non può essere succube di mi¬ 
nacce e -.catti - Voi prose¬ 
gue: -O r a che. dopo una fase 
di tmpulsivinì iors'anchc ge¬ 
nerosa. coi iirefc ritrorato Io 
equilibrio necessario per co¬ 


noscere le rose, il /acoro per 
una ricostruzione della strut¬ 
tura, ilell’iitliolli) e dello spi¬ 
nili della schermii i fu f in ri a 
potrò acere inizio nuche con 
in costui spontanea eollnho- 
iiizione 

- I propriimmi olimpici do¬ 
rranno essere posti in azione 
al piu presto essi esige i mi no 
saeiilli'io e dedizione, penile 
voi stessi nrete lui/uiralo t he 
comi siimi hrlii nini in e ini i li¬ 
cione sommai in per nini con¬ 
tesa ad alto lirello Popi» arer 
preso conoseenzii drilli lettera 
aperta n me indirizzata, cre- 
d o ih poter cu pire elle l'ansia 
sii ben flpurure ni Giochi ili 
Uoma cl possiede in inameni 
forse esapeiafa Voi colete al¬ 
lenarci sisteinatii'.iuienfe. ed 
#' questo elle il (.’(),Vf aceca 
sempre richiesto alla Fede¬ 
razione. Nelle ultime dolorose 
incende il CONI inni Ini timi 
il mio una parola di iimpro- 
cero per pii schermidori / 
biasimi e le accuse ri som» 
shiti in ree-' ricolti danti . r 
illrqieiili della VIS affilirrr 
su la limi relazione, e noi 
protestiamo contro le iiisoji- 
porfdbih paiole che e ...si ri 
hanno dedicato il proposito di 
Hudapest. fi ri/iufiuiuo di 
ammettere elle atleti cimi i 
quali abbiamo rissato le glo¬ 
riose giornate ili Afelbo urne 
abbiano perduto fede, ori/o- 
ftIto i’ spirito ili bandiera. Chi 
parla rosi non è in grado di 
ilirigerm tecnicamente e mo¬ 
ralmente. I.e decisioni prese 
dalla Giunta eseeutimi dei 
CONI non ripuiirdiiiiii perni'» 
col; per pii atleti il CONI ha 
sempre dimostrato rispetto r 
riconoscenza. Ala nulla di 
rnnrrrfo potrò essere ottenu¬ 
to alt rtirrrso apitazioui e pro¬ 
nunciamenti. /.a noruinllfò 
liemnernlieii federale e le ele¬ 
zioni che diramarlo assicurar¬ 
la sono condizionate al ritor¬ 
no delia triinqilllliti) in ogni 
angolo del monili) della scher¬ 
ma. Fra pochi mesi il CONI 
dorrò iirendersl la responsa- 
bilifò di isrrirrrr gli scher¬ 
midori ai (.'lochi di Uoma 

/Vestano potrò imporci ili 
pa r trriparr ai Giochi se coi 
non intendete farlo. Sarete 
misti di fronte ad una scelta 
ed /o mi (lupara elle in quel 
momento coi ricorderete di 
essere depli atleti italiani al 


di nini bandiera i he 
e iinii'd ed è al di sopra di 
tutti noi ». 
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Oltre un milione 
la quota « Tris » 
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28 giocatori dovranno trovarsi 
lunedì al Centro di Coverciano 

Il pirvhlrtilr drilli l (i<T tu pnrpnvla della eitinmls- 
vlnne Ireulen della squadra nazionale professionisti, ha 
convocato per lunedi a l'iicii/c In visi.» della gara ( e- 
coslo vucchUi - Italia del I. novembre a l’raga I seguenti 
giocatori e collaboratori: 11 Alti: Ala//onl; BOMM.NA: 
Campano; ITOItCNTINA CaslelleDI. Cliluppella. Gral- 
lon, l.ojacoiio, Montuori. l’elrls, lloliolll. Sarti (iltillano, 
Segalo; (àl'NOVA: llarlson; INTT.IINA/.IONAI,!.: Oì.ttll; 
JCVENTUS: llonlpeill, (asiano. Cervalo. Colombo, Ni¬ 
coli’, Sarti licitilo; I.AZIO. Marl.ml; .MII.AN: Buffon, 
Calli; PADOVA: Bilglientl: PAU.HMO An/olln; UOMA. 
Ciiarnaeel, Panelli, /.aglio; S.VMPDOIIIX' Bernasconi. 

Medico: doli. MagMial»; niasv.iggl.iloi I. Tiesoldl (Mi¬ 
lani t* Cornino (Sanipdail.i). 

line forma/lonl ili « a//itri abili » Incoili ■ et anno il- 
spelllv aulente ilei pometiggio ili meti'ob’dl 7 ollolire due 

squadre ili sortela elle saia. Inilli ale nel ptosslml 

gloriti. 



(inamarii 


( 'min’ >/ rcilr /ti - i •• *'» - •' 

iiMmi sf (i n :<j dfffjHii / vn U d fu 
i/iiM fifm I ) emm' «• /»<»/- 

fiimliMi *m/o (fi limi jimmr |>m*- 
n 11 di cnntuttn ( %»ffiu m/u i* (‘ 
uhi jKMtdtlU* fnfrurcdcM* <|t*»t- 
fi «unii if/ifi» fr mf«'vi;io>ii »f»'t 
M'friioridfon ' cimi» nrrdrii* ni- 
f’iipcrfi li i ^fi's'iti i m f(*/i//«i f fi t *f 
filli cn/liimfiifii l’<iffrfi tf<i|/t(im* 
( tul in ptirf iro/iifc fu 
jirnn* M*t/uci* fin UVmfilcij» c 
p/ornrc limi ^ijtiiiifni dirctMi 
« «tri f i/fociifori <if f riii/iHi'M fi’ 
pili in foi mi! 

.V- »»l i* «f.i •*\CfII ffI*11* li. t f ii ». i f 
h»«* fifi* efii* vi Hi/M'i ini fin 
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,i,nc• s<* ♦* r/or «i c»*nf♦*» - 
rrnn c In fm ni i/pdir di U’c»n - 
Mei; con ,iliac he iihieeo I l'a- 
1 , 1011 . Salti. Valletti e (.'mir- 
micci 10 piiiln <>laici. 

I',attcsto (ipjxiie - strana - 

ta cmo'i'Cac l< nn' iti .Montilo.I 
(• f oidi olio IO .iridili.' Sf CHI 
,Iella ella a sanhlie neois o 
11 ,Il allunili sala II, caso ili 
Cstici'hl Iii-i-essita. ca iliaca il ■ 
itati stillila ni, et e I scìe-lai, 
tali lanaa * . oii/o c ro/ci c ili non 
dici,- ni l 'fi r .pei I II .■<’ l'.’f fu 

1 1 a •fri la 1 1 /’> da i V cui ioni 
la . i,i i al a 11 • i pi*. 
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QUESTA SERA SUL RING DE L « PALAZ ZETTO » (ORE 21,15) 

Rinaldi contro Rocco Mazzola 
in un atteso match di rivi nc ita 

Rentrée romana di Visintin che sarà opposto a Francois - Interesse 
per Panunzi-Calzavara e Omodei-Douglas - A. Milano Amonti-Gonzales 


T O T I P 


1. 

COIISA: 

1 

■* 


2. 

CORSA: 

•* 

1 



1 
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3. 

CORSA: 


2 



1 
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4. 

CORSA: . 

\ 
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5. 

CORSA: 

\ 

1 x 



1 

\ 2 

6. 

CORSA: 

1 



Il » P.d.iz/eth' dolio Spot! - 
li.(pio ipiosl.i seia t b.iltonti .-il 
pugilato pei ospit.no la ilunlo- 
no allestita dall'oi ganl/ealoio 
Kellee Zappull.i o olio avrò co¬ 
nio immoto di contro la rivin¬ 
cita (ta i mcdicmassimi ({illai¬ 
dì o M. 1 // 0 I .1 Tutti Hanno, lu¬ 
mai. conio sta la faccenda : Il 
pnmo Incollilo fu Hosposo *lat 
modico fodotalo poi una follia 
alla fronte itportat.i da Itili.diti 
quando aiu ola la superbii Mi! 

.. dctt'attio pugile non 

HI ora elifaianicuh* delineata 

La 1 i\ molta n'imponeva, ora 
d'olihligo .melio potehe quel 
match doveva servilo come t=e- 
uildtl.de poi designato l'avvot- 
satlo del oampiono d'Italia del¬ 
la eatogoria Santo Amenti 
innesta seta, dunque. Itiualdi o 
Mar/ola si litmveianno di (ton¬ 
to por tisolvoro la quostlom* di 
snperiot itit. Ma/rola con la spe¬ 
ranza di ottenere una nuova 
vittoria iqiiosta volta scura b» 
aiuto della fortunat. Itiualdi per 
eaneell.iie quella macchia che. 
volente <> nolente, fignta sul sua 
cri 1 ricufiitn. 

limatili ha caratteristiche di¬ 
verso ila Mazzola’ tanto aggres¬ 
sivo poloni*' it primo quanto 
nftessivo, esperto l'altro Por 
ottenete la vlttona il pugile 


mirtillo dovr/t colpite l’avvrt- 
sarln con uno del suoi «cechi e 
precisi ganci sinistri al monto 
o al colpo facendo buon liso 
doiln velocità dello braccia c 
dello scatto delle gambo. Ma 
dovrò evitare I colpi (rincoll¬ 
ilo clic gli portoià Mazzola il 
iplale h.iscrò a|ipunto la stia 
lattica sfinitami!*, da ptlglle o- 
sperlo quale egli <V il gioco ilol- 
r.’tvvors.irto louipendogU l'im- 
z.iatlva e tavoi.mdosclo al colpo 
per (cimarlo sulle gambe. Solo 
ci'sl il potentino potrò ottene¬ 
re la vittoria presentandosi tu 
gran forma all'Incontro gift su 
programma poi il K» ott.'hre ad 
Ancona contro Domenico liste- 
choschl 

Sarò dtinquc un Incontro da 
vedete per mille molivi ma so- 
pr 11 tnt lo perché garantlsee 
cmorionl e spettneoto flnq al- 
l'ultlnui colpo di gong, ammes¬ 
so che si arrivi al lliulte delle 
previste IO riprese. 

Nel « Hottoehm » /.nppuHa pte- 
senta il rientro sui ring roma¬ 
ni di Hnm<> Visintin. il (pia¬ 
lo. In alleasi (Il Incontrarsi 
con Duilio l.ol per II titolo 
europeo del posi medio-leggeri, 
saggerò le suo possibilità con¬ 
tro Il francese Michel Francois, 
una vecchia e(l apprezzata co- 


CONTRO l ROSSONERI PALERMITANI 


Il dottor Foni ci ripensa: 

Selmosson giocherà domenica 

Confermati aiirlit* Stnrrlii <* Marcrlliiii mciilro David riciitrorà ronlro il 
Modt'iia nella « prima >• delle riserve - l.a Lazio parie domani per Milano 


POLACCHI 
E INGLESI 
PER IL MEETING 

Due fra le maggiori spe¬ 
ranze drl britannici per I 
Glorili olimpici ili l(omsi del 
1960 guideranno In squadra 
ili atletica della Gran Itre- 
tagn» rlir parteciperà ni 
• meeting • ili II.ima. In pro¬ 
gramma allo stadio Olimpi¬ 
co Il lo e rii ottobre. SI 
natta ili Urlati llcusnn 
campione europeo del 1.000 
metri, e ili Stati Fidimi II 
primo gareggerà nella pro¬ 
ra degli 900 metri. Il se¬ 
condo In quella ilei 5 . 000 . l.a 
l’olonla lia confermato dal 
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lliipo la p.irtite'.l.t di ieri. 
Foni >lo\ reiibe aver n.-ol:n 
tutti t suoi dubbi per la foi- 
tua/.otK* ila sehier..:e .ionic- 
uii’a prossima ,il.'t)„ni|M’i> 
contro il l'alernio l: ttaincr 
giallorosso, infatti. a\s(*l*!*«* 
deciso di confermare 1.» for- 
ntaztom* cito ha p.iit'gg’.ato a 
San Siro Cioè, oltre a e<*:i- 
fennare Stucchi e Maree'.liiu. 
etili vorrebbe concedere mi i 
ulteriore prova d: appello a 
Selmosson (.'erto, aii.ne.tv.do 
lo svedese, le cut condizioni 
di fonna sono ben note e 
che in questo score:.» di cam¬ 
pionato ha avuto a più ri- 
prese agio di de’.tideie, il 
d t roni.■: ;>t i r.sebi.; grosso 
('oniwnquo. dato clic ter 

- K.tgzio di luti. -- e apparso 

— sm puro leggermi n’e — 
migliorato. Foni avrebbe de¬ 
ciso dt farlo giocare nuov.i- 


I a sua decisione puù 
disctiTibne per gio¬ 
ie eli- ha ragione, perù. 
Vi: i'iio .spettale domr- 
, -eri 1 slt-Sisfotb*. 

ve vi'.’ \ partecipazione di 
gg: i. che s.'lTrc di una 
;e; i d--.’ors:.i!ii* alia cavi- 
i destra Font. :n un primo 
•nino. a\ eia anche pensa- 
» d. f,.r esord-.re David, che 


mente 

i , ''*iir 

(i «*.(!.» 
prt'frr 
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I I COMMISSARI DELLA SCHERMA PRECISANO 


“Non abbiamo usato violenze 
nè adescamenti monetari,. 


= l tre commissari .1. Ita Fc.icr- 
= scherma Dare. M.ingi.tct 11 e 
2 Noslint respingendo tutte le 
S » celi se. persino diffamatorio. 
= loro messe hanno precisato; 

= 11 N.^n ^ affatto vero che la 

= FIS abbia minacciato t maestri 
= italiani della rescissione del 
S lero contratto, la cut conferma 
= C stata inv.'ee. proposta a tutti 
5 (hanno accettato Visconti. Pi- 
= gn. iti. Pesstna. G. Mangiarotti. 
^ Guido Comint. Camirro. Pisani. 
= Bini. Tuno. Perone. Verratti. 
= S.-ntcrtm. P. rri. Lancia Dt Tul- 
= Ito. Cucchiar... Conte. D Man» 
S gi-.rotti) 

= 2) Abbiamo mantenuto, sia 

= pure sotto la nuova denomina- 
~ 7tone di eommis«ari regionali. 
= tutti 1 vecchi presidenti regio- 
sì nati ad eccezione di quelli che 
2 non hanno accettato l’incarico 
5 o che si sono posti su un piano 
2 di dissidenza, e ad eccezione di 
S un solo caro particolare nel 
~ quale si è proceduto diretta» 


monte .ili., nomina ilei c. mrnis- 
: ari.*. 

Non è affatto vero che sia¬ 
no state esercitate -violenze mor¬ 
rai j tper altro non pnoisate! 
r.é adescamenti monetari. 

Riaffermiamo che in vista 
delle prossime Olimpiadi inten¬ 
diamo approntare un serto e 
dettagliato programma in col¬ 
laborazione con la Commissione 
Sonica federale consultiva, al¬ 
la quale speriamo possano ar¬ 
recare il loro contributo anche 
quei dirigenti che oggi sem¬ 
brano su posiiioni dissidenti 
ma detta cui opera sportiva non 
vorremmo privarci 

l commissari hanno inol¬ 
tre rivolto un appello agli 
; lieti «perche, sgombro l'animo 
da ogni passione di parte, ritor¬ 
nino atte pedano con serietà di 
intenti e con il fermo propo¬ 
sito di ridare all’Italia quelle 
vittorie che In passato hanno 
fatto della nostra scherma un 
simbolo di valere mondiale». 
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:,'.* do mezz'ai.' oti- 
lomp: l.'ox \:centi- 
Tiz'altro soddisfatto 
f.vo di Fotti- »*g': i:i 
..upar-.* : ri pa’n.i 

C':onottosi,in;e il 
-d'oro-so ha preft*- 
!■*. .«•*•'* rn\ lire ’.o 
oc doro .i!'.':n- 
■o .*.«•* ! i V .'-eri* :• t • :t* t 
! .io*. :. !■'.’.* g:n • tre !P,*r- 
«• *'.od': j'ro-s.tt * no'd.i - pr:- 
m.i - dei campionato cadetti 
tri :i JJoiva o -1 Modena* 
Torn trdo noontro >ii 
ieri, osso -,:t complesso h t 
soddisfatto’ i titolari si sono 
imposti por l*-2. sfoggiando 
anche alcune azioni da ma- 
nwa'.e Ecco i: dettaglio- pri¬ 
mo '.empi Titolari; Panetti, 
(tr.fhth. I.os:; Guarniteci. 
Stucch-.. ?. .g'.io; l'dncgia. r,'- 
Str:”. I*' David. So’.- 

tr.i'ss J:.r:o»,'s- O-orat.: 
L'o'i i. Kciizott ; S. ni. Ba-’eg- 
g.o. F..no'.'.:. Iònio. S.iuer To¬ 
ronto. Corizza. Quadriti: 

gioco ò st.'do p.,r’:co'.ar- 
v.vòce od intcrofsan- 
to o : t:to'.ari s; sotto unr* 1 - 
«’-. per Cinque reti (Da Co¬ 
sta. So'.mosson. Postr.n. Sel- 
mossort. David» ad una tTe- 
ucr.te» R-.presa: Tito'.cri: Co¬ 
diarli: Griffith. Corsim. Mar¬ 
ce.:,ni. Bernardin tZac’tio». 
Giiam.ìiV:: Or", and a < Da Co- 
s*.«'. Dav.d. Da Costa tOr- 
l.it.do*. Z.. gito «Selmosson». 
Selmosson <I.oiod;oo» Ju- 
r uovo Onora?.. Celia. Rer- 
7ott.: Alaimo. Sa.ni. T'ane'.i;: 
Ter.ento. Xard.ti:. Meglio. Co¬ 
razza, I.ur.a 

I titolari marcavano quat¬ 
tro reti iDn Costa, Se'.mos- 
son. Or'.anilo. Zac'.io su cal¬ 
cio dì r.gore» contro una de- 
S'-i al'-enitori (Tenente). 


I! 

tttcnt 


Alla seduta non ha parte¬ 
cipato Manfreditti. a riposo 
precauzionale Oggi i gtallo- 
rossi concluderanno In i're- 
p.ir.iziottr. e subito dopo F<>- 
nì s’omumcher.t la lista do: 
convocati 


I bianco-azzurri si sono al- 
letiah ieri pomeriggio con 
atletica, palleggi ed un.» bre¬ 
vissima partitella. Bernardi¬ 
ni h.i da tempo risolto tutti 
i dubbi per la formazione da 
opporre alITnter a San Siro 
Essa sarà la seguente: Cct. 
I.o Buono. F.ufemi: Carrado¬ 
ri Jan'ch. Frinì. Mariani. Vi¬ 
sentin. Tozzi. Franzini. Biz¬ 
zarri 

Li s(|i:a>ì: i partirà domati: 
mattila per Miì.ino con :l 
rapido delie S.(U Oltre agi. 
undici elementi che gioche¬ 
ranno. partiranno anche due 
rincalzi. 


suo canto la partcclpa/lonr 
òri primatista monòlalr ilei 
tllsro l’IatHovvsKL l'eco tr 
formazioni Inplrsr r po¬ 
lare.». 

Gli \N HltFT MIN \ - òli 
IO»» r .'(III: II. .lours r I*. II. 
Jones; un. imi: II. Varòlrv : 
mi. 900: Il Uro soli; un. 500(1: 
S Fhlon: mi. Ilo osi. - V. ('. 
Matlhrvvs; mi. 100 osi.: J. 
tMrtratlr: alto: f. Fatrliro- 
tlirr. - Donne, mi. loo r 2oo: 
D. Ilvman: mi. 100 r 90 osi.: 
f. !.. ttututou; alto: lllgiial. 

POI.ON’IA . mi. 100 r 200 : 
Folk. Fòvvanl Srhmtòl. Jar- 
rrmhouski: mi. 100 : Ko- 
vvalski. Stvalouskl; mi. Mio: 
Jakuhnuski: mi. 1.500: I r- 
vvanòimski. «rvvval: no. 
5.000: K. /.limi». Krm/k.i- 
tviak. Jorhmau: lungo: Gra- 
howskt. Kropiòlouskl: tri¬ 
plo: Malrhrrr/vk. Jo/rl Srl,- 
mlòt; «llsro: l'ìatkoi,skt. Ilr- 
glrr: giavellotto: Sullo; pe¬ 
sti: Soscoruik: squali,., fem¬ 
minile. no. loo c 200- I.iiiis- 
/rvvska. Irsionouska; luti¬ 
gli: C’hojuarka; allo: Jo,u|a- 
kou ska. 

Nella feto PIATKOUSKI 


GLI «.ASSOLUTI» DI TENNIS 

Vincono ancora Merlo 
Pietrangeli e Sirola 


FI AS H 


MILANO. 1 — Seno prose¬ 
guiti nella mattinata c nel po¬ 
meriggio. «ut couris del C T 
Milano, gli incontri valevoli 
per i campionari assoluti di ten¬ 
nis che non hanno fallo regi¬ 
strare grosse sorprese, se tale 
non si vuole considerare la 
sconfina subita nel doppio 
femminile dalla coppia Lazza- 
rir.o-Ramonno ad opera di Mi- 
glmri-Bieòl per 6-2. 6-1. L'al¬ 
tra semifinale è stata vinta dal¬ 
la coppia Beli ani-Peri eoli su 
quella Bassi-GordiCtani per 
1-1.6-.'» 

Nel singolare maschile si so¬ 
no registrate ancora tre vitto¬ 
rie rii Pietrangeli. Stroia e Mer¬ 
lo rispettivamente su Fachtni. 
Gauds'nzi e Pirro 
IL DETTAGLIO TECNICO 
DOPPIO MASCHILE: Drlsal- 
dl-Maggi battono Giauna-AnU» 
norl 6-1, $-2, 6-2. 

DOPPIO FEMMINILE - Se¬ 
mifinali: Mlgltort-Rledl batto¬ 
no Larxarl„#-Raniorlno 6-2. f-l; 


llrllant-rerirntt battono l»a-sl- 
Goròicianl 6-1. t-i. 

SINGOURF. MASl’IIII.F: St¬ 
roia batte Gaudeuzt 6-2. 6-«. 
7-5: Jacobtnl baile Bonaill 6-4. 

6- 3, 6-»; Pirtrangrli batie Fa¬ 
cilini 6-J, 6-*. 6-*: Merlo balle 
Pirro 4-6. 6-3. 6-4. 6-2. 

DOPPIO MISTO: Ramortno- 
Sada battono Mlcllort-rirro 6-4. 

7- 5; Pertrotl-Farhlnl battono 

Veronrst-Parri 6*. 3-6. 6-2: 

Bassi-Jarobtnl battono Iteilra- 
me-Guerrtlena 6-J. 6-3; larza- 
rino-Slrola battono Frlgerto- 
D ti saldi 7-5, 6 -4. 

Creata una federazione 
per um anizzare la boxe 

PARIGI. 1. — L'na Federazione 
intemazionale per umanizzare il 
pugilato t stata creata » Bor¬ 
deaux da un gruppo di dirigenti, 
pugili ed organizzatoti, dissiden¬ 
ti dalla Federazione francese di 
pugilato. 


DE NICOLA 


ni'sccnza del pubblico i"ui.i"<' 

Il l'iiglli - tr.ius.ili'iiii*. 1 11 1.i1 11 . <■ 
H.ilito già din* volte hi il lo Htc’ 
iliig sciuiflggctul" prutt.i del li¬ 
mite r.illot.i itiila.it tufo ilntta 
ii"|iattamlo successivamente eeu 

Putti 

Tuttavia. Visititi" (InVK'Iibe 
riuscite ad iuiliiigliarue le e 
/.Ioni al lenitine di un incen¬ 
tri' elle noti m.nichelò (li en¬ 
tusiasmale gli estimatori della 
Intona liovc 

ituoni anelli* gli Incentri di 
l’ente! Ili' eie* VCllene Oliavi" 
p.iliun/i impegnate eelltte le 
e.uup'ene d làuepa dei medie 
ttiasMiue Allenile l'al/avai.i m 
■ tu mali li elle devtelilic metti le 
In nsalte la polcn/a Ise ni'ii la 
cent multò ! del remane e la 
espel icn/a del veeelue catnpie- 
ue Inleiess.mie alleile il ih. iteli 
tra le.\ campielli' italiane <i .-1 
pesi leggeri Omelie! e fliailii 
Douglas elle giò una velia tei 
minareii" eei» un veulette ili 
palliò elle faveti eliiat. unente 
il ncgie americano. « Ijucsta 
sera sarò un’altra faccenda - 
ilice JIiiiiiiv King allenatore di 
Douglas - Il ini" pretett" è lu¬ 
ne allenato, sarò dunque piti 
preciso eoi» quei suoi « sveiitulo- 
IVI - dt destro ed Omerici dovrò 
faticare piu della volta scorsa 
per usciti* Indenne dai qua¬ 
drato » 

l.i riunione, che avrò inizi" 
alle eie 2 |.la. Salò apcita da 
mi Incentro su 6 ripte-c fia 
pesi leggeti Fontana e S.mlelli 

S'-mpre questa seta, ma sul 
ring dei ~ l‘.d,i/ze del Gliiae- 
eie - ili Milane. Sanie Amenti 
campione italiane ilei iiualm- 
masstmi deviò vedeiseia centro 
lcsp.-tto campione dei massoni 
spagnolo .tosò Con/alcs. Il pu¬ 
gile di Ruffa sj trova ni ottima 
fonila e non dispera di piegate 
il rivale die lo supera, olir» - 
che in pese, in «’sperien/a. 

Gioir.iles e un massimo ma di 
estiema mehilltà La vittoria 
ottenuta centro travicelli I" pie 
senti* come pugile estremamente 
pcrleoleso ed Amontl. elle fra 
poco dovrò incentrare il tede¬ 
sco Selieeppner per il titolo co¬ 
lepo". lia preferito scegliere ap¬ 
punto un avversario nc.a> stes¬ 
se lilllpn doto e veloce per sag¬ 
giale apporne !e sue possiliilitò 

Interessat; gli nitri incentri di 
renterno |! peso medio Untt- 
dera affronterò Rinncltuu. :i 
-piuma - Ni dii ie affrentetò l'ex 
canquene italiane deKa catego¬ 
ria - Le!:.' - Pallidori, il - leg- 
geio- Buontempi se l.» vedrà 
«'"ti Fnnfoni. mentre ne! primo 
incontro de'.la manifestazione il 
- medio - massime - bresciano 
Gtved.i si misurerà con il pari 
V< ’<(» T.ivol.iz/i. 

ENKiro VENTI'KI 


pliclsstma; ma quando essa 
è giunta hi piazza Plebisci¬ 
to. una folla immensa ha 
circondato il furgone, da do¬ 
ve Fon. I,enne, il nipote e il 
pronipote avvocati flfitrli- 
nelli c iih amico dello Scom¬ 
parso hanno portato a spal¬ 
la In bara nella chiesa. Qtti 
da domaiIiva alle 8 ripren¬ 
derà la lunga teoria dei 
visitatori, il cui numero sa¬ 
rà cerlamcntc altissimo, t.a 
eillà (» tappezzala di ni «rii- 
testi di lutto (* .siti (fuFFc prf- 
nte ore di stamane sono ap¬ 
parsi su numerosissimi edi¬ 
fici bandiere a mezz'asta. 
Hcachè attesa, la notizia del¬ 
la nutrie ha egualmente (imi¬ 
to una rispondenza profanila 
nel sentimento popolare. Pi 
De Nicola parlano oggi tutti 
i napoletani. l.a sua vita al>- 
brneeiu nella città un ureo 
di tempo che va dall'illu¬ 
minazione a gas i* dai tram 
trascinati </a cavalli ai giorni 
nostri. Fioriscono t ricordi e 
gli aneddoti: (piasi un mito 
cittadino, il citi filo condut¬ 
tore vu ricercato in Castcl- 
capuano, l'antico tribunale 
testimone da secoli (Fci mali 
delle )>iai/he della società 
meridionale. 

Stuman e a Torre del Circ¬ 
eo tra i molti a sfilare tl 1 - 
nanzi alfa salina e tra i più 
commossi ri erano avvocati, 
uomini del erto medio e gen¬ 
te semplice, impollini o, come 
si dice a Niipoli * popolino ». 
Nella tradizione di catramili 
l'uomo di legge si colloru «I 
posto più ambito e ammirato 
della scala sociale, fatta ec¬ 
cezione forse solo per Ir 
nuove generazioni. Pi (furata 
tradizione /)p Nicola i» stato 
ciiti (,'inraniii l'orcio l'ultimo 
più illustre ritfipreseiitaiile. 
Molti che (i agi a Napoli ne 
hanno commentato la vita 
ricordano piuttosto l’avvoca¬ 
to che l'uomo jìolitieo; le sa e 
capacità (Fi Incida argomen¬ 
tazione giuridica e di finezza 
procedurale, piuttosto chr 
lineile mediatrici di statista. 
Sono doti che a A/qpofj han¬ 
no fatto semjire spircn. come 
un minerale firezioso conccs- 
o itali,t furlana ai più meri¬ 
tevoli. 

Fa Matilde Serftn a scrive¬ 
re del giovane, che dai trinn- 
t't dei Foro napoletano pus- 
ara allora a (furili drilli 
politica nel sii o primo e fr- 
tlclc collegio di A fragola, 
elle egli era « il figlinolo di¬ 
letto del destino ». fi succes¬ 
so si accrebbe per il suo dì- 
degno a tutte le fonile dì 
facile propaganda; per la 
netta divisione che teneva 
i-eiiiffre a fare tra privato 
c finhhlico. 

I fi rimi incarichi ministe¬ 
riali (ififiarrern come una 
conferma alle sue vittorie 
forensi, la fama di scrupo¬ 
losi i oucslq cotifritmi n<I nc- 
crescere Fa stima pubblica. 
I.e sue passeggiate per Na- 
poli, il suo ingresso in questa 
n (fucll'anla del Tribunale 
erano occasioni sempre rin¬ 
novate di riverente affetto. 

Se in (fuest’ora di lutto na¬ 
zionale e di onore al primo 
Caffo dello Stato repubbli¬ 
cano ricordiamo questa im¬ 
magine quasi casalinga (irf- 
Fillustre statista — ma una 
immagine di Napoli e del 
Mezzogiorno ancora prepo¬ 
tente e vivida — è perche 
ni essa non si compendia 
soltanto il profilo di un uomo 
assurto ai più alti magisteri 
della nazione. Napoli p il 
Mezzogiorno non sono oggi, 
fatte te debite proporzioni, 
molto mutati da quell’epoca; 
c De Nicola, l’avvocato e 
giurista napoletano votatosi 
al servizio dello Stato con 
totale disinteresse personale, 
simboleggia anche il rappor¬ 
to aurora aperto r dolente 
tra interi settori della bar- 
(lìiesia c del popolino meri¬ 
dionali. che hanno credulo 
allo * Stato di diritto » ma 
snuo sempre stati e continua¬ 
no a essere sacrificati, e i 
potenti c rapaci ceti finan¬ 
ziari de! Nord. Bisogna ri¬ 
cordarlo perchè domani pro¬ 
prio a Napoli, a rendere 
omaggio alla salma dell il¬ 
lustre scomparso saranno 
tutti i rappresentanti del go¬ 
verno c dello Stato, un go¬ 
ral no e uno Stato che, a 
quasi quindici anni dalla 
proclamazione della Repub¬ 
blica. ancora rifiutano di ri- 
s'olrvrr il problema della 
piena unità del Paese. Un 
reale omaggio a De Nicola, 
omaggio alla Repubblica, 
non può dimenticarlo. 

PECHINO 


IVr rincontro di tennis Ita- 
lia-Franrin che si (lisputrrà » 
Taormina il 16. 17 r I». la com¬ 
missione tecnica della Feder- 
tennts ha designato t seguenti 
cioncatori : nonetti. Jacohinl, 
Maggi. Jlerlo. Pirtrangrli c 
Strida. 

• • • 

COPIA \GIIF.V. I. — Nell’In¬ 
contro piu importarne della 
riunione pugilistica svoltasi 
questa sera a Copenaghen, 
l'italiano Inulto Marconi 6 sta¬ 
to costretto allabbandono dal 
<1 inese Christcnscn dopo l’l(*" 
nella nona riprrsa. Motto pro¬ 
babilmente. dopo questa vitto, 
ria. Christcnscn sfiderà Duilto 

I ni per il titolo europeo dei 
pesi welter. 

• • » 

SPALATO. 1. — Sovvertendo 
ognj pronosiieo. la Nazionale 
italiana di pallanuoto ha bat¬ 
tuto questa sera l't'RSS per 
.* » 4 (2-1* nel primo Incontro 
valevole per il « Trofeo drl- 
CAdriatico ». 

Nel secondo incontro la 3o- 
gnslavlj, ha battuto l'Olanda 
per 4 a * (l-fli. 

• • • 

CITTA* DEL MESSICO. 1 — 

II manager del campione del 
mondo dei • gallo » Brccrra ha 
dichiaralo che non arrenerà la 
proposta dt effettuare un In¬ 
contro di rivincita con Alphon- 
se Halimi a Parigi il 24 ottobre. 

II manager ha sostenuto che 
Becerr* era Impegnato a con¬ 
cedere 1» rivincita ad natimi 
entro II 7 ottobre e non Inten¬ 
de posporre quella data. 


nazione socialista: esercitan¬ 
do uno sforzo sempre mag- 
oiorc. dobbiamo mirare sem¬ 
pre più in alto. Uniamoci 
strettamente all'Unione So¬ 
vietica e ai paesi fratelli, e 
insieme uniamoci con i la¬ 
voratori di tutto il mondo e 
con tutti i paesi e popoli che 
amano la pace, per lavorare 
alla nobile causa del mante¬ 
nimento della pace e del pro¬ 
gresso deH'iimanita ». 

Subito dopo sono echeg¬ 
giate sulla piazza le note 
dell'inno nazionale cinese 
(la canzone è quella «Mar¬ 
cia dei volontari » che fu 
cantata da milioni di cinesi 
durante i lunghi arni della 
lotta armata); e contempo¬ 
raneamente sono stati spa¬ 
rati ventotto colpi di canno¬ 
ne in segno di saluto. Sul 
piazzale, davanti alle rap¬ 
presentanze delle tre arm;. il 
generale Yang Yttn. che fu 
comandante del Corpo de: 
volontari cinesi in Corea, 
presentava poi al marescial¬ 
lo Lin Piao. da pochi giorni 
ministro della Difesa, le for¬ 
ze che avrebbero partecipato 
alla parata. Entrambi erano 
a bordo di automobili sco¬ 
perte tipo « Hong-Ci >, che 


signiflcu « bandiera rossa >, 
prodotte per la prima volta 
in Cina lo Bcorso unno. Dopo 
che i due ufficiali hanno pas¬ 
sato In rivista le truppe, lan 
Pino, salito sulla terrazza 
della Tieiiniinieu accanto a 
Mao Tse-dun, Ila indirizzato 
un ordine del giorno alle Ite 
armi e alla milizia popolate, 
contenente una rassegna dei 
successi conseguiti tu questo 
decennio dal popolo cinese 
e dello sviluppo dell’esercito 
popolate divenuto, ila un 
muco corpo di truppe di ter¬ 
ra, ima annata dotata di tut¬ 
ti gli equipaggiamenti mo¬ 
derni e una milizia popolare 
comprendente centinaia «li 
milioni di uomini. « I.e forze 
annate ilei nostro Paese — 
ha detto Liti l’ino — difen¬ 
dono la pace. Noi non invìi - 
delfino mai altri paesi, ma 
non permetteremo a nessuno 
di invadere il nostro. La in¬ 
tegrità del territorio nazio¬ 
nale cinese deve essere ri¬ 
spettata da tutti, 11 desiderio 
del popolo cinese di unifica¬ 
re il Paese deve essere rea¬ 
lizzato e non importa quale 
metodo il popolo stesso vorrà 
usare per liberare Taiwan. 
Nessun paese straniero deve 
miei feriie ». L’ordine del 
gioino contiene infila* un ap¬ 
pello affinchè sia mantenuta 
una slrelta * vigilanza conilo 
gli intrighi aggressivi degli 
ìmpetialistt americani e cou¬ 
til» le provocazioni dilette n 
(limito della Repubblica po¬ 
polare cinese» e perchè l'e- 
seteito si unisca .‘inettamen¬ 
te alle masse popolari. 

La parata militare è du¬ 
rata mezz’ora mentre nel 
cielo sfrecciavano squadri¬ 
glie di icattori e caccia «li 
nuovo tipo. La < quarta ar¬ 
ma », cioè la milizia popola¬ 
re. e stilata invece dopo gli 
operai «' i contadini. La pa¬ 
nda d«*i lavoratori è seguita 
immediatamente, aperta «la 
guardie «l’onore che recava¬ 
no in grandi caratteri cinesi 
elle oceuptivann tutto il fron¬ 
te della sfilata gli slogan cito 
esprimono lo sforzo per la 
costruzione della nuova Ci¬ 
mi: « Viva la linea generale »; 
« viva il balzo in avanti »; 
« viva le Cornimi popolari ». 

Uno degli slogan rifletteva 
il recente impegno « di rag¬ 
giungere e sorpassare la 
(Iran Bretagna in dieci an¬ 
ni », invece elle in quindici, 
periodi* ritenuto necessario 
prima del balzo in avanti 
dell'anno scorso. 

La misura «lolle trasfor¬ 
mazioni operate in Cina nel 
decennio è data proprio da 
questo confronto fra i due 
paesi. Stamane il Cenmingi- 
bim osservava in un edito¬ 
riale che il livello industriale 
cinese un decennio fa era di 
cento anni indietro rispetto 
a quello britannico. Qnnndo 
nel 1957 il primo piano quin¬ 
quennale venne completato. 
In distanza risultò accorcia¬ 
ta «li (piasi cinqiinnt’nnni: 
essa si è ulteriormente ab¬ 
breviata con il balzo del ’58. 
quandi* la Gran Bretagna è 
stata raggiunta nei settori 
tessile e carbonifero, mentre 
«piesfanno è stata raggiunta 
nel settore del ferro. 

I manifestanti hanno fluito 
ininterrottamente per duo 
ore su un fronte di cento¬ 
cinquanta persone affiancate 
come un fiume impetuoso at¬ 
traverso la piazza. La mani¬ 
festazione non è stata diver¬ 
sa da quelle degli anni pre¬ 
cedenti; ma lo spettacolo che 
essa ha offerto è stato an- 
cofn una volta sorprendente 
e affascinante. Infatti alla 
straordinaria coreografia del¬ 
la manifestazione e al ma¬ 
gnifico spettacolo di migliaia 
«li pionieri che liberavano 
nello stesso momento in cie¬ 
lo migliaia di colombe o mi¬ 
gliaia di palloncini colorati, 
oppure enormi palloni che 
innalzavano dragoni ed altri 
animali della mitologia ci¬ 
nese: alle danze tradizionali 
e contadine: ai carri sui qua¬ 
li attori veri riproducevano 
scene «li film e di opere fa¬ 
mose: alle affascinanti danze 
delle minoranze nazionali, si 
aggiungeva il tono impetuo¬ 
so degli operai della Pechino 
industriale e dei contadini 
delle campagne vicine, in 
una visione concreta di rea¬ 
lizzazioni compiute. Enormi 
modelli di macchine, grafici, 
plastici dei nuovi edifici co¬ 
struiti nella vecchia capitale, 
insieme ai prodotti autentici 
deU'industria. come le auto¬ 
mobili marca « Pechino », 
portati dai manifestanti, da¬ 
vano la impressione del mu¬ 
tamento gigantesco interve¬ 
nuto nella nuova Cina. 

Alla fine della parata le 
duecentomila persone che 
occupavano la piazza si sono 
fatte fin sotto la Tienanmen 
plaudendo all’indirizzo dei 
dirigenti cinesi e stranieri 
che attraversavano da un ca¬ 
po all’altro la grandissima 
terrazza per salutare la folla. 
Mao Tse salutava sorridendo 
e agitando il suo berretto 
grigio e Krusciov lo se¬ 
guiva alzando il suo cappello 
chiaro. 

Stamane 5 giornali pub¬ 
blicano le fotografie dei di¬ 
rigenti cinesi insieme ai de¬ 
legati dei Partiti comunisti: 
: compagni Waldeck-Rochet 
e Girolamo Li Causi appaio¬ 
no in prima fila fra Mao Tse- 
dun e Ciu En-lai. 


Muore schiacciato 
da una frana 

CATANIA. 1. — Il braccian- 
’e Franc« 2 ?co Zitelli, «li 25 an- 
n:. è rimasto vittima di una 
disgrazia sul lavoro, :n con- 
j:r;..ia Larvivella, a circa se; 
chilometri da A deano. Il sco¬ 
vane stava lavorando in una 
cava quando è stato invesìito 
e travolto da una frana di ter¬ 
riccio e sassi. Estratto in gra¬ 
vissime condizioni da altri ope¬ 
rai. Io Zitelli è morto pocha 
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FIRMATO 
IL CONTRATTO 
DEL SETTORE 
ABBIGLIAMENTO 

MILANO. I. — OUiintn- 
milu lavoratori del svitai e 
dell' abbigliamento (confe¬ 
zioni in serie) limino da ieri 
un nuovo contiatto di lavoro 
clip interessa anche duecen¬ 
tomila lavoranti a domicilio 
M nuovo patto, (lunato dopo 
laboriose trattative, p o r t a 
apprezzabili miglioi amenti 
salai iati, con un aumento 
complessivo dell* B V*» della 
retribuzione totale percepita. 

In dettaglio il nuovo con¬ 
tratto stabilisce: 1) mi au¬ 
mento delle tabelle sai,-mali 
nella tnisma del •! ' eoo una 
dillcrenzinzionc /h-i i sa¬ 
lati ft'iu ni iti 1 1 1 (>:h aumenti 
tradotti in ville leooliite sa- 
ianno npoitati sullo paglie 
• li fatto, ail ci («mmiia e a 
cottimo); 1!) |*i ,t11uziom* di 

un teizo Maglione ili fei li¬ 
di ld Clolni, ;t) aumento 
dolio imleiinit.i ili anzianità, 
‘I ) imr.lmiamento della iego- 
lamcntazione del Involo a 
domicilio o ilei 1' a ppi elidi - 
stato e del (lattamento pei 
puntazioni sliaoidinai le. 


Nuova riunione 
per il contratto 
dei metallurgici 

b' 11, a scia iiiolt i ala, Mina 
i -pa-M- le tlattative pei d un- 
lauu (lei eiilit i iitto dei loetallur 
Ca i Nel pomei iKKio i| dueltivo 
della HOM si eia tnimto nella 
sede ilei sindacato pei esamina 
le la situazione Alla Imitativa 

• mio mescati, alleile ipiesta vol¬ 
ta. numi-io e (Idi )',a/uuii ope 

t aie in gI alidi' sulla palle mu¬ 
ta 11 al neri * e lumi.nate dai lavo 
titoli I- I ippi e etti ioti I,, nia a I 
ilei Ilo-! (HillI e i ìt il ani. Ti a 

• lueste (|e|eC,i/ionl ope| aie eia 
no pie i-ii'i l«- senuentl Vlln-i ti. 
’l iaina. iII 11 a 1111 e 1. Mnando. SII) 

< Toi no), I imoeeiil i. Il-,nielli. 

( '( I 11. 1-'| loteemea. ( Irlo o. Ita 

(lai-ili. Pi a celi I, To il. ti ilei a. Te 
lemccealllc.l. Pelili Pel Itola, 
r.dck. IIIM, Tllll. F ice (Mila 
no): C.inticte An.aldo. ('.MI. 
Mei-anicn, StAC, Cantici i l'iiui- 
Kio, Itiva Tii nono, OAItN (Cc- 
ii(iva), S Hustacclilo. ATI), Ideal 
Stand.od I llri-seia• : 1,1,1,. lin¬ 
di (Venezia), (piatirò delegati 
(Il Tne.tr: sette (lei CUPA di 
Morifaleone: l-’ervet, Sirnmel. 

/oppa; (Tievi-O). Soia ! t e 11 a 
Kmihana, Cinghi. Coiichiglui. 
Mm odi. I.(Multat duo. ( )MSA. 
Sl.oizt <U Fintila >. It zzi, l-'ia 
se.ii-tll. Martinelli (Modena). 
P.limine ( l-'ei i at a ) : ll-n Inietti 

< KoilP. Plleati. S.-lsil). ItlZZoll 
Coitile. CIU • It'iloitna ». Veraci. 
Super pila, Pli'.IUUle. Stice. (iati 
leo ( Fi i cn/e *. Saefein. ||va S 
( iiov’,inni Valdarno (Arrz.zo). 
Uva l'imnluno (Livorno), Cari 
Pere navale (Il Ancona: OMK, 
Navali) u-eeati Ica. (*.-nt ri lamina 
re, ('MI. CONK. IMAN. Alfa 
Itomeli, Uva di linguali (Na¬ 
poli >. 


I FAMILIARI DELLE 262 VITTIME CONDANNATI A PAGARE LE SPESE PROCESSUALI ! 

Scandalosa assoluzione degli imputati 
della sciagura mineraria di Ma rcinelle 

Erano « eccellenti padri di famiglia per i minatori » — Violento attacco agli esperti che documentarono 
le responsabilità della direzione aziendale — La battaglia per ottenere giustizia non è ancora conclusa 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


CHARLEHOI, I. —* Quello che nessuno nti/ioncrof meni e si sarebbe at¬ 
teso è invece avvenuto: i cinque im/mlntr per In catastrofe mineraria di A/iir- 
cinellc sono stati assolti, mentre i familiari delle Ibi'.! vittime dovranno so¬ 
stenere le spese del processo. AITcnomi dà del verdetto dei (/indici si nf/t/ittnt/r 
l'incredibile dichiarazione del picsidvntc della corte che ad un certo punto 
lui definito pii imputati - non buoni, ma eccellenti /iddìi di famiplia per i 
minatori 

Stamane alle !>,I0 nella Università del lavoro di ('futi terni , in un'uuala 
affollata dai parenti del¬ 


ti i* vittime, da un nume¬ 
roso pubblico e dai j/tot- 
milt.sM, il /nesulenfe dcl- 
la corte d'assise di ('bur¬ 
lerai, Mapcnce, ha dato 
lettura del dispositivo del¬ 
lo sentenza vbp costitui¬ 
sci’ il frutto ili (pulsi due 
mesi di dibattimento e he 
mesi ili ri flessioni'. Con enee 
esitante, ineesfilrnndo spesso 
nelle panile, il muurspufo 
lui subito nf lei unito ehe In 


eoite lui domito * Iure astra¬ 
zione dell'emozione suscitata 
nel mondo intero dalla ca/il- 
sliole dcìVu(/nstn Utfiti «• dal¬ 
la cmnpiifinn pobbru scolta 
da reità slamila speenlando 
snidi elementi enwtiei * 
theei minuti dopo tutti ai’c- 
t’ciim cnpifo vosii ilipiifu iisse 
i/nesta pi emessa 

Il io esiliente è nudato ol¬ 
ire ulte stesse tesi sostenute 
dallu diirso e diu/b stessi im¬ 
putati subbi» dopo la catn- 
sfnde nei primi interi o(/u 


tori, i piti pi e> nniibilnienle 
credibili /spiI lui i('ii(;n>riuh» 
slstemulieumente tulli i cul¬ 
line imputati, i due irit/eanen 
del Poi:: l>n Cttzter, Cobc/s 
e ./oei/iieniiiiv. I due (inizio 
min del corpo delle miniere. 
I.eterne e I lassai (pie, l'eh’t 
Irietsiu De Vlecschninrei. il) 
pendenti dulia sorieliì piepn 
sfa alla manutenzione drilli 
impianti elettrici della mi 
meni, da lutti (ili addebiti 
loto mossi- per- npuiiuu delle 
/linee il' arenai, riunì nnienle 


e lnv(j»li'(ie<iblbiteii(e jireei- 
sitfe nel nipp li to drilli 
esperti della pioeina della 
i epuMtbea e ampiamente do 
ennicntnti sla dal l’M. che 
dalla /'. (’. il i>i esilienti’ lui 
tioeuto la phistilii'iizione a 
silo due la eoi croie nuli im¬ 
palali (.'lallazione nella te 
anta dei rei/isln ih uettrvz -a 
esisterà ma, il pie t limite lui 
ullm malo che « ioni lui ami¬ 
lo alenila tnllin'ii ii itill'neea- 
dnbi » — /mulo e husla II 
pozzo •eia rclutt rumente an¬ 
ziano » peiA anelh• </ncstn se- 
conilo il presidente tuoi lui 
infinito Fi reo ///« incidenti 
pieeedenli il /n e .olenti' si è 
sbiinizzulo della eupihile de¬ 
posizione del munitole ita¬ 
liano Ib Illuse, il limile por¬ 
tò io ti ibu naie la pi ora che 
Itili nel Iti èli si ei i relitti ob« 
li a pi n re imi d, ut e e li e 
a m ebbe domito opini- ali or 
'•III ni pudioni della minima 
/J presidente lui allei imito 
• die ciò che l'npentio inerii 


Preoccupati i «businessmen» americani 
per la concorrenza europea e nipponica 

Sciopero sulla Cosla atlantica 


Troppo dovalo il prezzo delle merci 
prodotte — Diminuite le riserve auree 

NEW YOHK, 1. — Idi cTr.'.ernlc c'iiMcorrrnz,;i delle 
iluiustri(» stimitele — specialmente quello /pappone:,i 
c dei Paesi deH’Euiopa occidentale -- continua a 
proecupare pii uomini «Tuffaii americani Essi notano 
— osserva l'Associated Press in una sua coi i ispon- 
den/.a — che le riserve auree de/’li Siali Uniti stanno 
diminuendo e che la si- 


dollaro si va 
a/di occhi del 
sporta- 


tua/.ione del 
iiuleholendo 
mondo mentre le < 
zumi stunno dimimiemli) c 
le impoi taziuin muiii-ntaiiilo 
Sm mvivatt e-.tati tl i-olli»- 
e.'imcnti) delle inerei ilei 
l'.u-M etitnpei e del (ìliippo- 
ne e lesi) /liti agevoli- dal 
piezzu pet '(isteiitemente ele- 
v;i to delle metri pioilotte 
negli Stati Uniti. Ma ani he 
sul mete.ito dc/:h Stati Uni- 


ECONOMIA 


1 


.a 


favola 

<lel 


i* 


■spai 


•imo 


«Gli ini rstimrnli nini mm 
dui risimi min. Voi il et Ululi¬ 
no rnnsmna, ninni ru/mrollìi. 
F. i/uunto menu ris/mrmin. 
limili memi si inmie. Inula 
mena ti /» rodare. Innto me¬ 
mi si piissima ctrnrr mini i 
pinti di lurnrn. Umiline, per 
numi-nlnre ali ini estollenti, 
uh hli/thinino il riunitimi n 
« iiiisiiinnre menu ». 

(hi arre riconoscere che in 
ipu sio seguito iti nf/ei mozio¬ 
ni -- tot nule di modo in tpir. 
sii /tinnii in occasione del 
in siline del pillilo l'anoni — 
non nimica un nesso lapn o, 
tini è l'ipotesi ili partenza i he 
in linei rmiinnnmentn timi «■ 
i era o, almeno, non e piu 
i rr-i ni tempi nostri ilo- limi 
-imit |oii i temili nei «piali 
sii im e-timciil i n.erei atto 
pici aleuti-niente dal ri-par- 
lllio miliiiilil.de. 

Itijin- ipn In storia ih i cr¬ 
ii mutamenti ipuilitaln i «’• 
impossibile (noi era solo ri¬ 
cordare la i Illutazione « he In 
Hrlnzione ih Ila (.omiiniln 
economica ruroprn ha tallo 
dell 'attuale situazione iialni- 
na rclntii irniente alle uim- 
Inali di finanziamento. i abi¬ 
tazione secondo la ipinlr di¬ 
menìi il 7» per ci rito drcli 
ini estimerai prilliti Irafcon» 
la loro origine dnll'nutnnnnn- 
zinmrnto. Frappano In loro 
oripiric cioè rum dal rispar¬ 
mio irulit nlnnle ilei ritindtnn 
rhr rinuncia a consumali in¬ 
foio in lista di una ri Infla¬ 
zione (interesse) al suo sai ri¬ 
tirili. e nemmeno preenh ntr. 
mirile dal remi rslimrnln 
delti quota di profitto che il 
smerdo azionista rieri e, ma 
fnndomrnlalnicntr dai sacra, 
pro’rtti che la prnnde azien¬ 
da monopolistica non distri¬ 
buisse e rrinreste n conser¬ 
ta in torma liquida in attesa 
di ormsioni di investimento 
fai oreioli (latnrrinli per il 
monopolio, s'intende ). 

( m sizmhca che il « rispar¬ 
mio • non esiste più? f. videa. 
trmenle no Ma ciò significa 
che il risparmio indit idiiale, 
personale ha perso economi, 
carni nte di importanza e che 
nrli'cpoia attuale a rispar¬ 
mio » designi semmai qual¬ 
che cosa di totalmente diter. 
so dal passato: itrsipna i ca¬ 
pitali liquidi che tl mono¬ 
polio conserta al sito inter¬ 
no. presso le sue hanrhe, in 
attesa di investirli secondo la 
sua scelta, che r seelta po¬ 
temmo dalla ricerca del mas. 
simo profitto. 

Ma qm sto • risparmio * 
— in quanto si consrr i i nel 
tempo sotto ,'a torma liquida 
che zh c propria — è prò. 
pria quello che rallenta eli 
ini r \ltrnenti : tanto più. in¬ 


tatti. il monopolio conserte¬ 
rà in torniti liquida, sotto tor¬ 
ma di risparmio, i suoi so- 
prnpndilti — eil oppi in Ita¬ 
lia il trai inaio propini ili 
Ironie tal lui eri osso di li¬ 
quidità — tanto pili limitati 
saranno pii ini eslimenti 

Sano cose queste che i re- 
sponsnhìli della pulitila eco- 
nonne il sanno benissimo, tan¬ 
to è lem che oppi Verrebbe 
da loro considerato pazzo riti 
per /morire pii ini estimi ali 
fai esse lina politila di alti 
sappi di interesse. 

Mn sano cose che poi si 
finpr di dimenili ore quando 
si traila rii piasti fu are m 
liliali In- mollo la pollina ili 
i nrnpressiotle ilei salari o la 
pressimie e l ini ito rii olii ol¬ 
ili classe operaia peri Ile si 
sai rifletti, penile rimimi a 
chiedere ili più e a consuma¬ 
re di liiìl. 

Upni ritinti! in della classe 
operaia n lottare per pio alti 
salari (elle si trculnrrehhe cui- 
i he in ine i Unitile rinuncia 
ih Ila c lasse operaia al pro¬ 
prio potere), oppi si Iradur- 
r. blu- in uria cosa soltanto: 
ir I uri ruoto dato al mono¬ 
poli. dirittamente o indirei- 
lami rlle. pi r poter accrescere 
I Imo soprapro fi tll. per poter 
sai < hcppiare in moria anrrrra 
più ampio r sisirmnlun In 
I lasse api rata Iurta r eli stes¬ 
si profitti tirila Inni In sia rimi 
mmmpnhstn a 

Ita qui sta r numi lo r r • n Il¬ 
ice salo ria aiuti' al mmio- 
per pai' r tu • r c u • ’ • !•’ 

r! 

he -imi 


fi I t t Si I • 
I linilllazlii'ie, 


pollo 
propria 

proprio » risparmio 
necessariamente. • la situa¬ 
zione italiana di "g.i tu ila 
conferma e dimostrazioru . «i 
tradurr in mneeimi ini-'li- 
meriti nella produzione. 

(Jucsta c la renila di opti 
r he recala nel mondo ih Ih 
lande miti pii aulirmi ih 
rneinnamrntn » c i • piani ■' 
nazionali c re zinnali tostrui¬ 
ti sul risparmi» iruln uhiale 
del consumatore ed • sipe rhr 
si nprri tn modo radoalmrn- 
te dii r rio dal passalo per snl- 
I, citare zìi inirsiim'ntr pro¬ 
dottili: si operi Cloe in dire¬ 
zione di una modi firn del ti¬ 
po di ni < umiliazione in atto 
de! tipo di e risparmio » in 
allo, per impedire rhe esso 
si concentri sempre più nelle 
mani dei morurpoli ’o della 
speculazione) e crnza ni 
contrario posto a disposizio¬ 
ne di un zenerale *i iluppo. 
prr il pirno impirzo di tutte 
le forze prodottile )la tutto 
ciò non può essere fatto se 
non poz etnndo saldamente 
stilla lotta salariale e politica 
della classe operaia 

I.t CIANO B\RC.\ 


ti la murili t ettz.t esteta si 
.ivveit»» -.empi»- pm tinte 

A Washington il punto ili 
Vi .la ufficiale e elle nuli «•si¬ 
de ali mia lonilamentale (fe¬ 
lli dezza dei (lollato e elle il 
ileelmo delle esjioi taziom 
ilecli Sfati Uniti e il rile¬ 
vante dien;i/;/:io ili oh» «.pe¬ 
nalmente ranno «.enfili, ri¬ 
flettono non la debolezza 
ilell'Aniei n-a ma la rte'u-en- 
lc fotza delle ptinetpali na¬ 
zioni imiti di itili esteie. 

Il punto iii vista officiale 
viene i oiiiIivimi — almeno 
ano .ni ot a — dal di Mai - 
cns Nudici- consulente eco¬ 
nomista della < I fannvci 
Mani; » di New Ymk. il «pia¬ 
le tuttavia ,-iiiiitioni'iee «pian¬ 
to «,e/:tie: «Se le liscive an¬ 
ice dej’.ii Stilli Uniti doves- 
.eio coni limai e ad assntti- 
itli.if.i e le liserve in ino e 
doli.ni dei paesi sitameli 
coni luna-. a»t o ad aumenta¬ 
le. si l elidei ebbi- impeiativa 
una inoddiea del nostro pro¬ 
mamma di aiuti all'estein ► 

A ciò celi a/b'inn/'e: < I 
pic/zi di alcuni piodotti 
'Iella mdu-dria manifattm ie- 
ia dettii Stati Uniti — spe¬ 
cialmente autoveicoli e mac¬ 
chinari — sono aumentati 
pili rapidamente di rpiclh 
d«-i pi inciprili /desi in con¬ 
eoi rep7a con noi ». 

Nadler netta rhr esista una 
prova concilisi va. almeno si¬ 
mun. che eh Stilli Uniti m 
. tapo e-.t iomessi dai merea- 
t. mnndiah. ma e r-i attttiun- 
i-e: « Rimane pelò d fatto 
-lu» molti piodotti sono /mi 
ii buon mercato all'estero 
' he da noi L’ chiaro elle 
-l’ora ut poi salii sempre 
p.ll impela' Vd chi- fdi au¬ 
menti «alanali siano basati 
'tdla pi mitili i vita e non spi¬ 
la forza contrattuale delle 
organizzazioni sindacai: 

» Al) ilo/ unente. Li pilliti- 
r a »I• • : prezzi dei produttori 
imi -".e.-iiii dovrà «••.■ice t'iii- 
»i-«n «a,l'arito da: fatto¬ 
ci della d:spnnibd.'n »> del¬ 
la domanda «lei me"\-,«n in¬ 
terno, ma anche dalia ron- 

ri'Pa-nz.i «-■♦era* Lidi defi- 
r. io il (b-fi- * nella lulaneiaj 
dei uni’inu-rit• de| 1958 elici 
ramo il forte drenaRpio d i 
op> « d r.siilta'r» di enorm 
-.pese, conrc'':nni crai 
ed esportazioni di cap.tali 
da parte del noverno (b-itl. 

i rivi; fper indiar¬ 

li di dollari) e di invesfr- 
■cen'i priva 
•ero < pe: 

I. dollari) 



La crisi del teatro lirico 


NhW YORK 1 - (Ire. 

infilino (i (■ r I il .i 11 rirlln rolla 
atl.inlir.i «Ii-kIÌ Mali tolti 
li:, ti no Inl/bUo Irrl In vlo- 
prrn irnrrnlr. |iJrnll//^ndo 
«j .)<■•< i In ter. Olir ole lui li\|l.i 
«tri niiifllorl porli drl V Ar¬ 
se. I.o sciopero, deriso dal 
lindii.ll dei por Inali (In- 
te r un t tonai l.ollKstiorenir n 

itiinrlatinn). ti,, aiuto ori 
Rine a Neu Orle.ins. il or¬ 
iundo E rande porto degl! 
t'S\ dopo N'eiv York e si e 
esteso n tutta la rosl,i atto ri¬ 
to a per derisione del iltrl- 
crntl de) siudarjll di New- 


York, Filadelfia c Ilaltirnora 
elle hanno ordinato la nia- 
nifesta/ione In si-kiio «Il so¬ 
lidarietà. St rati ola c he nel 
solo porlo «Il New York, d» 
I7.*> a I *10 nail rimarranno 
lilorralr il ora lite lo sciopero. 

I.o s« lopero — «onte ha pre- 
rlsalo il dlrlKerile sindacale 
Hradlry — e stato deciso a 
causa del rifiuto delle sor Ir¬ 
la di iiMVlca/lone del Sud- 
Atlaiitlro di rolisiile r.i re re- 
troalllil gli riumrnti preilsti 
dal riunì o contratto di lai oro. 

N’r-I! » t« »r-fl»t<» un plrrhetto 
sul molo di New York. 


(fctbi non pii fciinb» in con.si- 
ifenizloiie In i/tuiiifo è Imlcl 
l<> di inni (felle cifbnie ni 

< il solo it sosli'iicrc tuie 
lutto ». 

Il pi es-h/enfe Ini poi hin- 
rlulo idi nlolento utlncco opb 
esprit t (trilli jirorimi rim¬ 
ili orci nudo /«oh pei mio « lo 
liiiilu rii) e II mulfri mn stillo 
ili .'.ululi' r. '.-osfeoeiufo elle il 
htm i u PI mi In è pie no ili pun¬ 
ii • intei maatn l e ili dubbi i 
Ibi bireee idertllo rhr 
menile ha offoceob» cosi In 
finistiimeule I rimine espelli 
ftrr bi-lfii. un (lancc’ic «• imi 
tedesco ) : ’.rrlti prr le loto 
indiscusse compri cure, p 
hi Imo pmhitii monile e per 
hi Ioni iinhpcndcn -n. Il p ir- 
solente lui ih trillilo i/ imi sur. I 
ni I ri imi .-ione lutili sin dii di. 
intenti di nitri cli.u Immi.iip 
i/o- dii testi lU'tm tinnente tr¬ 
illili unii imputati, lenza eoo- 
le.Ime ne lu Ioni pi epa; urlo . 
ne. ne l'ntlendilolitn «felli 
loro dirli hi i il -nini 

(,tumulo non si è indillo 
li orm e nlennii ria per .-.ca- 
liiomtre 1 pi eremi li. il til- 
hninile si è detto bicorupc- 
lenle n dccideic 

l’eiehè è :, ueeessn ipiestu 
■afa .Indi', elle è eovfofri In 
iiln il ritiri nomini'' l‘er il 
pi esiliente III rmisn sm ridir 

< In delude.- -ii lunaria », In 
rltthna di tuie debolezza sii - 
iridie stalo JminelIn. il mi¬ 
nutine prepo'. Io ni l'i unu Idilli - 
mento del ennelll a (piolo 
T/r», e • tninmnenle fililo pntt- 
(trarr In ('munii) pochi me il 
ilopii il drirdio 

Uopo /incita perni azione ili 
i lue ore -- min ncmplicr com¬ 
punzioni', l'hii deflnltii un un 
miralo — la imi nude ronchi- 
'ione non no/ei’O essere che 
l'ii.ssidnzione faenit. 

Sono senni tl sorpresa e In. 
dioim.-ume. mentre un (/elido 
silenzin lui spazzato l'aula ed 
il /ire- niente a e n/i proli I Ini'n 
per tot/here In seduta e : silu¬ 
rile rapidamente /'or es-ji/o 
dermi" le /iintcìlc e le //ndu 
dei (minimi i delle rllhme 
* rei (infimi. è uno Kcmidu- 
to’ ridateci I nostri nomini' » 
(111 im/mluti e f loro fmnl- 
linrl. e in particolare .hu ipie- 
lllin. ptnrarnrmin col Inni ni- 
h'dfimmentn l'iudipnata rea¬ 
zione delle fmiii(/lie. Imito 
che ad no cerio momento un 
(irinliinln di polizia predarti 
liui/iiemin di allontanarsi 
Ma le protesti’ del familiari 
rniitinnarmin a liuif/n dentro 
e fuori Vmilu. mentre (/li ali¬ 
menti enmmcnhirmio anima¬ 
tamente l'incri'ilihilr ri'ii- 
tenza ha partila non >' chiu¬ 
sa (Uà in un ulti" prneeu.-n 
minerari", ipirlfn celebrato a 
f.ief/i do/io hi entrisi rofe di 
Mnrinumt Hasroup. l/ll impu¬ 
tati assolti in prima istanza 
furono poi emulali Utili in op- 
pello ii lira rei Ics. Mai un 
/irocessn ih r/ucstn tifio. ce¬ 
lebrato Ilei cuore del « (illese 
nero », ha risiti rondminnti / 
(itnlruni ilei ch.'irhnnri'irc 
Del resto, solo itile mesi fa, 
niiri renne mirile fon Vetta 
n portine il suo c'intributo ni 
« bili borniite zor.tcnrndo con 
i mprni/ti t tuli ne, rlojio Roto 
dieci immiti >h rostri, die nitri 
miniera V.) di Marcenti Fini- 
tn’ne. a pochi chilometri da 
MnrrineHe. tutto ninlaca 
tiene, tutto era in ordine'' 
DANTI, finititi 

Parità salarialo 
discussa per i tessili 


MILANO. 

»')>.•«• '»/.;! 

•• '• !-* r I •. r- 
r«- *« ss è 
< o- « «>f'|:.‘o d 

;>• r •!.*•: ‘<» 
'--«"'ir • ni A 
j.»-t ti- «• ,- : rr.<• 

«■•Oir < s« : : r| 

»i: •', »>'/ i» 

•r,r « ri r 'i c. 

r •■ -»: * r :• 17 : 

|.r««=.s-r..i 


I 

M 


- K'r-.o prò 

1 •:.«» i< 1 r.i'•;/ 

r -.]« 



fn meilto olla rrUI del teatro lirico elio minaccia tutti 1 compie*»! 
Itili mi. il it* ii «• i ii*i ha pieso di I provv'-dlmcntl aisolot.imeote IriaiifU- 
eienti «• «-he -- ntando ad uni) nota ufltclo'in — - imporranno m-ei'.sa- 
n.niu-ntn. durante la ntni/lohc In corso, una f»artieo|,ire Impostazione 
aiiiiioiii-.ti.itiva che pciinctta di Rii/inriaio la cimijluntiii i- 


(dii. di Canova) 


UNA LETTERA DE L SIND ACATO AL MINIST RO RUMOR 

Precise proposte dei mezzadri 
per le trasformazioni agrarie 

I hrnccinnti dui Castelli Romuni manifestano ad Ariccia 

Prossimo lo sciopero dei lavoratori della terra siciliani 

A pochi? ore libila conclusione del convegno ministeriale sulle tr.asforma- 
zioni colturali, è stata data notizia rii una iniziativa della Fcdermczzadri per 
indirizzate le trasformazioni colturali in senso favorevole ai contadini. Il 
sindacato unitario dei mezzadri, infatti, ha indirizzato al presidente Segni 
e al ministro Rumor un dettagliato memoriale nel quale pone il problema 
della destinazione dei fondi statali per Pagi icoltura, rivendicando che gli in¬ 
vestimenti di capitai» 


sta¬ 
tale rispondano ad esigen¬ 
ze di carattere sociale. 

Il problema degli inve¬ 
stimenti «: (Iella loto utiliz¬ 
zazione — dice il memoriale 
«Iella Ledeiinez/adii — corn¬ 
imi tn tilt problema di scelta 
non colo in relazione ai vari 
tipi di coltura ma anche In 
M-lazione alla /inazione dei 
lavoratori insediati nell.* 
a/.nmdn agricola 

|/i Lederttiezzadr ì, (puti¬ 


di, cbieile che «pano ammet- 
•:«• a| finanziamento dcl- 
l«i Stato solo «juclle az.ieri- 
»|e agricole ove, per quanto 
ngtiarda le opere da compie¬ 
re, sia intervenuto un accor¬ 
do tra la propriet/i e i mez¬ 
zadri e i coloni e por lo (pia¬ 
li t.ia stata assicurata la par¬ 
tecipazione del capitalo pri¬ 
valo, in «nrieniso ion l’inter¬ 
vento .statale. 

Questa richiesta dei mez¬ 
zadri «■ sostanzialmente ana- 


r,( ! ( 

• !.«» p «r* fi:o.: «. | 

pr«,«-« «!*■ re uri ut. 

« «>r‘<-«» t,* i « ••',!« 

(J'i« .’«( '»*« ''t 

«I. ’.■»** : ;•■«»•» «■:;• 
■)•. « ri..:« i • x - 
'zz.iz o: '! <>: «- 

r •>: •orr.o."-* r o .vi 
imv'h «• rr. r*«-'i. 


I padroni delle miniere 
rifiutano le trattative 

Richieste unitarie ed ultimative presenta¬ 
te dai sindacati al sottosegretario Storchi 


Le trattative per il rinnovo del contratto dei 
minatori, scaduto fin dal 1 fió7, sono di nuovo ad un 
punto cruciale. Dopo io sciopero effettuato alcuni 
giorni fa su decisione unanime di 
ieri ii sottosegretario a! Lavoro, on. 


Ioga alla posizione assunta 
da bitte le organizzazioni 
sindacali dei braccianti in 
materia di controllo degli in¬ 
vestimenti in agricoltura r 
della necessita che i miliardi 
• he Ir» Stato rlestinn a questo 
scopo abbiano un effetto po¬ 
sitivo per quanto riguarda la 
occupazione dei lavoratori 
«Iella terra. Da questo punto 
di vista l’unit/i della Feder- 
braccianti con la FISBA e 
con il sindacato braccianti 
rlejrtfIf> e completa. Proprio 
ieri l’on. ZanibeJU ha sottoli¬ 
neato rlie lo Stato ha la pos¬ 
sibilità di intervenire per ga¬ 
rantir e che alla concessione 
di fondi per le aziende agra¬ 
rie corrisponda una garan¬ 
zia di occupazione per i brac¬ 
cianti. Sul problema dell’im¬ 
ponibile l’on. Zambelli e un 
gruppo di deputati ri c. han¬ 
no presentato un'interroga¬ 
zione. nilx Came.-a chieden¬ 
do di corrispondere i fondi 


Proteste in Argentina contro gli arresti di operai 


tutti i sindacati,; solo alle province ove »■ sia- 

Storchi, ha rice-j no raaKmnti accordi sinda- 

vuto i rappresentanti sindacali. I.a situazione si pre-:™ 1 * P° r l'occupazione. 

_ «senta Brave oerché da par. M , P«'>M-™ .«»•>»«)» del 

-«i / ‘ sindacati bracciantili per 1 

j to degli industriali nìine-, q U ! nr jj c j giorni di lotta sul 
I rari si sostiene che non J temi dell’occupazione e dcl- 



(■sistono condizioni per j l'assistenza sociale, stanno 
.n.z;are una d.-.cussione prò- | mtanto traducendosi in deci — 
jficua circa ;1 rinnovo del con-j '• r,ni concrete da parte delle 
tratto. I sindacati hanno con- t rispettive organizzazioni pro- 
I segnato al sottosegretario un ì v:n".ah 

' elenco di r.eroe-ite, lascian-J * r eri ad Arice.a 15CO brac- 
-Jo ai datori di lavoro la re- ?:ar.t. de; Caste’!. Roma ,-.i 
-.ponsabilita d: inasprire d;; 'a or. o man.fes'ato pe- ch:e- 

\t--c- 


l'srrcsto 


•lndsraltiti 


livont ori alienalo 


nuovo la vertenza. 

Le richieste avanzate uni¬ 
tariamente dai sindacati, 
per una composizione della 
vertenza, sono: 1) aumento 
saianale sulla base d: 100 
lire per il manovale comu¬ 
ne; 2/ riduzione dell’orar.o 
di lavoro nella misura d: se. 
giornate di riposo annue 
retribuite; 3> stabilire in li¬ 
nea di massima quattro ca¬ 
tegorie demandando a: cor.- 
tratt. integrativi provincia!.* 
il compito di ulteriori spe-l 
c.ficaziom; 4/ adeguare gl;) 
scaglioni per l’.r.d {jnr*ità (ji ^ 
anzianità in relazione alla 
legge in corso di approva¬ 
zione per il pensionamento 
anticipato. Altre richieste 
riguardano le festività in-* 
fraseitimanal: e la forma-] 
zione professionale. Il sot- ! 
tosegretario s: e r.servato d 
•>er.:.re : rappresentanti deij 
datori d; lavoro prima d; n- ( 
convc-care le parti. I sinda -1 
cati hanno chiesto che una 
.-.sposta venga data prima! 
; questa 


l’imponibile, il rinnovo 
; de; «.ontra'ti e rabolizione 

* d»-! libretto per i! colloca- 
mento. Nel corso della jna- 

1 r.:f«--s*az;.-ne hanno parlato il 
.'(-gretar.o della Camera del 
Lavoro «d. R.-rrr.a Teo-dc.ro 

* Mcrg.a. il segretar.o della 
l F'-derbraccianti V.ttor.a Fal- 
' cor.:. Mescia dell UIL e Mcl- 

* Lea delia Lega d: Ar.cc;a. 

FI’ stato annunciato che : 
bra'-.cidr.*: delia provuncia d: 
P'-ma saranno ; n sciopero 
i2 of.'nre su decis.cr.e «d: 
t't. ; s.r.cacat: Lin altro 

se.opero sara proclamato ne: 


Riprese le discussioni 
per il settore 
dei mulini 


. ! 


II m.n.stero iti Lavoro ha 
•or.vocav) per ogg. .e orgiom- 


:iz 


i) - 


del!a fine 


set 


(ioral «corsi 


I .r.ar.j 


on. i.niacai: de: lavoracor. 
»..men*azione e le Arsoci 
z.or.. deg.: ir.duJtr.au dei soiv 
de-, pajt.fir; e delie nser.e 
una r.presa delie 
per il rumerò dei 
CCN’L de: lavoratori 


) mugnai • r-tert 
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l’Unità 


DIREZIONI I AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU del Taurini, I» • Tel. «MUSI • 4SI.IS1 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna - Commerciale i 
Cinema L. 130 - Domenicale U Zoo - Echi 
ipettacoll L. ISO * Cronaca L. ISO • Necrologia 
L. 130 « Finanziarla Umiche L, 330 • Legali 
L. 350 - Rivolgerai (SPI) • Vla Parlamento, S. 



l’Unità 


"A 


• • 


UNITA* 7 300 3.900 Z.0J* 

(con l'rdliliino del lunedi) 8.700 4.300 2.330 

RI NASCITA 1.300 800 — 

VIE NUOVE 3.300 I.B0Q — 


(Conto corrente pollale 1/29793 


PERCHE’ EISENHOWER HA RIDOTTO DRASTICAMENTE I COLLOQUI 

A Washington la visita di Segni e Fella 
non era considerata molto "opportuna,, 

// "New York Times,, sottolinea la freddezza delle accoglienze al presidente del 
consiglio Italiano - Segni e Pel/a a colloquio con il Segretario di Stato Herter 


(Dal noatro Invi ato speciale) 

NKW YORK, 1 — Non si 
può dire certamente che la 
visita liofili Stati Uniti ili Se¬ 
gni e Pella sia quel che sì 
chiama un « grande successo 
politico». Trascorsa la prima 
giornata (IcH’nrrivo, con al¬ 
cuni sobri e stiracchiati edi- 
tnrialini di alcuni giornali 
(dovuti, evidentemente, più 
elle a motivi di lancinante 
interesse, alla cortesia * di 
obbligo » verso un governo 
alleato) solo il l’rof/rexso ita- 
to-americuno. singolare quo. 
tidiano scritto in siculo-ame¬ 
ricano e stampato a New 
York, ha registrato con evi¬ 
denza rnvvoiiiniento che i 


CAMMINA 
PER 85 GIORNI 
PER TROVARE 
LAVORO 

RIO DE JANEIRO, t. 
— Il ventlnovcnnc Wil¬ 
son Ferrelrn da Pelota» 
(Rio Grande del Sodi è 
venuto a piedi sino n Rio 
de Janeiro per trovare 
una occupazione, dopo 
aver percorso 206C km. 
Il Ferrelra facevn l'ope¬ 
ratore cinematografico, 
ma un giorno è stato li¬ 
cenziato. Dopo aver cer¬ 
cato Inutilmente un al¬ 
tro lavoro, il giovane vo¬ 
lonteroso non si è rasse¬ 
gnato alla disoccupazio¬ 
ne ed ha così iniziato una 
marcia protrattasi per 85 
giorni. 

Anche nella capitale 
non ha avuto fortuna: 
dopo aver risposto a vari 
annunci economici, dopo 
essersi presentato In di¬ 
verse fabbriche ed aver 
tentato persino di lavo¬ 
rare come scaricatore 
nel porto, Wilson Ferrei, 
ra si è ritrovato più stan¬ 
co ed affaticato di prima 
e con un gran desiderio 
di tornarsene al suo pae- 
setto. 


giornali più seri, o hanno 
ignorato o Inumo trattalo con 
estrema parsimonia. 

Una serie di circostanze, 
diremo cosi, sfortunate, han¬ 
no contribuito n tenere in 
ombra il viaggio americano 
di Segni e l’olla. Innanzitutto 
esso si è svolto atrindomauì 
del vinggio di Krusciov, in 
una atmosfera ancora com¬ 
pletamente dominata dagli 
echi delta visita del « pre¬ 
mier» sovietico, e dal gran¬ 
de interesse per il suo at¬ 
tuale viaggio in Cina. 

In secondo luogo, a causa 


del ratti elidine contratto In 
Scozia, KiMUihowvr, appena 
ricevuti gli ospiti o avute 
con essi alcune rapide con» 
veisa/ioni prima e dopo ima 
ancor più rapida colazione, è 
partito in aereo per la (‘a- 
liforma, ospite di un suo 
amico, per dedicarsi al golf 
c alla cura della propria sa¬ 
lme. In terzo luogo, l'atten¬ 
zione della grande stampa e 
del pubblico americano è ri¬ 
volta alle vicende dello sciu¬ 
pino deU’ueeiaio, che mono¬ 
polizza quel po’ di intiMosse 
e curiosità lasciato libino 
dagli celli della visita di 
Kiusciov. In (pulito luogo, 
contro Segni <• Reità ha giun¬ 
cato anche ritingano « (lin¬ 
ee », clic dopo aver devastato 
la ('arolina del Sud, ha lam¬ 
bito con la sua veste turbo¬ 
lenta anche New York, 
i icmpicndola di pioggia e di 
nuvole, e pi elidendosi la pri¬ 
ma pagina dei giornali. 

Tutte queste eh costanze 
hanno contribuito a far si 
che il rilievo politico assun¬ 
to dalla visita sia stato scar¬ 
sissimo. e che le accoglienze 
abbiano fatto addirittura 
colpo per la loro freddezza. 
Oggi il New Yo rii Times re¬ 
gistrava la cosa, affermando 
clic «alenili diplomatici oc¬ 
cidentali hanno espresso la 
toro sorpresa per il tratta¬ 
mento del luti.) « indilteieii. 
te » accordato a Segni, pa¬ 
ragonando il suo breve in¬ 
contro con j| Presidente con 
la lunga sessione di Itile set¬ 
timana elle Kisenhowei lui 
avuto con Krusciov ». 

I.a cosa i s tanto più sec¬ 
cante. scrive il N.Y. Times, 
in quanto Segni è in questo 
momento fortemente in im¬ 
barazzato per ilconfroMo del 
parlilo, dove deve fronteg¬ 
giare * gli elementi di sini¬ 
stra » che si ritiene « voglia¬ 
no opporsi alla installazione 
di missili in territorio ita¬ 
liano ed ad altre forme di 
stretta coopcrazioni* con gli 
Stati Uniti», tl N.Y. Times 
allenila che i diplomatici oc¬ 
cidentali « considerano il 
trattamento inibito al presi¬ 
dente Segni come sintomati¬ 
co dciraUcggiamento degli 
Stati Uniti verso le nazioni 
più piccoli* delta alleanza 
atlantica» v il giornale in¬ 
forma quindi che < comun¬ 
que, anche se è stato contra¬ 
riato dalla partenza di Kisen- 
hower subito dopo il suo ar¬ 


rivo ita Roma. Segni non lo 
Ila fatto vedere ». 

Alla commentatoli e os¬ 
servatori politici, che rispec¬ 
chiano il parere di circoli 
americani molto vicini alla 
Casa Rianca, notavano in¬ 
vece elle la freddezza delle 
accoglienze americane non 
e casuale. Già ila tempo, 
semina, ora stato fatto sa¬ 
pere a Palazzo Chigi che (er¬ 
si- un rinvio della visita sa¬ 
rebbe stato oppm inno. Coni- 
di Cari ivo di Segni e Pella. 
ni t eu za ma 1 1 ad m telici e d.i 
Riseiihowei, come bauli» ot¬ 
tenuto. un attestato di < le- 
delta atlantica * e un impe¬ 
gno a cmisiili'iar» la NATO 
come il caldine della poli¬ 
tica americana in Ktiiopa, è 
stato considerato pel uni. 
mento politico estremamente 
vario tiaveis.it» dalla poli¬ 
tica americana dop» d viag¬ 
gi» ili Kiusciov. più eli» al¬ 


tro una * stonatola », e que¬ 
st» giudizi» pii» spiegaie il 
gest» di Kiseuhowcr ili ta¬ 
gliare cinto i colloqui. Tanto 
pili, si faceva ossei vare negli 
ambienti politici americani, 
che la posizione di Segni nel 
partRo dciuocristialiti non è 
ceit.unente delle più io>»» » 
elle, in generale. I» azioni 
dctiioci isl lane sonu pulito, t » * 
ut iihic-so negli Stilli lauti 

* h’.fii Segni e Pella hanno 
avuto mi colloqui» c»n Ilei- 
tei a| Uip.u tiiiumt» ili Stili» 
ed hanno poi tilt» un i cotona 
al monumento a! nubi» u no. 
t» nel rimitelo di A 1 1metoii 
( "oli I lerter, a tpimil» si i. 
Segni e Pella hanno discusso 
sii: piani di aitili economici 
:ii paesi sottosviluppati ed 

alti» questioni nnnoii ti¬ 
gna i dan1 1 i l appar 1 1 dal» 
amene,mi. 

MAI lll/IO ITIIRAICA 


Imminente decisione 
sul vortice 

LONDRA. J — - I.a (l .l.i csat. 
tu delle c.iii vi*isa /iotii al verti¬ 
ce : ilifissata nei provami g.ot • 
ni-, li., (belìi, il. Un || pruno ini- 
lU.tio III: tannasi Maciullimi 

l'.ii làmio a l’inlsey. Marnili- 
tali Ila (Il .'Inarato alleile (Il es- 
eie oli:» ;l;o o e la lo elle al 
.'.(•velilo mele e ‘i.i Malo poss!- 
Ii.ie spianale la ira vi i » lina 
cotiIei iniz.| al Velia'» •• Noi — 
Ita pt.ee '.uitn — is .1 amo aV 
i m. nuli. .il momento pai 
li. mm i* co iteli i vita de II'lai 
IO). a ■ del mollilo, dopo la 
illi'la Slamo olili,il i II i'.Ii .1 
o ' 'imi ..1 t mole e ulti 

lll.it lini fi di' cu stilli; i il Ile al 
/..ito I.a sii.ni.I e lira apeita 
pei un i eoli fe i en/a a! vett .. 

A! l-'oti '.'ii OHlc», anche ipie 
ta mattila si è ìlpetilto clic 
pio e tuono le con -alita/ami fra 
;il a .e.,' • iirrident di. e che 
Ile Mina deci ion» e si..la -Olio 
i i Illesa 



COPI'ER (Trias) — |'m (imr Inclilciilc sli.ul.de è cosi.ilo la ilio a à liamldnl clic tornavano ila litio caia sparlivi 
I.'autobus ilcirist Unto dir II I raspai lai a si c scout i alo. Infatti con un auloltnio lioum una unitisi vaila plesso f'oppci. 
Nella telefoni' l'a in musso ilei lollalill ilei due ailtoiui‘//| dopo In scollilo 


NELLA RISPOSTA ALLE INTERROGAZION I DI DEPUTATI R0L0CNESI 

Sconfessata da Tambroni la montatura 
del ministro Andreotti sulla «banca rossa» 


La volgare manovra sì rivelò allora, e lo è ancor più oggi, come un pacchiano tentativo 
di distogliere l'atienzione dell'opinione pubblica dagli scandali clericali: P 0 A e Giuflrè 


(Dalla nostra redazione) 

B( )1 .( )( INA. 1. — Un mulo 
ilo/t u. la enti,are e mesehtmt 
montatura tirila « Imnea ros¬ 
sa ». <•//<• nelle intenzioni ilei 
ministro Andreotti avrebbe 
tinnito distophere l'uttenzh»- 
ne deU'oin ninne ptibhhen 
dulie continue. clamorosa n. 
relazioni s itilo senntlalo 
(Jinffrè c su j Imlliei della 
PO A. è staiti sconfessata. 
dtdlo tt lesso ministro del bi- 
lanein e del tesoro, ori. '/'tim¬ 
brimi (allora nidi Interni) 

Hispoinlendtt ad interroiju- 
zioni dei deputati Hottnnelh 
irci) E Ikon <I)C) e Seri-elio 
(MSI) Puh. '/'(imbruni Ini do¬ 
nilo injalti amellere eió che 
i ('(impupili delltt Federazio¬ 
ne romanista bolopnese dis¬ 
sero jm tini primo momento. 
I libretti di credit» ad uso 
interno, serrirann alle enne 
sezioni ilei nostro Partito per 
etìiiteppio ilei ilennrn prore- 
nienle tltdle si»tti»scrizn»ni; 
3(10 esemplari ne ertili ,> stati 


stampati e solo Vii distribuiti, 
la somma plohalr ilei rersa- 
nii'iiti ricerittt si iippirnni 
sai IO milioni th lire. 

« / libretti — si tliee nella 
risposta tiri ministro npli in. 
tcrropunti — sarebbero tatti 
intestati ad orpantsmt perife¬ 
riet (eellnle e sezioni tiri 
l’Cl) sui tinnii In federazio¬ 
ne ('screderebbe nn'urnuic 
stiniointriee ilei risparmio . i 
fnntli meritili rrrrcbhrro ini- 
pU'puft per oli scopi oiuiini;- 
:ntin tirila Federazione, elle 
ritrae un profili,! pari alla 
thllt'renzn ira il tasso d'inte¬ 
resse eorrisposlo ni tleposila- 
ri (fi'ì) e tinello elle dorreb¬ 
be eitrnspondere ini un tpnil 
sitisi istituto ih erediti» < 13 
per reato ». 

Si mantiene una forma 
eondizionale nella risposta 
del ministro, per »n (t i/o ver 
sinneentiunente neouoseere 
elle nessuna leone hi Fede- 
razione httlnpncsc Ini et obi¬ 
ti». eoa la presa ahi « banea 
rossa » ebe tirerà latto tirar- 


In atto una mediazione tunisina 
tra la Francia e il FLN algerino? 

Le forze fasciste si agitano nel timore che il governo di Parigi sia costretto 
dalle circostanze a fare sul serio verso i colloqui con i patrioti 


ehiari- tutte Ir cornacchie 
tlell'uiifieomunismo. 

Con il ministro zi ad reati i 
unehe i deputati democri¬ 
stiani. FI ha n r Manzini, elici 
furono f /li ispiratori della ri¬ 
dicolo montatura anticomu¬ 
nista, debbono incoiarsi il 
rospo ebe essi stessi arenino 
partorito nella rana illusio¬ 
ne di nascondere oli scambiti 
clericali eh,- erano remiti 
nlln luee lì grossolani» ih - 
rersiro della < binici! rosso » 
si ritorce rosi su costoro co¬ 
mi* un Imo meranii Questo, 
del rcst». nicromo precisi» 
lin tini primi, momento tpinn- 
do la landa tirila * banea 
rossa » di Jriude olio dm»» 
eia ilei coni li insti, si stato nel 
rolpcrc d'un multino. Il ri¬ 
conoscimenti» — sia pare tur- 
diro — tiri falso sulla « /mo¬ 
ro rosso » non si risai re sol- 
lauto in * una mulini futura 
per jinmiotori deila monta¬ 
tura. ma pettii il discredito 
su un metodo tli lotta politi¬ 
ca (tinello dell'abuso a lini 
di parte tiri potere) e con¬ 
danna ha d'ora limitili au¬ 
rora rttlcsscro sepnire la 
stessa strada. 

Ubriaco ai volante 
arrestato a Torino 


assedio in tutto il Paese. con 
il protesto elio In siciiic/z.i del¬ 
lo Stato - è minacci.ita dall'at¬ 
tività sovversiva dei gruppi <h 
opposizioni* 

Una madre impazzita 
uccide due figlioletti 
e tenta il suicidio 


algerini 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

PARIGI. 1. — Se otterrà 
le 55 firme necessarie per es¬ 
sere presentata, una mozione 
di censura del deputato fa¬ 
scista Lagaillaide contro l'at¬ 
tuale governo potrà essere 
discussa all’inizio della pios- 
sima sessione parlamentare. 
«Bisognerà scegliere tra 
l'Algeria francese e il gene¬ 
rale De Canile ». ha detto 
I.agaillarde. il quale commi-D' 
quo guarda bene dal man¬ 
tenere la promessa di dimet¬ 
tersi da deputato. Lagaillar- 
de intende e si propone 
nientemeno che di rovesciare 
Debre. «Non credo che la! 
mozione otterrà l'approva- 
7 . 1011 C della maggioranza del¬ 
la Camera, ma almeno — 
egli ha detto — ognuno do¬ 
vrà assumersi le proprio re¬ 
sponsabilità ». 

E’ dunque possibile che. 
per iniziativa dì uno dei sten 
peggiori elementi, la Camera 
registri, alla ripresa, una di¬ 
scussione politica di una cer¬ 
ta importanza. Se si dovesse 
davvero affrontare lina mo¬ 
zione come quella proposta 
da Lagaillarde. si prec.sereb-i 
boro gli attuali sintomi di: 
crisi all’interno allT'NR e si 
potrebbe avere la misura .lei 
travaglio cui e sottoposta la 
maggioranza gollista, in que¬ 
sta delicata fase della que¬ 
stione alger.na. 

Per-quanto nulla trapeli 
alla superficie, tutti gli os¬ 
servatori politici sono con¬ 
cordi nel ritenere che il dia¬ 
logo con il FLN e già in cor¬ 
so e che contatti concreti 
sono stati presi, tra Parigi e 
il GPRA. Anche il discorso 
pronunciato oggi da Burghi- 
ba a Tunisi viene interpre¬ 
tato in questo senso. Bur-i 
ghrba ha detto che e disposto; 
a venire subito a Parigi per, 
incontrare De Gaulle. Kgli e| 
sicuro che i capi algerini de-i 
siderano la pace e insiste; 
perchè non sia lasciata pas¬ 
sare l’occasione favorevole 
che si sta presentando. 

In ambienti vicini all’Am- 


basciata tunisina, ci è stalo 
assicurato che d rientro del 
tìglio di lhirghiba dall’ONl 
a Parigi è strettamente con¬ 
nesso ai prehmmnn di una 
missione mediatrice tunisina 
tra la Francia e il governo 
algerino. 

L’atteggiamento delle for¬ 
ze politiche di fronte a que¬ 
sta situazione è cai.itterizza- 
to dalla cautela delle destre 
dal Pace resci ut a pressione 


della socialdemocrazia a Ia¬ 
line dei negoziati. Il Vellu¬ 
tato direttivo della SPIO ha 
emesso un comunicato nel 
(piale si affeima che * !a 
dichiarazione del FI N rap¬ 
presenta uni* sfoi/o e ii:j 
progresso leale » e che quin¬ 
di « esiste la possibilità di 
tuia discussione per far ces¬ 
iate le ostilità ». 

Su di un piano personale, 
il leader socialdemocratici* 


PARIGI. 1. — Fila m.ni i » 
colta da il ti ;i crisi di di .pcr.i/io 
ne e di follia (viveva in 'pan¬ 
ile povirló'. li» uece-o :• col¬ 
tellate (In» dei sii,» li.;lmielii e 
Ila tentato ili lasciaisi asfissia 
re dal gas assieme ut suo tot/o 
tizi o li grave fatto di sangue 
è accaduto ieri sera ad Asme 
ics. alla pentì na di Parigi, ed 
lia avuto a protagonista |.i m- 
gtioiu Theit’sr Macliclet. ili 11) 
anni, la ipi.de ha soppresso i 
listii Agnes. di -l anni, e Roland 
ih <> anni colpendoli ripetuta 
niente con un acuminato col¬ 
tello I.'altro llglio. Jean Louis, 
di Ili anni, e la madre sono sta¬ 
ti runa liuti privi di sensi non 
lontano dai due cadaveri, netta 
casa impregnata di gas. 


SALVATI TUTTI I iML.MBKl mOLl/KQUILAUCK) 

Una motonave affondata 
neirarcipelago delle Egadi 

La nave « Sicilia » iiilcrvcmita in soccorso è riuscita a pren¬ 
dere a bordo i naufraghi — Elicotteri sul luogo del sinistro 


TRAPANI, t K' affondata 
»;;/;i in piossinuta deM'isola 
di Mai et t : tu», nell’ai cipeln- 
/;» dello Kg.uh, hi motonave 
t Gnu dami » di '171 tinnì di 
stazza huda. del eoinp.uti- 
uiento maiittuiio ili Napoli 

1,‘iiitcio equipaggio, com¬ 
post» da sette uomini, si e 
salvato I naufiaglu sono sta¬ 
ti presi a bordo della moto¬ 
nave « Sicilia ». intervenuta 
in loie soccorso. 

I.a pi una chiamata di soc¬ 
corso e stata captati! dalla 
radio costiera di Trapani atte 
ore U.'d'd, all’inizio ileU’ast'ol- 
to dedicato particola!mente 
ai natanti per roventimi!* u- 
re/iotie di SOS. Kffottli.it» 
il collegamento con la nave 
pencolante, alle ti.'K) questa 
Ìia comunicato di essere nel¬ 
le vicinanze dell’isola di Ma¬ 
rcitimi) e di essere ili pen¬ 
colo di affondare. Appresa 
la posizione del natante e 
entrato in azione il disposi¬ 
tivo di succhisi). Da Palermo 
sono partiti la motonave 


i Sicilia » ed elicotteri che 
hanno individuato la zona del 
-..iiistio dopo alcune ore di 
.ilfauimse necivhe. ostacola¬ 
te dal mare in tempesta e 
didla fitta foschia 

I. ’ ultima cnmunira/ione 
della motonave «Gioidana» 
eia slitta data alle me 12.29 
In essa si avvertiva elle la 
nave affondava dopo che an¬ 
che il motore era rimasto 
bloccato. Alle ore 15.52 la 
motonave « Sicilia » ha co¬ 
municato di avere comple¬ 
tato le opein/ioni di soccorso 
e di fme rotta per Palermo 
coi naufraghi a bordo. 

La nave al momento del 
sinistro era in rotta voi.so 
sud. Alle ore due era pas¬ 
sila in prossimità dell'isola 
li Ustica. 


Primo volo 
dcH'« Augusta 103 » 

MILANO. I. — 1.■elicottero 
• Augusta Uri-, versione Uri. 
monoposto, totalmente proget- 



PARIGI — Orda Garbo si trova In \ laccio a Parigi. Ferola 
all’oirita dell'» atelier • di Christian Dior dove ha effettuate 
atruni «egoisti (Tclcfoto) 


marsigliese Gasimi Deffctre. 
••he aveva avuto sunna un 
atteggi.unenti) assai oscillan¬ 
te e ambiguo sul pi ottieni.i 
algerine, ini sei atto per KK.r- 
press un articolo nel (piale 
sostiene che « 1» si voglia o 
n». Poiganizzazione politico- 1 
militale piesicduta da Fe¬ 
lli.it Abbas ,» diventata l'in¬ 
terlocutore del Pi esiliente 
della Repubblica » Anelli* 
Defferre sottolinea che l'in¬ 
teresse della Plancia è di in¬ 
tavolare le trattative. 

D'altro canti», si fa rile¬ 
vare a Pai :gi cb.e i’ouve De 
Murville nel suo discorso ,ii 
ieri siilFAIgeria all'OXU. ha 
ripreso tutti i temi della di¬ 
chiarazione di De Gaulle. 
tranne uno: quello che ave¬ 
va colpito più sfavorevol¬ 
mente l'opinione internazio¬ 
nale, e cioè Tacconilo ad una 
eventuale spartizione del ter¬ 
ritorio algerino. Anche que¬ 
sta omissione viene conside¬ 
rata come un elemento di¬ 
stensivo. 

Di fronte a questi molte¬ 
plici segni di flessibilità che 
soltanto sei mesi or sono 
avrebbero scatenato violen¬ 
te reazioni tra i partigiani 
della guerra ad oltranza. la 
estrema destra conserva un 
sangue freddo che è per Io 
meno sorprendente. Si tratta 
di una calma apparente ed 
effimera, destinata a trasfor¬ 
marsi in tempesta al primo 
segno ufficiale che i nego-; 
ziati siano in corso: oppure 
essa significa che tutto il sot¬ 
terraneo armeggio diploma¬ 
tico in corso ha un valore 
puramente strumentale: ser¬ 
ve cioè a superare un mo¬ 
mento internazionale delicato 
per il governo francese. In 
questo caso, è evidente che 
la lunga pendenza del pro¬ 
blema algerino di fronte al- 
rOXU non farebbe che pro¬ 
lungare l'equivoco, anziché 
chiarire i termini del pro¬ 
blema. 

SAVERIO TfTIXO 


TORINO, 1 * l'uà pattuglia 
motorizzata della Squadra Mo¬ 
te!» ha arrostato «ptesta no tic 
dopo un 'ungo :n<»gii ; iii»!ito, in: 
mono elle guidava in Ma'u li 
ubriachezza Alenili agenti han¬ 
no notalo ni p.azza farlo Felice 
una - Ulto - elu* procedeva ir 
rego! irniente, «handaiido e on 
deggiardo Temendo elle 'i gii. 
datore fosse vinto colto da n.n- 
.ore. tinnì.o cercato d: fermar 
io. ma egl: Ita -.uvee.' accele¬ 
rato 

l.'auto de’!;t poLzta si <* :d 
'.ora po-t.i a!i' esegmme".to lei- 
io - non - riuscendo stipi - 
r.,r'.o e KiViMr'.ii so’.tae.'o dopo 
.ver attraversato !o strade d 
l’orto Nuovo I.’ntitiMn dell-, 
- 110(* - -.dcnVf-.oato nel ve;;u- 
e ..To-e I orenzo Co«c:n d: ài» 

., 11 -.;.. condì):»' oirtTf.c o d. 
Nofurn.o » v ,',> do un 

t..r o delio guardia rred co. •* 
M -.io r.c»r o<c uto ubriaco e cù- 
cfi o:o*o un nd- ::i arresto per 
• ubr.adì, / - i luogo puhbL- 
,'o - e per - gii da n •=!..»» d. 
ebrezza - Il fo>c dovrà i|u-a- 
dì r.«pondero o due .mpu'oz o 
ni. nno por v:oiaz oge del eod - 
Cc pei:.de e l'altro de', codice 
della s*' ..da 


SKCOWDO LA SKNTKNZA DLL LIUDICL iSTIUnTORL 

Un cartello stradale sbagliato 
il colpevole nel caso Marzano 


t ito e eo'.tiuit» d ill.i ditto Ad- 
gli-.l i. inotoie e»m|Ue », Ilo I». 
Ite, lliolite eiilii|iint» il piimo 
v<.la sol e imp» della •Co din- 
/•»in Aeiun.mi ielle Giovanili 
Augusta a ('.celila Costa 


Vl.in r.llO ItCKIIIIN. (Ilrcltnro 
Itiini lliitlilrrl. illrcllore mp. 


Iscritto 

Sl.iinp.'i 


al n Zl.'l (lei ItcgiHlr» 
del Tillimial» (Il itiiiiwi 


* I. Il N I T ,V • iinlcl i/z.i/lctie a 
giornale inorale n ■!r*r*r* 

Maini munto l'Ip,,gioii,•» G a T F. 
Via del Taurini, n 1!) * Hnm.i 

AVVISI ECONOMICI 


I) Adii) I II l.l Sfolti I. tO 


De|i(i«it:il;i ieri la Witcisiono rlu» sanriscc 
rpÌMiilio - La reazione del «piestore e la 


rardiiviazioiie del elainoroso 
Intona fede del vigile urbano 


Prorogato in Paraguay 
lo stato d'assedio 

ASCNCrON. ?" — I! Coi or¬ 
no dot Paraguay ha prorogato 
ds ancora 30 giorni lo stato di 


fon tredici cartelle dattilo-' 
-critte. depositate ieri mattina 
ni (Miieelìor-.). il giudice istrut- 
!»:<•, doti l’eccln.ii. precis i i 
motivi per cui li., ordinato !.i 
oi(-l)ii lozione de! caso - Mor/a- 
llii-Me.dlie • . 

I.a vicenda, come e ormai no¬ 
to. riguarda il questore di Ito- 
ma. farmelo M.irZatio. e il vi- 
g.ìt* Ignazio Meiont*. un tempo 
• al tempo .tei caso) motocicli 
sta. oggi ( dopo il caso) spo¬ 
stato ,ii ruolo più modesto della 
\ i.ibdil.Y 

Sul fatto, il giudice afferma 
clic il questore non commise 
'.■infrazione su.la f nstoior«» f»- 
'.,»nd*o che dette \i*a alla e. 
morosa vicenda per '.'lutei\en*o 
del vigile Melone, la contesi >ia 
con’ravvon/'.one. 1<) «eanilno .ì: 
frasi a tutti sconosciute < tranne 
ehi* al vigile c al questore', la 
brusca presentazione deli'alto 
funzionario di polizia don sa¬ 
pete clic state parlando col 
questore'). 

Maggiore interesse riguardi 
! i motivazione in diritto, eh,* 
in so-!.v:/a rileva abilmente la 
impossibilita di procedere sia 


Assassinata su una spiaggia 
una giovane attrice inglese 

Li «na «alma gettata nel mare tirile ìlemiutle 
è stata ritrovata semidivorata dagli squali 


HAMII.TOX (Br-mude), 1. - 
I.a comunità cosmopolita delle 
Rermude c stata profondamen¬ 
te eolp.ta dalia morte v.olent:* 
di tr a giovane attrice r.glesc. 
R..rt*:.ra R.wlir-son. di 2'? ar.ri 
:1 cu. cadavere i* stato rinvenuto 
sulla battigia da un pescatore 
att rato dalla presenza degli t 

Siili..1; ! 

I p*solenni avevano lasciato! 
solo qualche brandello d: carne 
•ti p oi: e alfe mari della sven¬ 
turata che secondo la polizia 
ò stata assassinata in piene 
giorno, mentre s- recava a fan 
il bagno II cos’urne da bagna. 
e gl: altri .ndumen.ti della g.*v 
vane .n.g’.O'C sono stat rime¬ 
rai:; soi*oI:i sotto la sabb.a. 


Un aviogetto 
sperimentale 
precipita in Scozia 


LONDRA. 1 — Un caccia a 
reaz.one capace di una velocità 
d: 2 4(X) chilometri all'ora, tut¬ 
tora nella sua fase sperimenta¬ 
lo. è precipitato ogc: al largo 
della costa occidentale dell'In¬ 
ghilterra. 

Immediatamente «oro stat; 
nv.r.f. nella zona acquea della 
costa scozzese aere: e mezzi na 
vali per ctlittur.ro le 
do., aereo scomparso, 
tipo L.ghin r.g. 


.1 carico del questore ohe del 
vigile. Mar/ano non calunniò 
Melone, protestando con il eii- 
m.itid.itite delie guardie muni¬ 
cipali romane per il contegno 
di costui Meloni* fu un po' 
«corretto nei contestare tuia 
conti .ivven/iom* elle non esi¬ 
steva In questo plinto il giu¬ 
dice si riferisce al nuovo co¬ 
dice della strada, in ba=o a! 
quale li cartello di divieto di 
sorpasso, tuttora esistente sulla 
fototubo, dovrebbe essere sta¬ 
to rimosso) 

I.a scorrettezza di Melone, 
tuttavia, non riflette dolo. Il 
vigile agl in buon.) fede, fu 
• corietto fe non lo doveva par¬ 
chi* la legge glielo vieta* "•■r- 
chè riteneva di essersi trovato' 
di fronte ad un'ingiusta rea¬ 
zione. 

Ter quanto concerne il ver¬ 
bale redatto d.,I vigile Melone 
sul suo agitato colloquio col 
questore, il giudice è stato im¬ 
pegnato a negare la validità e 
l'esattezza di esso perchè il 
dare eredito alle affermazioni 
contenute nel verbale avrebbe 
costretto il magistrato a proce¬ 
dere per calunnia nei confronti 
dej Mirrano D'altra parte, pc- 
:i>. il magistrato, puntando sem¬ 
pre sulla buona fede del vìc;- 
j'e. ha tenuto opportuno esclu¬ 
dere una qualunque incrimina¬ 
zione a carico del Melone, in¬ 
cero molto zelante. 

Il che, tenuto conto dell'enor- 
rre ripercussione avuta suda 
-Tampa dalFincidente tra il al¬ 
zile e il questore, induco a 
r. tenere che. :n realtà. Fole men¬ 
to essenziale della scabrosa vi¬ 
cenda è apparso anche al giu¬ 
dice la doverosa obbedienza 
dia legge espressa dal Melone, 
con coraggiosa obiettività, an¬ 
che di fronte ad un alto funzio¬ 
nario di polizia, enormemente 
persuaso di appartenere al lim¬ 
bo dorato degli - intoccabili - 
Verbale del vigile con inesat¬ 
tezze. perchè definirlo esatto 
«arehbe costato ai questore '.'in¬ 
criminazione sic c: simpIjiTjer 
Buona fede del vigile perche 
è sembrato assurdo esporre ai 1 
giudizio un coraggioso tutorej 
del traffico d.scip!.nato, sia d. 
r.cerche j P‘* r * c dell'uomo qualunque che 
he è 


appare la precisazione ufficiosa 
raccolta dall'agenzia di stampa 
ANSA- - il giudice Rivelila! mm 
fu affrcft.it, (mente steso il de 
creto di archiviazione per fio- 
ter partire per San Remo, do¬ 
ve il J ottobre ti inaugurerà 
il convegno dei magistrati, ma 
fin compiuto il suo lavoro me- 
ticolo-ameiite 

MORIE PRESUNTA 

Chiunque abbia notizie di 
DK STUFANO SABINO nato 


-VA.A.A. alili CANUTO COKItll.- 
III!! Vlsllniccl - Voitrn Intrici- 
»•" l*rc//l linlisi! 111 ) 111 , vailo as¬ 
sortimento . Itlcauilil - Acces¬ 
sori • Scooter . Molo - Micro - 
GAETA 70 . . MOTO |»|;it TUT¬ 
TI ». 

A.A.A.A. MOTOItl I t MOTOIII ! t 
Unico esclusivista del ricamili 
originali - Assortimento ricamili 
di tutta la pro(lo/lo»c . • MOTO 
PKIt TUTTI » - «ALTA 7(1. 
A.A.A.A. VESPISTI ! I.AMIIIIET- 
TISTI ! Parabrezza iiltranmilcriil 
-.200 ! RUOTA Scoria compii la 
cono ! t Assortimento accessori - 
rlramhl scorilo 30% lldlii,i » MO¬ 
TO PER TUTTI » - CARTA 70. 


11 


V A RII 


I. >0 


\S ricol miti),MANZI \ « Magio- 

ledei' Alni.i. (‘ciciglia. Amori, 
Affali. Malitllv. < **»l!«ull.izlolii. 
\i,.> l’ef.i. 1,1 Napoli S-H72 Si 


I ) 


()| I ASIONI 


I- 30 


USATI COMPRO: Mollili Sopra- 
ni,aulì .ir *1 itili e moderni. Libri 
, le Teb’fella te al,| 711. 


Ili I.E/.IIINI I Ol i.EOI I, IQ 


S'| EN'OD A'I TIl-OCIt A Kl \ . Ste¬ 

nografia Dattilografia anche ceti 
iii.il i Imi,' clettriclie «Olivelli» 
1 lidi mensili S.ingeiitiaro 20 al 
Verni r,, NAI’I *1.1 


Mi .medicina ioiene l. ao 


ARTIUII. REUMATISMI SCIATI- 
c \. recatevi Mibito alle Terme 
Coiitinetit.il. impianti niodcrni-'si- 
mi fanghi naturali grotta nula- 
torta reparto interno di cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pleta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continenlal Montegrotto Ti r. 
me (Padova'. 


ZJ) 


AKTIClANAlo 


IO 


ALT! PREZZI Concorrenza - Re. 
statuiamo vostri appartamenti 
fornendo ilirrltamrntr qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 


.1 Folio il primo gennaio 1925 r " r ‘!"; t , rrr Preventivi crai.,m 

t* invitato a farle |)criciiirC | )rrtS(1 nostri inaga/zinl rimi*\. 

Via Clmarra . 62-11 labbrlea \r- 
niaflimiir». restauriamo molnii 


.il Tritumale di Salerno entro 
>ei mesi da oggi. 

Avv. D'Acino Rodolfo 


.aiilirlii. oprr.il «>prri^|i//.iti 
Irfnno Ifil 1 r>7. 


del ! del questo 

* Significa;.va, dV.tra parte. ì 


Per la 
prima volta 
in Italia 

CONGRESSO 
E MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
GRAFICA 
EDITORIALE 
CARTARIA 

MILANO 3-tt OTTOBRE 195B 

(Quartiere della Fiera) 

MOSTRA 

STORICA DELLE ARTI GRAFICHE 

INFORMAZIONI: 6.E.C. 1959 Vu SflrjBaim 26-MILANO 












